
RELAZIONI!: ILLUSTRATIVA 

Lo schema di decreto in oggetto è finalizzato a dare attuazione, nell'ordinamento nazionale, alla 

direttiva 2014/67ruE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggiu 2014, concernente 

l'applicazione della direttiva 9617i1CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una 

prestazione di servizi e recante modifica del Regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di Informazione del Mercato Interno 

(<<regolamento 1M!>,). 

Il termine di scadenza della delega è fissato al 18 aprile 2016, come previsto dall'articolo 31 della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234, che continua ad applicarsi nell'originaria formulazione 

relativamente alle deleghe contenute nelle leggi di delegazione europee entrate in vigore in epoca 

antecedente alle modifiche apportate dall'artìcolo 29 della legge 29 luglio 2015, n. 115. 

La direttiva 2014/67/UE (di seguito anche solo "la dìrel/iva") è stata adottata allo scopo di 

completare la disciplina originariamente contenuta nella direttiva 961711CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di 

una prestazione transnazionale di servizi e di migliorarne l'applicazione. 

La fmalità della disciplina è quella di contemperare i principi di libera prestazione dei servizi con 

quelli di tutela delle condizioni di lavoro. 

La direttiva oggetto di attuazione reca un insieme di disposizioni e mlsurc che sono intese a 

migliorare e uniformare l'applicazione nella pratica della direttiva 9617 l/CE, che stabilisce le 

condizioni di lavoro e di impiego che le imprese devono rispettare nello Stato membro in cui 

eJTettuano l'eventuale distacco di lavoratori, affinché possa essere garantito un livello, minimo e 

omogeneo, di tutela degli stessI. 

La tutela concerne in particolare le condizioni di impiego applicabili nello Stato membro ed è 

intesa, evidentemente, a facilitare l'esercizio della libertà di prestazione dei servizi e a creare, 

altresì, condizioni dì concorrenza leale tra le imprese, sostenendo in tal modo il funzionamento del 

mercato interno. 

AI predetto scopo la direttiva prevede che l'autorità competente dello Stato membro ospitante 

esamini, se del caso in stretta cooperazione con lo Stato memhro di stabilimento, le caratteristiche 

del rappolto del lavoratore distaccato, anche al fine di verificare la ricorrenza della temporaneità del 

distacco. 



Le disposizioni contenute nel!a direttiva, concernenti l'applicazione e il monitoraggio del distacco, 

possono altresì consentire, alle autorità competenti, di identiticare i lavoratori che si dichiarano in 

modo fittizio lavoratori autonomi. 

La difficoltà riscontrata nella pratica nell'accesso alle informazioni ha comportato la mancata 

applicazione di alcune norme da parte delle imprese. 

Per detta ragione la direttiva ha disposto affinché gli Stati membri intervengano a garantire che tali 

informazioni siano messe a disposizione di tutti a titolo gratuito e che siano rese IU:ces8ibili non solo 

alle imprese, ma anche ai lavoratori distaccati interessati. Ali' accesso afl'lnjormazlone è dedicato il 

Capo Il della direttiva, interamente contenuto nell'articolo 5. 

Caratterizzano inoltre la direttiva, le disposizioni in materia di cooperazione amministrativa, 

contenute nel Capo l1l (articoli da 6 a 8), e le disposizioni in materia di Esecuzione fransjronta/iera 

delle sanzioni amministrative pecuniarie eia delle ammende, contenute nel Capo VI (articoli da 13 

a 19). 

In particolare, la cooperazione amministrativa e l'assistenza reciproca tra le autorità competenti 

deglì Stati membri che comportano la necessità per gli stessi di rispondere alle richieste di 

informazioni da parte delle autorità competenti anche ritèrite al possibìle recupcro dì una sanzione, 

all'esecuzione dei controlli e alle ispezioni sono attuate per mezzo del sistema di informazione del 

mercato interno (IMI) istituito dal Regolamento (UI2) n. 1024/2012 (ai sensi dell'articolo 21 della 

direttiva), 

In vista del recepimento, da parte dei singoli Stati membri, della direttiva, in data 8 ottobre 2014, la 

Commissione europea ha istituito un gruppo di esperti, denominato Expert Group on /he 

Transposition nf /he Enfòrcement Dlrec/ive nj the Posting oj Workers Directive 2014/67/EU, 

ovvero, più sinteticamente, . Gruppo TREND le cui osservazioni sono state prese in considerazione 

nella stesura della direttiva, 

Venendo più propriamente al testo dello schema di decreto si evidenzia anzitutto che in occasione 

del rcccpimcnto della direttiva, si è ritenuto anche opportuno, in una prospettiva di massima 

semplificazionI: normativa, abrogare il decreto legislativo 2S febbraio 2000, Il. 72, con il quale è 

stata a suo tempo recepita l'originaria direttiva 961711CE, per racchiudere in un unico testo tanto le 

norme volte ad attuare la direttiva 20 l 4/67/CE, quanto quelle intese a dare attuazione all'originaria 

citata direttiva 9617 l/CE. 

Nello schema di decreto sano pertanto confluite le disposizioni che erano contenute nel citato 

decreto legislativo n. 72/2000, opportunamente modificate sia in considerazione delle variazioni del 

panorama normativo intervenute successivamente alla sua emanazione, sia in vista 

dell'indispensabile raccordo con le disposizioni del presente testo. 



Il testo wnsta di cinque Capi e di 26 articoli, oltre un Allegato A che è il medesimo posto a corredo 

del tesm del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

CAPO I - D1SPOSlZIONI GENERALI 

Articolo t - Campo di applicazione 

In ragione della suesposta scelta di predisporre un testo unitario, l'articolo I dello schema di decreto 

attua l'articolo 1 della direttiva 961711CE, a suo tempo recepito attraverso gli articoli I e 4, 

dell'innanzi citato decreto legislativo n. 7212000. 

Non si è invece ritenuto invece necessario attuare l'articolo 1 della direttiva, in considerazione dci 

fatto che l'obiettivo in esso indicato può ritenersi raggiunto proprio in virtù delle norme del presente 

decreto. 

In maggior dettaglio, il comma 1 riproduce sostanzialmente il testo dell'articolo I, comma I del 

decreto legislativo n. 7212000 e individua quali destinatari della nuova disciplina le imprese che 

prestano servizi, aventi sede in un altro Stato membro dell'Unione, che distaccano uno o più 

lavoratori in Italia, presso un'altra impresa anche se appartenente allo stesso gruppo, oppure presso 

un'altra unità produttiva, purché, in entrambi i casi innanzi indicati, durante il periodo di distacco, 

continui a esistere un mpporto di lavtlro tra il lavoratore distaccato e l'impresa distaccante. 11 

comma 2 disciplina !'ipotesi già disciplinata dall'articolo 4 del dlgs. n.72/2000 e dispone che il 

presente decreto si applica alle agenzie di somministrazione di lavoro, stabilite in uno Stato membro 

diverso dall'Italia, che distaccano lavoratori presso un'impresa utilizzatrice avente la propria sede o 

anche .• "lu un'unità produttiva, in Italia. Stante la previsione del comma 3, resta poi vigente, la 

procedura di autorizzazione prevista dall'articolo 4 del decreto legislativo IO settembre 2003, n. 

276, recante "Attuazione delle deleghe in materia di mercato del lavoro, di cui alla legge J 4 

fehbraio 2003, n. 30", che non viene richiesta alle agenzie che dimostrino di operare in forza di un 

provvedimento amministrativo equivalente, rilasciato dall'autorità competente di uno Stato membro 

diverso dall'Italia. Il comma 4 precisa che il decreto si applica anche, nel settore del trasporto su 

strada, alle ipotesi di cabotaggio di cui al Capo 1II del Regolamento (CE) n. 1072/2009 del 21 

ottobre 2009 e al Capo V del Regolamento (CE) n. 1073/2009 del 21 ottobre 2009; il comma 5, 

riprendendo un'analoga previsione del dlgs n. 7212000, precisa che le norme relative 

all'accertamento dell'autenticità del distacco, delle condizioni di lavoro, della difesa dci diritti, 

degli obblighi amministrativi, delle regole sull'ispezione e delle conseguenze sanzionatorie 

(cl)ntcnuta negli articoli 3,4,5,9, lO e Il) si applica anche alle imprese stabilite in un Paese terzo 

che distaccano lavoratori in Italia. Infine, ì1 comma 6, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 



----- -------~-------------

I, paragrafo 2 della direttiva 961711CE e dall'altuale d.lgs. n, 72/2000 ribadisce l'esclusione della 

disciplina per il personale della marina mercanlile~ 

Articolo 2 - Definizioni 

L'articolo attua contestualmente l'articolo 2 della direttiva 96171/CE, originariamente recepito 

dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 72 del 2000, nonché gli articoli 2,3 e )4 della direttiva. La 

disposizione da ultimo richiamata è in particolare attuata dal comma l, letto a) del presente articolo. 

La finalità della disposizione in riferimento è quella di individuare i soggetti chiamati a dare 

esecuzione alle disposizioni contenute nello schema di decreto. stabilendone i ruoli. 

Tenuto conto della scelta effettuata, di individuare le autorità competenti già in seno all' articolo 2, 

evitando cosi di dover far luogo a una loro designazione in un momento successivo, e di non 

innovare l'attuale assetto (che non ha mai visto l'individuazionc, in Italia, degli uffici di 

collegamento di cui all'articolo 4 della direttiva 96!7I/CE), è venuta anche meno la necessità di 

recepire l'articolo 3 della direttiva. 

Si è ritenuto altresì di non dover recepire mediante specitiche disposizioni il secondo e il terzo 

periodo dell'articolo 3, paragrafo l, della direttiva, che si richiama alla <necessità di assicurare la 

protezione dei dali contenuti nelle informazioni scamhiate e dei dirilli legali delle persone fisiche e 

giuridiche che possono essere intere.uate>. 

Le autorità competenti saranno infatti necessariamente soggette alla disciplina contenuta nel 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il <Codice in materia di proiezione dei dati 

personali>. 

Si evidenzia in particolare che il <titolare> e il <responsahile> dci trattamento dei dati resteranno 

individuati alla luce di quanto stabilito dall'articolo 4, comma 1, lettere f) e g), e dell'articolo 29, 

comma 1, del citato decreto il quale stabilisce che "II respon.sabile è designato dal tito/are 

faca/rativamente>, e che anche tutti gli adempimenti relativi al trattamento dei dati dovranno 

inevitabilmente tener conto di quanto statuito dall'innanzi citato codice. 

Si deve inoltre evidenziare che l'articolo 7 del citato regolamento IMI, relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno, al paragrafo J stabilisce 

espressamente che "ogni autorità competente è re:,ponsabile de/fraNamento relativamente alle Sue 

allività di traI/amento dei dati svolte da un utente dell'IMi softo la sua autori/il ( ... )". 

Ciò detto, passando al contenuto dell'articolo 2, si rappresenta che 

il comma 1, individua: 

alla lettera a) l"'aufori/il richiedenrc" quale autoritiL competente che presenta una domanda 

tIi assistenza, informazione o notificazione, recupero di sanzioni secondo qu.anto previsto dal 

presente decreto; 



alla lettera h) l'''autorità adita" quale autorità alla quale è diretta una richiesta di assistenza, 

informazione, notificazion~ o recuperO di una sanzione secondo quanto previsto dal presente 

decreto; 

alla lettera c) 1'''(Jutorilà competenle" nel Ministero dci lavoro e delle politiche sociali e 

r Ispettorato nazionale del lavoro nonché, ai soli tini delle disposizioni relative alla procedura di 

recupero delle sanzioni amministrative di cui all'articolo 20, l'Autorità giudiziaria; 

alla lettera d) il "lavoratore disfaccalo" quale il lavoratore abitualmente occupato in uno Stato 

membro dell'Unione europea diverso dall'Italia che, per un periodo limitato predeterrninato o 

predetcrminabile, con ri ferimento ad un evento futuro e certo, svolge il proprio lavoro in 

territorio nazionale italiano; 

alla lettera e) le "condizioni di lavoro e di occupazione" quali quelle disciplinate da disposizioni 

normative e dai contratti collettivi nazionali di ~ui all' articolo 51 del decreto legislativo 15 

giugno 2015, n. 81 relative alle seguenti materie: 

l. periodi massimi di lavoro e periodi minimi di riposo; 

2. durata minima dclle ferie annuali retribuite; 

3. trattamenti retributivi minimi, compresi quelli maggiorati per lavoro straordinat;o; 

4. condizione di cessione temporanea dei lavoratori; 

5. salute e sicurezza, nei luoghi di lavoro; 

6. provvedimenti di tutela riguardo alle condizioni di lavoro c di occupazione di gestanti o 

puerpere, bambini e giovani; 

7. parità di trattamento fra uomo e donna nonché altre disposizioni in materia di non 

discriminazione. 

Articolo 3 - Autenticità dci distacco 

La presente disposizione, di recepimcnto dell'articolo 4 della direttiva, individua gli elementi che 

gli organi di vigilanza possono prendere in considerazione per accertare l'autenticità del distacco. 

In particolare tale disposizione individua, ai commi 2 e 3, in modo non tassativo, gli elementi dai 

quali è possibile desumere l'autenticità del distacco. 

Per espressa previsione del comma 1 gli elementi che caratteriz7.ano la fattispecie sono poi oggetto, 

in sede di verifica, di una "valutazione complessiva ". pertanto la valutazione della genuinità dd 

distacco non può essere effettuata sulla scorta di singoli elementi isolatamente considerati, ma deve 

riguardare tutti gli elementi della fattispecie. 

Si evidenzia che non è stata riprodotta nel testo l'espressione "tenendo conto di un quadro 

Jemporale ampio", contenuta nel paragrafo 2 dell'articolo 4 della diretùva, in quanto si è ritenuto 

~ 



che il period(l da considerare dipenda anch'esso dalla specificità della situazione e che dunque sia 

sufficiente, per un corretto reccpimento, prevedere una valutazione ancorata a tale specificità. 

Il comma 2, questo stabilisce gli elementi che consentono di accertare se l'impresa distaccante 

eserciti attività diverse da quelle di mera gestione o amministrazione del personale. 

In particolare, quanto alla lettera a) si precisa che con le locuzioni "uffici, reparti ed unità 

produttive ", che non figurano nel lesto della direttiva, s'intendono i locali utilizzati dall'impresa 

straniera distaccante diversi dalle sedi legali e amministrative della stessa, laddove siano 

riscontrabili un minimo di organizzaz.ione di mezzi e/o di persone ovvero detemlinate sedi 

operative/produttive in ragione delle quali l'impresa può considerarsi stabilita nel territorio di uno 

Stato membro. 

Le suddette locuzioni sono state, pertanto, introdotte proprio per precisare che laddove siano 

presenti sul territorio nazionale uffici, reparti e unità produttive, anche non qualificabili come sede 

legale o amministrativa, l'impresa straniera distaccante può essere considerata stabilita in ltalia e 

conseguentemente dovrà ottemperare agIi obblighi previsti dalla legge italiana per la tenuta dei 

documenti. Si evidenzia, infatti, che le disposizioni nazionali afferenti alla tenuta e alle 

scritturazioni sul Libro Unico del Lavoro (articoli 39 e 40 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

convertito in legge, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), contenente quest 'ultimo le 

principali informazioni sulla costituzione c sulle modalità di svolgimento del rapporto (presenze, 

orario, ferie, permessi, malattia, retribuzioni, contributi, etc.), trovano applicazione 5010 qualora le 

imprese che distaccano lavoratori da altro Stato membro abbiano sedi o unità operative/produttive 

anche sul territorio italiano. 

L'espressione di cui all'ultimo punto dell'elenco, ossia il riferimento ad "ugni altro elemenlo utile 

alla valutazione complessiva", anch'essa non contenuta nella direttiva, è stata inserita nd testo 

come clausola generale al fine di evidenziare che si tratta di una lista di elementi che riveste 

carattere meramente esemplificativo. 

Il disposto di cui al comma 3, che recepisce.i paragrafi 3 e 5 dell'articolo 4 della direttiva, prevede 

gli elementi utili ad accertare se il lavoratore sia effettivamente distaccalo ai sensi del presente 

decreto. 

In particolare, con riferimento all'elemento di cui alla lettera h), relativo al certificato concernente 

la legislazione di sicurezza sociale applicabile (attualmente "modello A l"), che non figura nel testo 

dell'alticolo 4 della direttiva, si fa presente che la sua introduzione è stata ritenuta possibile alla 

luce del considerando l2 a mente dd quale "La mancanza del cerlificato concernente la 

legislazicme applicabile in materia di previdellZo socio/e di cui al rego/amenlO (CE) n. 883/2004 

del Parlamento europeo e de/ Consiglio può indicare che la situazione non può essere quali(ìcafa 



come <distacro temporaneo> in uno 8taro membro diverso da quello in cui il lavora/ore 

interessato svolge abitualmente la sua artivilà nel quadro della prestazione di servizi". 

Il comma 4 dell'articolo in esame stabilisoe che nelle ipotesi in cui il distacco risulta essere non 

genuino, il lavoratore si considera automaticamente alle dipendenze del soggetto che ne ha 

utilizzato la prestazione, 

11 comma 5 stabilisce che, nelle ipotesi in cui il distacco non risulti genuino, il distaccante e il 

distaccario sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 50 per ogni lavoratore 

occupato c per ogni giornata di occupazione, analogamente a quanto previsto dall'articolo 18, 

comma 5·bis, del decreto legislativo n. 276 del 2003, In ogni caso l'ammontare della sanzione 

amministrativa non può essere inferiore a euro 5.000 né superiore a euro 50.000. Se vi i; 

sfruttamento dei minori, la disposizione prevede l'applicazione della pena dell'arresto fino a diciollo 

mesi e dell'ammenda aumentata fino al sC5tuplo. 

Articolo 4 - Condizioni di lavoro 

La norma attua l'articolo 3 della direttiva 9617I1CE, a suo tempo recepita nell'ordinamento 

nazionale attraverso l'articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, e dispone 

l'applicazione, ai lavoratori distaccati, durante il periodo del distacco, delle medesime condizioni di 

lavoro previste dalle disposizioni normative e dai contratti collettivi di eui all'articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n, 81 per i lavondori che effettuano prestazioni lavorati ve subordinate 

analoghe nel luogo in cui si svolge il distacco. 

La norma prevede che le disposizioni di legge e contratto collettivo in materia di durata minima 

ddle ferie annuali retribuite e di trattamento retributivo minimo, compreso quello maggiorato per 

lavoro straordinario, non si applicano nei casi di lavori di assemblaggio iniziale o di prima 

installazione di un bene, previsti in un contratto di fornitura di beni, indispensabilì per mettere in 

tùnzione il bene fornito ed eseguiti dai lavoratori qualilicati o specializzati dell'impresa di fornitura, 

quando la durata dei lavori, in relazione ai quali è stato disposto il distacco. non è superiore a otto 

giorni. Restano qui espressamente escluse le attività del settore edilizio indicate nell'allegato A del 

decreto, riguardanti la realizzazione, il riattamento, la manulenzione, la modifica o l'eliminazione di 

edifici, 

Il comma 3 stabilisce che alla somministrazione di lavoro si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 35, comma I, del deçreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 il quale stabilisce che "Per 

tutta la durala della missione presso l'utilizzalore, i lavoratori del .amministratore hanno diril/o, a 

parità di mansioni .l'volle, a condizioni economiche e normativc complessivamente non inferiori a 

quelie dei dipendenti di pari livello dell'utilizza/ore", 



Ove si sia al cospetto di una somministrazione transnazionale di lavoro la tutela del lavoratore 

risulta dunque più incisiva, ma ciò comunque nel rispetto ed in attuazione di disposizioni 

sovranazionali. Il decreto legislativo n. 81 del 2015 all'articolo 55 ha disposto intàtti l'abrogazione 

degli articoli da 20 a 28 del decreto legislativo IO settembre 2003, n, 276 (come modificati dal 

decreto legislativo 2 marzo 2012, n. 24), che disciplinavano in pas~ato la materia della 

somministrazione in reccpimento della direttiva 2008/104/CE relativa al lavoro tramite agenzia 

interinale, con la conseguenza che l'attuazione di tale citata direttiva è oggi rimessa agli articolì 30 

e seguenti del decreto legislativo n, 81 de12015. 

I commi 4 e 5 recano infine due disposizioni intese entrambe a dare attuazione all' articolo 12 

paragrafo 2 dellil direttiva che stabilisce che gli Stati membri prevedono misure per garantire che 

nei casi di subcontrallo a catena i lavoralori distaccali possano tenere responsabile il contraente di 

cui il datore di lavoro è un subco/llraente diretro in aggiunta o in luogo del datore di lavoro per il 

rispetto dei dirilli dei lavora/ori distaccati, 

I commi in riferimento ricalcano il quadro vigente. Più precisamente il comma 4 prevede che 

nell'ipotesi di distacco di cui all'articolo 1, COITI ma l, del decreto trova applicazione il regime di 

responsabilità solidale di cui agli articoli 1676 del codice civile e 29, comma 2, del decreto 

legislativo lO settembre 2003, n, 276, mentre nel caso in cui si sia al cospetto di u.na 

somministrazione trova applicazione l'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n, 81. 

Merita qui rammentare che l'articolo 29, comma 2 innanzi richiamato dispone che "Salvo diversa 

disposizione dei cO/llralti collel/ivi nazionali sottoscritti da Q!i.\'oclazioni dei datori di lavoro l! dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative del sef/ore che possono individuare me/odi e 

procedure di controllo e di verifica della regolarita complessiva degli appalti, in caso di appalto di 

opere o di' serviZI; il çommi/lenle imprenditore o da/ore di lavoro è obbliga/o in solido con 

l'appaltatore, nonché con ciascuno degli even/llali subappalta/ori entro il/imiti! di due anni dalla 

cessazione dell'appali", u corrispondere al lavoratori i Irallameliti relribu!ivr; ,'ompre,\'e le quote di 

trallamen/o di fine rapporto, nonché i contribuii previdenziali e i premi assicurativi dovul; in 

relazione alperiodo di esecuzione del con/railo di appai/o, restando escluso qualsiasi obbligo per 

le sanzioni civili di cui risponde .1'0/" il respomabile dell'inadempimento" mentre il citato art. 35, 

çomma 2, dispone che "L'utilizzalore è obhligalO in solido con il somministratore a corrispondere 

a; lavoratori i trattamenti refri!Jutivi e a versare i relativi cuntribUli prevldenziali, .wlvo il diritro di 

rivalsa verso il somminislrarore ". 

Il comma 5 stabilisce poi che in caso di distacco nell 'ambito di un contratto di trasporto trova 

applicazione l'articolo 83 his, commi dal 4 bis al 4 sexies, dcI decreto legge 25 giungo 2008, n. 112, 

'i) 



convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'articolo l, comma 248, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, contenente la disciplina ordinariamente applicabile nel caso di contratto 

di trasporto. 

Come innanzi già precisato le disposizioni contenute nei due suindicati conuni ricalcano il sistema 

di tutele dci lavoratori già previsto dalle disposizioni attualmente vigenti a livello nazionale ed, in 

particolare, il regime di responsabilità solidale che è previsto nelle ipotesi di appalto, fra 

committente e appaltatore, nelle ipotesi di somministrazionc, nonché in quelle di trasporto, al fine di 

rendereapplicahile la relativa disciplina ,mche alle imprese che distacchino lavoratori s\.ll territorio 

nazionale. 

Le ipotesi di subcontratto nell'ambito di una prestazione transnazionale di servizi di cui all'articolo 

12 della direttiva risultano. infatti, riconducibili, nel nostro ordinamento, a diverse tipologie 

contrattuali, e, nello specifico. a quelle suindicate del contratto di appalto, di somministrazione di 

lavoro e di trasporto. 

In virtù di quanto stabillto, nelle ipotesi di una prestazione transnazionale di servizi attuata mediante 

contratto di appalto o subappalto, sarà applicabile il regime previsto dall'articolo 29, comma 2, del 

decreto legislativo n. 276 del 2003, ai sensi del quale il committente imprenditore o datore di lavoro 

risponde in solido con l'appaltatore e con ciascuno d~gli eventuali subappaltatori per i crediti 

retributi vi, contributivi ed i premi assicurativi maturati nel periodo di esecuzione del contralto di 

appalto. 

Merita qui rimarcare che in virtù del medesimo articolo 29 sopra citato, la responsabilità solidale 

può essere attivata dal lavoratore entro e non oltre i due anni dalla cessazione dell'appalto e opera in 

tutti i seuori economici/produttivi, coinvolgendo ciascun soggetto della filiera, ovvero sia il 

committente che l'appaltatore, nonché gli eventuali subappaltatori. 

La previsione è stata ritenuta conforme a quanto stabilito dal paragrafo 4, articolo 12 della direttiva 

che facoltizza gli Stati a prevedere nell'ambito dell'ordinamento nazionale norme anche più 

rigorose in materia di responsabilità. 

A riguardo va considerato che la limitazione della responsabilità solidale alla sola contraenza 

diretta, indicata all'articolo 12 della direttiva, andrebbe a coinvolgere nel vincolo solidale 

e,elusivamente due soggetti per volta (il s\.Ibcontraente e contraente) con la conseguenza che il 

committente (di regola l'impre,a italiana o comunque quella stabilita in Italia) non sarebbe mai 

chiamata a rispondere delle po,izione creditorie dei lavoratori distaccati. Ne conseguirebbe pertanto 

l'estraneità del committente ad ogni eventuale provvedimento adottato dagli organi di vigilanza con 

evidente pregiudizio in termini di tutela dei lavoratori distaccati. 



Un regime di responsabilità solidale sostanzialmente analogo è previsto anch~ in caso di prestazione 

di servizi attuala mediante il contratto di somministrazione di lavoro o lnediante contratto di 

trasporto, attraverso il richiamo all'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo n. 81 dci 2015 (già 

pre\;sto dall'articolo 23, comma 3, del d~creto legislativo n. 276 del 2003) c all"articolo 83 bis. 

commi dal 4 bis al 4 sexies d"" decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito in kgge n. 133 

del 6 agosto 2008, come modificato dall'articolo I. comma 248 della legge 23 dicembre 2014, n. 

190. 

Con particolare riferimento alla disciplina in materia di trasporto, la norma richiamata prevede che 

il committente o il vettore, in caso di subcontratto. al fIne di scongiurare il vincolo solidale, debba 

verificare, prima della stipulazione del contratto, la regolarità retributiva, previdcnziale c 

assicurativa dell'imprendit()re cui intende rivolgersi per l'esecuzione della prestazione. A tal fine 

può altresì acquisire, all'atto della conclusione del contratto, un'attesta7.ione rilasciata dagli enti 

previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, dalla quale risulti che l'azienda è in regola con il 

versamento dei contributi assicurativi e previdenziali. Il committente che non esegue la verifica di 

cui sopra resta obbligato in solido con il vettorI: nonché con ciascuno degli eventuali sub vettori 

entro il limite di un anno dalla cessazione del contratto di trasporto a corrispondere ai lavoratori i 

lrattumcnti rctributivi nonché i contributi previdenziali e i premi assicurativi agli enti competenti 

limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata del contratto di trasporto. 

Articolo 5 - Difesa del diritti 

La disposizione prevede che, femlu la statuizione contenuta all'articolo 3, comma 4 - riferita, lo si 

rammenta, alla possibilità per il lavoratore, nei casi di distacco che venga accertato come non 

genuino, di ricorrere in sede giurisdizionale per ottenere la costituzione del rapporto di lavoro con 

l'utilizzatore della sua prestazione - i lavoratori distaccati che prestan" o hanno prestato la loro 

opera sul territorio nazionale, possono far vHlere i dirilli di cui all'articolo 4 in sede amministrativa 

c giudiziale. 

CAPO I1- ACCESSO ALLE INFORMAZIONI E COOl'ERAZIONE AMMINISTRATIVA 

Articulo 6 - Accesso alle informazioni 

La presente disposizione recepisce l'articolo 5 della direttiva e disciplina l'accesso alle infhrmazioni 

relative alle condizioni di lavoro e di occupazione che devono essere rispettate nelle ipotesi di 

distacco. 

In sede di reeepimcnto si è ritenuto dì compiere uno sliJr7,O di semplificazione e di accorpare 

<i3revi~ioni çhe, nella direttiva, risultano contenute in un testo che appare assai articolato e talvolta 



ripetitivo, al fine di rendere la normativa nazionale più snella e di agevole lettura. Per la suindicata 

ragione la disposizione nOli ricalca pedissequamente quella corrispondente della direttiva. 

L'articolo si compone di due commi. 

Il comma I attua il paragrafo l c parte del paragrafo 2, nonché, in parte. il paragralo 4 dell'articolo 

5 della direttiva, prevedendo che tutte le informazioni relative alle condizioni di lavoro che devono 

essere osservate nelle ipotesi di distacco, siano pubblicate sul sito istituzionale del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali. Il comma recepisce altresi la letto tì del paragrafo 2, dell' artÌc()lo 5 

della direttiva prevedendo che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali garantisca anche il 

costantc aggiornamento di tutte le informazioni pubblicate sul sito. 

Il medesimo comma individua poi le informazioni che devono essere pubblicate sul sito 

istituzionale. 

La disposizione è stata redatta avendo presente il contenuto del paragrafo 2, lettere a) e b), e del 

paragrafo 4 dell'articolo 5 della direttiva. 

Le informazioni in parola riguarda.no: 

le condizioni di lavoro elo norme di diritto na7..ionale applicabili ai lavoratori distaccati nel 

territorio italiano; 

i contratti collettivi applicabili ai lavoratori distaccati nel territorio italiano, con particolare 

riferimento alle diverse tatifTe minime salariali e ai loro elementi costitutivi, al metodo 

utilizzato per calcolare la retribuzione do;uta e ai criteri per la classificazione del personale; 

le procedure per sporgere denuncia, nonché la disciplina in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro applicabile ai lavoratori distaccati; 

i soggetti cui i lavoratori e le imprese possono rivolgersi per ollenere informazioni circa i 

diritti e gli obblighi derivanti tanto dal diritto nazionale. 

Nel sito dovranno essere quindi pubblicate lutte le informazioni relative alla normativa la\'oristica, 

anche contenuta in contratti collettivi di lavoro. 

Si è specificato inoltre che le informazioni non devono essere genericamente riferite ai contratti 

collettivi applicabili, ma. più specificamente, alle tarifle minime salariali e ai loro elementi 

costitutivi, alle modalità di calcolo della retribuzione dovuta e ai çrit~ri per la c1a%ificazione nelle 

diverse categorie salariali. Ciò in quanto è evidente che l'impresa stabilita in altro Stato membro 

deve anzitutto aver modo di conoscere, per poter attuare un distacco legittimo, tale normativa. 

Nell'tlt(ica di garantite un tutela più incisiva la lettera c) - che recepisce il secondo periodo della 

letto cl del paragrafo 2 dell'articolo 5 della direttiva - stabilisce che devono essere rese altresi 

pubbliche le infonnazioni relative alle procedure per sporgere denuncia e quelle concernenti la 

;0 ... disciplina in materia di salute e la sicurezza sul lavoro applicabile ai lavoratori distaccati. 

~ 



La lettera d) dci corruna - che recepisce il pamgrafo 2, lett. el ed il paragrafo 5 sempre dell'articolo 

5 della direttiva· prevede poi che, sempre sul sito, siano pubblicati anche i soggetti cui i lavoratori e 

i presta tori di servizi possono rivolgersi per ottenere informazioni circa i diritti c gli obblighi 

derivanti dal diritto nazionale. 

All'innanzi precisato scopo di definire un lesto agile al comma 2 sono state complessivamente 

indicate tutte le condizioni che devono essere rispettate nella pubblicazione delle informazioni in 

materia di distacco dei lavoratori, per rendere effettiva la wnoscenza e la conoscibilità delle stesse. 

In particolare la disposizione - che recepisce il paragraro l, parte del paragrafo 2,lett. c) e 1"11. d) e 

parte del paragrafo 4 dell'anìcolo 5 della direttiva -prevede che tutte le informazioni devono essere 

pubblicate in modo trasparente, chiaro e dettagliato, in lingua italiana ed inglese, conformemente 

agli standard di accessibilità che consentano l'accesso anche alle persone con disabilità. E· altresi 

previsto che tali informazioni devono altresì essere accessibili agli utenti in modo gratuito. 

ArtIcolo 7· Cooperazione amministrativa 

L'anicolo recepisce le previsioni dell'articolo 6 della direttiva ed è stato definito tenuto conto 

dell'a\1uale testo dell'articolo 5 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72 che, come già 

precisato, recepiva la direlliva 96/7I/CE. 

N eli' articolo vengono indicati gli obblighi e le attività in cui si sostanzia la collaborazione 

amministrativa tra le amministrazioni competenti ed il contenuto dellc "morivate richieste di 

Lo scambio di informazioni con le autorità degli altri Stati membri coinvolgerà il personale 

ispettivo che sarà chiamato a effettuare le verifiche e i controlli sulle imprese distaccanti c sui 

lavoratori distaccati. 

In sede di recepimento, si è ritenuto non richiedere trasposizione, mediante disposizione dedicata, 

del paragrafo 1 dell'articolo 6 della direttiva: la previsione, priva di ç~rattere prescrittivo c la cui 

portata appare piuttosto quella dell'affermazione di principio, resta d'altro canto attuata, in termini 

generali, da tutte le disposizioni del presente testo e, più nello specific(l, dall'articolo 7. 

Non è stata riproposta, nel testo dell'articolo 6 del decreto, la previsione contenuta nel primo 

comma del citato articolo 5 del decreto legislativo n. 72 del 2000, perché r esigenza di una 

disposizione come quella in riferimento deve considerarsi venuta meno alla luce dell'articolo 2 dcI 

testo del decreto. E' appena il caso di rarrunentare infatti che neU'anicolo 2 sono riportate tutte le 

definizioni, anche relative alle autorità dt:putate allo scambio delle inlormazioni, compresc quelle 

dell' autorità competente. 



Nel comma 1 viene stabilito che l'Ispettorato nazionale del lavoro risponde tempestivamente alle 

motivate richieste di informazione inviate dalle autorita di altri Stati membri ed esegue i controlli e 

le ispezioni richieste. l controlli possono comprendere anche le indagini sulle ipotesi di 

inadempienza o viola7.ione della nonnativa applicabile al distacco dei lavoratori. 

Il comma recepisce il secondo paragrafo dell'articolo 6 della direttiva. 

In sede di definizione del testo si è tenuto inoltre conto di quanto disposto dall'articolo 5, comma 2, 

del decreto n. 72 del 2000. A riguardo è da evidenziare che detto ultimo articolo prevede che le 

richieste motivate di informazioni siano evase dalle direzioni territoriali del lavoro. mentre nel 

decreto in commento il riferimento è all'Ispettorato nazionale del lavoro. 

Il comma 2 prevede che le richieste comprendono anche le informazìOJù relative al possibile 

recupero di una sanzione amministraliva, o alla notificazione di un provvedimento amministrativo o 

gilldiziario che le irroga c possono altresì includere l'invio di documenti e di determinate 

informazioni circa la legalità dello stabilimento e la buon. condotta dei prestatori di servizi. Tale 

comma recepisce in parte il paragrafo 2 e in parte il paragrafo 3 dell'articolo 6 della direttiva. Con 

riferimento alla disposizione contenuta nel paragrafo 3 del medesimo articolo 6 della direttiva, a 

seguito di un confronto con il testo in lingua inglese e in lingua francese. si è ritenuto che 

l'espressione che figura nel testo italiano ;'I/o/ijkuzione di documenti" sia stata utilizzata in senso a

tecnico. Per tale ragione si è ritenuto dì recepire utilizzando la più generica espressione "invio dei 

documenlt', rinviando, per la disciplina riguardante più propriamente le notifiche, alle disposizioni 

del testo del decreto che sono state definite in rcccpimento dci Capo VI della direttiva. 

Ai sensi del comma 3, al tine di consentire all'autorità competente di fornire risposta alle richieste 

che pervengano, le imprese stabilite nel territorio nazionale sono tenute a comunicare tutte le 

infonna7.ioni necessarie. 

Non si é ritenuto di dover prevedere una sanzione ad hoc per l'ipotesi in cui le imprese in 

riferimento non ottemperino. dal momento che la mancata comunicazione delle informazioni da 

parte di una azienda italiana che, abbia distaccato all'estero e in relazione alla quale gli ispe1torì 

italiani - su richiesta dell'autorità di altro Stato membro - abbiano attivato un'ispezione. 

rientrerebbe in un ordinaria ipotesi di ostacolo alla vigilany..a, per la quale è già prevista la sanzione 

di cui all'articolo 4, ultimo comma, della legge 22 luglio 1961, n. 628 o la sanzione amministrativa 

di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito in legge, con 

modific::uioni, dalla legge Il novembre 1983, n. 63~. 

Il successivo comma 4 - che rccepisce il paragrafo 6 dell' articolo 6 della direttiva - precisa che lo 

scambio delle informazioni avviene attraverso IMI (lnrernal Markef lnjormarion), piattaforma 

informatica multi lingue, realizzata dalla Commissione europea, e che trova la propria ba~e giuridica 
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nel Regolamento (Ve) n. 1024/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012, 

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di infonnazione del mercato interno e 

che abroga la decisione 2008/49/CE della Commissione (<<regolamento IMI»). 

L'IMI è già esistente e pienamente operativo, oltre che già attualmente impiegata, anche ad altri tini 

(es. in materia di riconoscimento di qualiliche professionali). Si tratta di uno strumento che rende 

più facile!! rapida la cooperazione amministrativa ed è uno strumento obbligatorio pel lo scambio 

di informazioni relative a tntte le direttive del mercato interno tra autorità competenti. 

Sempre in tale comma, vengono, individuati due tennini per lo scambio delle informazioni: 

- entro c non oltre due giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta per i casi urgenti, che 

richiedano la consultazione di registri; 

- entro il termine di giorni venticinque lavorativi dalla ricezione della richiesta in tutti gli altri casi, 

restando ferma la possibilità per gli Stati membri di concordare un termine più breve. 

La richiesta da presentare per i casi urgenti deve essere adeguatamente motivata e deve indicare 

espressamente gli elementi che comprovino tale urgenza. 

Il secondo, più ampio termine previsto per la risposta. pari a venticinque giorni, è riferito alle 

richieste che si possono definire "ordinarie" e consentirà, com'è evidente, di svolgere le indagini e i 

controlli che si rendano necessari mediante il personale ispettivo. 

Il comma 5 prevede la possibilità, in via residuale, per l'Ispettorat{1 nazionale del lavoro, di 

applicare accordi e intese bilaterali aventi ad oggetto la ç{){1perazione amministrativa, per veriticare 

e monitorare le condizioni di lavoro che possono essere applicate ai lavoratori distaccati. 

Il comma 6 recepisce il paragrafo 5 dell'articolo 6 della direttiva e, in tale prospettiva., al fine di 

garantire un'efficace collaborazione tra amministrazioni degli Stati membri, stabilisce che 

l' Ispettorato nazionale del lavoro fornisce tempestiva comunicazione aIle autorità richiedenti di 

tutte quelle ipotesi in cui ricorrano obiettive difficoltà a risponder!! alla richiesta di informazioni 

ricevuta, o nell'eseguire i controlli e le ispezioni nel termine previsto dalla richiesta, al fine di 

individuare una soluzione. 

Non si è ritenuto di recepire il paragrafo 7 dell'articolo 6 della direttiva. Tenuto conto che l'inciso 

posto a chiusura della citata norma ("sempreché gli ,~~ali membri abbiano incluso tali regi",tri 

n~ll'IMf') ha consentito di concludere che detto recepimento non era per l'Italia necessitato, merita 

altresì evidenziare che allo stato non sarebbe agevole, anche in termini di rispetto della pril'acy, 

consentire alle autorità competenti di altri Stati membri l'accesso alle banche-dati in cui sono iscritti 

i "preslatori di servizi italiani" ed attuare quindi la disposizione. 



Il comma 7 stabilisce che nel caso in cui si veritichi la sussistenza di irregolarità l'autorità 

competente si attiva senza ritardo affinché tutte le pertinenti informazioni siano trasmesse allo Stato 

interessato tramite IMI. 

Il comma 8, che recepisce il paragrafo lOde\.! 'articolo 6 della direttiva, introducendo una norma 

che lascia impregiudicata la possibilità di adottare le misure che si ritengano idonee a prevenire 

violazioni della disciplina sul distacco dei lavoratori. 

Il comma 9, che recepisce i paragrafi 8 e 9 dcll'articulo 6 della direttiva, ribadisce il principio che 

la cooperazione amministrativa deve essere realizzata a titolo gratuito. Precisa altresì che le 

informazioni sono utilizzate esclusivamente in relazione alle richieste cui si riferiscono. 

Articolo 8 - Misure di accompagnamento 

La disposizione attua l'articolo 8 della direttiva che impone agli Stati membri, con l'assistenza della 

Commissione, di adottare misure di accompagnamento per sviluppare. facili/are e promuovere gli 

scamhi di personale responsabile della cooperazione ammini.\·/rativa e dell'assislenza reciproca. 

noncM dcI/a vigilanza sul rispello della normaliva vigente. 

La norma afferma l'impegno dell'Italia ad adottare le suindicatc misure, nell'ambito delle iniziative 

che saranno assunte dalla Commissione europea per le specificate finalità. 

CAPO III - OBBLIGHI E SANZIONI 

Articolo 9 • Obblighi amministrativi 

La norma in argomento stabilisce gli adempimenti cui il tenuta l'impresa che distacca lavoratori ai 

sensi del presente decreto, in conformità a quanto contemplato dali' articolo 9, paragrafo I, lettere 

da al ad D, della direttiva. 

La stessa norma stabilisce altresi quelle misure che sono finalizzate a rendere possibili i necessari 

controlli. 

In particolare, al li ne di assicurare l'effettiva vigilanza sul rispetto della disciplina in materia di 

distacco, viene disposto quanto di seguito indicato. 

AI comma l è previsto l'obbligo, per l'impresa. di effettuare la comunicazione preventiva di 

distacco al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro le ore 24 dci giorno antecedente 

l'inizio del distacco stesso. La disposizione prevede altresì che entro i 5 giorni ~ucc",s5ivi debbano 

essere comunicate le variazioni che intervengono rispetto a detta comunicazione. 

Il comma stabilisce altresì il contenuto della comunicazione preventi va di distacco disponendo che 

la stessa deve contenere le seguenti informazioni: 

al dati identificativi dell 'impresa distaccante; 



b) numero e generalità dei lavoratori distaccati; 

c) data di inizio di fine e durata del distacco; 

d) luogo di svolgimento della prestazione di servizi 

e) dati identifkativi del soggetto distaccatario; 

f) tipologia dei servizi; 

g) generalità e domicilio eletto del referente di cui al comma 3, lettera b; 

h) generalità del referente di cui al comma 4; 

i) numero del provv~<.limento di autorizzazione all'esercizio dell'attività di 

somministrazione, in caso di somministrazione transnazÌonale ove l'autorizzazione sia 

richiesta dalla nonnativa dello Stato di stahilim~nto. 

Jl comma 2 prevede che ClIO decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi 

entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente testo, verranno definite le modalità delle 

comunicazioni. 

li comma 3 dispone che durant~ il periodo di distacco e finn a due anni dalla cessazione dello stes~o 

l'impresa ha l'obbligo di: 

lett. al conservare, predisponendone copia lO lingua italiana, il contratto di lavoro o altro 

documento contenente le informazioni di cui agli articoli I e 2 del decreto legislativo 1997, n. 152. i 

prospetti paga, i fogli che indicano l'inizio, la lìne e la durata dell'orario di lavoro giornaliero, la 

documentazione comprovante il pagamento delle retribuzioni o i documenti equivalenti, la 

comunicazione pubblica di instaurazione del rapporto di lavoro o documentazione equivalente ed il 

certificato relativo alla legislazione di sicurezza sociale applicabile; 

letl. b l designare un referentc elettivamente domiciliato in Italia incaricato di inviare e ricevere atti 

e documenti; è qui previsto che in difetto (di designazione ovvero di elezione di domicilio) la sede 

dell 'impresa distaccante coincide con ìlluogo in cui ha sede legale l'impresa utilizzatrice. 

Il comma 4 stabilisce poi che l'impresa ha l'obbligo di designare, per tutto il periodo del distacco, 

un referente con poteri di rappresentanza per tenere i rapporti con le parti sociali interessate a 

promuovere la negoziazione collettiva di secondo livello; tale soggetto ha l'obbligo di rendersi 

disponibile in caso di richiesta motivata delle parli sociali. 

Art. 10 - Ispezioni 

In recepimcnto dell'articolo lO della direttiva, la nonna in ritèrimento stabilisce che l'Ispettorato 

nazionale del lavoro pianifica ed effettua accertamenti ispettivi volti a veritìcare l'osservanza delle 

disposizioni del presente decreto nel rispetto dei principi di proporzionalità ~ nOn discriminazione. 



Si evidenzia che i controlli dci personale di vigilanza sono ordinariamente svolti sulla base dei 

risultati della mappatura dci rischi e dell'attività di studio e analisi relative alle diverse aree 

territoriali c ai singoli settori merceologici. 

l controlli saranno quindi svolti tenutn conIO dei scuoTi in cui si concentra il fenomeno del distacco 

dei lavoratori e altresì, a titolo esemplificativo, tenuto conto dell'esistenza di catene di 

subappaltatori, della prossimità geografica, delle problematiche relative a specifici settori 

merceologici, di precedenti irregolarità o della vulnerabilità concernente specifiche categorie di 

lavoratori. 

I suddetti controlli dovranno essere etTettuati nel rispetto del princi pio di proporzionalità e non 

discriminazione. 

Si evidenzia che in occasione dell'elaborazione del documento di programmazione dell'attività di 

vigilanza. di norma presentato nel corso della prima riunione, nell'anno di riferimento, della 

Commissione centrale di coordinamento - viene svolta, infatti, un'attenta analisi dei fenomeni di 

violazione ed elusione della disciplina in materia di lavoro e legislazione sociale, finalizzata 

al1'individuazione strategica di ambiti e obiettivi prioritari verso i quali orientare l'azione ispettiva 

sul territorio nazionale. Tra i più rilevanti fenomeni patologici evidenziati e selezionati per la 

pianificazione degli accertamenti ispettivi annuali· anche in base all'azione di intelligence svolta 

dagli Uffici territoriali negli ambiti geografici di riferimento - rientrano tradizionalmente le 

fattispe~ie fittizie di delocalizzazione delle imprese presso Stati esteri, attraverso il ricorso non 

corretto al distacco, che determina un consistente abbattimento del costo del lavoro con con~eguenti 

forme di dumping fra imprese. 

La pianificazione dell'attività di vigilanza in tale ambito consente: 

di assicurare tutela ai lavoratori distaccati, soggeni a una significativa disparità di trattamento a 

causa dell'utilizzo improprio dell'istiluln del distacco; 

di contribuire efficacemente alla regolazione del mercato del lavoro e a presidiare la legalità a 

garanzia della concorr~nziaJitii delle imprese. 

Articolo 11- Sanzioni 

L'anicolo, in attuazione dell'articolo 20 della direttiva, definisce le sanzioni applicabili. 

In particolare la disposizione stahilisce: 

• che in caso di violazione, da parte dell'impresa, degli obblighi stabiliti all'articolo 9, 

comma I, di comunicazione preventiva del distacco e, se del caso, delle successive 

variazioni, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso fra i 100 e i 

500 euro, per ogni lavoratore interessato. L'individuazione di termini puntuali entro cui 



adempiere comporta che l'illecito si configurerà tanto nelle ipotesi di omessa comunicazione 

quanto in quelle di ritardo; 

• che in caso di violazione dell'obbligo di conservazione dei documenti di cui all'articolo 9, 

comma 3, letl. al. si applica la sanzione amministrativa di importo compreso fra i 500 e i 

3000 euro per ogni lavoratore interessato; si evidenzia che è qui definita una sanzione 

amministrativa in luogo di quella penale attualmente prevista per le aziende italiane, in 

considerazione della scarsa efficacia delle sanzioni penali, oggetto di frequente 

at-çhiviazione da parte delle Procure per la non rilevante pericolosità dei reati che con le 

stesse sono puniti; 

• la mancata designazione dei referenti di cui all'articolo 9, comma 3, letto b), e comma 4, 

sono entrambe punite con la sanzione amministrativa di importo compreso fra i 2000 ed i 

6000 euro. 

CAPO IV ESECUZIONE DELLE SANZJQNI AMMINISTRATIVE 

Le norme di attuazione del Capo VI della direttiva 2014167/UE, concernenti l'esecuzione 

transfrontaliera delle sanzioni amministrative pecuniarie itTogate alle imprese che distaccano uno o 

più lavoratori in violazione delle disposizioni contenute nel presente decreto, da parte della autorità 

competente di altro Stato membro ovvero da parte della autorità competente dello Stato italiano, 

sono finalizzate evidentemente a rafforzare e rendere ancor più efficace la cooperazione 

amministrativa tra le autorità in parola e a consentire una più agevole esecuzione dei provvedimenti 

sanzionatori adottati dai singoli Stati. 

Questi obiettivi vengono perseguiti mediante l'utilizzo di Imo strumento unifonne predisposto 

nell'ambito del sistema d'Informazione del Mercato Interno (piattaforma IMI), basato sul principio 

di assistcnza fra i diversi Stati membri e di riconoscimento reciproco dei provvedimenti 

amministravi e giudiziari e finalizzato alla nlltificazione, nonché alla conseguente esecuzione degli 

stessi. 

Si sottolinea che tale disciplina trova applicazione solo in via residuale. ossia laddove l'autorità 

richiedente non sia in grado di procedere alla notificazione del provvedimento o alla relativa 

esecu7.ione, ai tini dd recupero della sanzione atnrninistrativa pecuniaria, in forza delle disposizioni 

e delle procedure contemplate dall' ordinamento interno. 

Le disposizioni che riguardano il recepimento del Capo VI sono suddivise in Ire sezioni. 

Nella sezione l, coincidente con il solo articolo 12, vengono stabilite le Disposizioni generali. 

La sezioneII, articoli da 13 a 16, concerne la Richiesta di notifica e di recupero ad altri Stali. 



La sezione III, articoli da 17 a 23, disciplina Richiestu di m){ifica e di recupero da altri Stati. 

Sezione I - Disposizioni generali 

Articolo l2 - Ambito di applicazione 

Il presente articolo, in attuazione dell'articolo \3 della direttiva 2014/67/UE, prevede che i principi 

dell'assistenza e del riconoscimento reciproci, nonché le misure e le procedure ivi contenute, 

trovino applicazione con riferimento all'esecuzione transna:tionale delle sanzioni amministrative 

pecuniarie irrogate alle imprese che distaccano uno o più lavoratori in violazione delle disposizioni 

del decreto (comma I). 

In particolare, si tratta delle sanzioni amministrative pecuniarie, inclusi gli interessi, le spese ed 

eventuali somme accessolle, irrogate dalle autorità competenti o confermate in sede amministrativa 

o giudiziaria, relative alla mancata osservanza delle disposizioni contenute nel decreto. 

La disciplina detlata dal presente capo Ilon si applica ali 'irrogazione delle ammende, di cui alla 

decisione quadro 2005/214/GAI del Consiglio, e delle sanzioni di cui al Regolamento (CE) n. 

44/2001 del Consiglio e alla decisione quadro n. 2006/325/CE, 

Il comma 3 dell'articolo stabilisce che "Ai fini di cui al comma 1, le disposizioni del presente Capo 

sostituiscono la disciplina di cui alla legge 21 marzo /983, 11. 149 sulla notifico e l'ottenimenlo 

al/'estero di d(Jcumenti. informazioni e prove in materia amministrativ,,". 

Sezione il - RichÌl:llta di notilica e di recupero ad altri Stati. 

Articolo 13 - Competenza 

L'articolo individua l'Ispettorato nazionale del lavoro quale autorità deputata a effettuare senza 

ritardo le richieste finalizzate alla notificazione di provvedimenti amministrativi o giudiziari o al 

recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria. 

Tale richiesta è trasmessa all'autorità competente dello Stato membro nel quale la persona risiede o 

ha il proprio domicilio, o, se persona giuridica, nel quale ha la propria sede legale. In caso di 

richiesta di recupero, ove la persona fisica o giuridica non disponga di beni nello Stato di residenza 

o di domicilio, la richiesta è trasmessa ali' autorità competente dello Stato nel quale la persona 

dispone di beni o di un reddito. 

Articolo 14 - Condizioni per la trasmissione 

La disposizione, in attuazione dell'articolo 16 della direttiva, stabilisce anzitutto, al comma 1, che 

la richiesta di recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria o di notificazione di un 

provvedimento che irroga detta sanzione sono effettuate in pre~enza di due presupposti, e 

@ 



precisamente: a) quando non sia possibile procedere al recupero II alla notificazione applicando le 

disposizioni e le procedure previste dall'ordinamento interno; b) quando il provvedimento 

amministrativo o giudiziario non è soggetto a impugnazione. 

11 comma 2 dell'articolo stabilisce poi che la richiesta di cui al precedente comma deve essere 

trasmessa ai sensi del successivo articolo 15 e deve contenere i seguenti elementi: le generalità e 

l'indirizzo del destinatario e altri dati o infonnazioni utili alla sua identificazione; una sintetica 

esposizione dei fatti e delle circostanze della violazione e la disciplina applicabile; le disposizioni 

che consentono l'esecuzione secondo l'ordinamento interno, e ogni altra infonnazione o documento, 

anche di natura giudiziaria, concernente la sanzione amministrativa pecuniaria e le eventuali 

impugnazioni; i dati identificativi dell'autorità amministrativa o giudi;òaria competente al b'Tavamc 

sulla sanzione amministrativa pecuniaria e, se diverso, dell'autorità competente a fornire ulteriori 

informazioni sulla sanzione o sulle possibilità di impugnazione. 

La richiesta indica, inoltre, nel caso di una notificazione di un provvedimento o di altro documento 

pertinente, lo scopo della stessa e il termine entro il quale deve essere eseguita; nel caso di richiesta 

di recupcro, la data in cui il provvedimento amministrativo o giudiziario è divenuto esecutivo o, in 

caso di gravame, definitivo anche a seguito di una decisione o una sentenza non più soggetta ad 

impugnazione, la descrizione della natura e dell'ammontare della sanzione amministrativa 

pecuniaria, con l'indica7.ione dello stato della procedura sanzionatoria, nonché le modalità della 

notifica al trasgressore e all'obbligato in solido (comma 3). 

Si evidenzia che in luogo della locuzione "decisione", contenuta nell'articolo 16, paragrafo 2, letto 

bl, della direttiva, è stato impiegato al comma 3, letto b), della disposizione in riferimento, il termine 

"provvedimento", in quanto la richiesta di recupero potrebbe riguardare anche l'ordinanza 

ingiunzione di cui all'anicolo 18 della legge 24 novembre 198\, n. 689, che, per acquisire il 

carattere di definitività, non necessita di alcuna decisione, essendo sullìciente la mancata 

impugnazione nei termini prevj~ti. 

Articolo 15 . Trasmissione ad altri Statì 

La disposizione in esame sancisce che l'lspettorato nazionale del lavoro provvede alla trasmissione 

deIla richiesta, unitamente alla documentazione di riferimento, nelle forme previste dall'articolo 7, 

comma 2, del Regolamento (UE) n. 1024/2012 del 25 ottobre 2012, tramite IMI, all'autorità 

competente dell'altro Stato membro. 

Se, ai fini del recupero nei confronti del trasgressore e dell'obbligato in soliùo sono competenti le 

autorità di più Stati, il provvedimento, la decisione o la sentcm.8 è trasmessa all'autorità di un solo 

Stato di esecuzione per volta. 
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L'ultimo comma della disposizione stabilisce infine che se il provvedimento da eseguire viene 

impugnato dall'impresa destinataria, l'Ispettorato nazionale del lavoro ne infonna senza indugio 

l'autorità dell'altro Stato membro. 

Articolo t 6 - Effetti del riconoscimento 

L'Ispettorato nazionale del lavoro non è tenuto all'adozione dei provvedimenti necessan 

all'esecuzione quando l'autorità adita comunica di avere dato seguito alla richiesta di recupero. 

L'Ispettorato nazionale del lavoro riassume il potere di procedere all'esecuzione se: l'autorita adita 

comunica la mancata esecuzione, totale o parziale; l'autorità adita rifiuta il riconoscimento per uno 

dei motivi di cui all'articolo 19. 

Qualora il trasgressore fornisca la prova di un pagamento, totale o parziale, l'Ispettorato nazionale 

del lavoro ne dà comunicazione all'autorità adita, anche ai fini della deduzione dall'importo 

complessivo oggeUo di esecuzione. 

Sezione III - Richiesta di notifi<:a e di recupero da altri Stliti. 

Articolo t 7 - Richiesta di notifica di pr{)vvedimento " di una decisione 

La nonna prevede che l'Ispettorato nazionale del lavoro, quando riceve da un altro StalO 

dell'Unione europea, tramite il sistema IMI, la richiesta di notifica di un provvedimento 

amministrativo o giudiziario che i!Toga o conferma una sanzione ammini,trativa pecuniaria, 

provvede senza formalità, entro il termine di trenta giorni, valutata la sussistenza degli eventuali 

motivi di rigello di cui all 'articolo 19, comma l. 

La nonna dispone inoltre che l'Ispettorato nazionale del lavoro comunica nelle forme previste dal 

Regolamento (VE), n.1 024/20 12. tramite IMI, all'autorità richiedente. gli eventuali motivi di rigetto 

e che la notificazione di un provvedimento, effettuata secondo le disposizioni deJrordinamento 

interno dall'autorità adita, ha gli effetti previsti dalla disciplina dell'ordinamemo dello StalO 

richiedente. 

Articolo 18 - Richiesta di recupcro della .anzione 

La competenza a decidere sulla richiesta di recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria, 

spetta alla Corte di appello nel cui distretto la persona alla quale è stata irrogata la sanzione dispone 

di beni o di un reddito, ovvero risiede o dimora abitualmente, ovvero, se persona giuridica, ha la 

propria sede legale nel momento in cui il provvedimento è trasmesso dall'estero. 



Quando la Corte di appello rileva la propria incompetenza, la dichiara con ordinanza disponendo a 

la trasmissione degli atti alla Corte di appello competente, dandone tempestiva comunicazione, 

tramite l'Ispettorato nazionale del lavoro, all'autorità richiedentI:. 

Articolo 19 - Motivi di rigetto 

Il presente articolo individua, ricalcando il testo dell'articolo 17 ddla direttiva, motivi che 

giustificano il rigetto della richiesta di recupero ° di notificazione. 

La norma stabilbce che la Corte d'Appello non è obbligata a dare esecuzione ad una richiesta di 

recupero o di notificazione se la richiesta non contenga le informazioni di cui all'articolo 14, ovvero 

nell'ipotesi in cui la stessa risulti incompleta o si discosti totalmente dalla relativa decisione. 

La Corte d'Appello, inoltre, può rifiutare l'esecw.ionc di una richiesta di rccupero nei seguenti casi: 

laddove risulti che le spese previste per il recupero della sanzione amministrativa pecuniaria sono 

sproporzionate rispetto all'importo da recuperare; nell' ipotesi in cui la sanzione pecuniaria è 

inferiore a 350 euro o all'equivalente di tale importo ovvero ncl caso di violazione dei diritti e delle 

libertà fondamentali dei destinatari degli atti, nonché dei principi giuridici fondamentali loro 

applicabili previsti dalla Costituzione. 

Articolo 20 - Procedimen'o e decisione di riconoscimento 

Quando riceve da un altro Stato dell'Unione europea, ai fini dell'esecuzione in Italia, la richiesta di 

recupero, corredata dal provvedimento che iIToga una sanzione amministrativa pecuniaria, 

contenente le informazioni di eui all'articolo 14, il procuratore generale presso la Corte di appello 

competente ai sensi dell'articolo 17, fa richiesta di riconoscimento alla Corte di appello che 

provvede alla notifica della richiesta al datore di lavoro entro il termine di trenta giorni. 

Il procedimento davanti alla Corte di appello si svolge in camera di consiglio, nelle forme previste 

dali 'articolo 127 del codice di procedura penale, in quanto compatibili. Il presidente del collegio 

fissa la data dell 'udienza e ne fa dare avviso al datore di lavoro e alle altre parti interessate, almeno 

dieci giorni prima della data fissata per l'udienza. Il pubblico ministero, il datore di lavoro c il suo 

difensore, nonché gli altri interessati sono sentiti, se compaiono. La ùecisione sullo esistenza delle 

condizioni per l'accoglimento della richiesta è emessa entro il termine di venti giorni dalla data di 

ricevimento della richiesta trasmessa ai sensi del comma I. Ove, per circostanze eccezionali, sia 

impossibile rispettare tale termine, il presidente della Corte ne informa l'autorità richiedente. In 

questo caso il termine è prorogato di trenta giorni. 

Quanùo ~ pronunciata la decisione di riconoscimento, la Corte di appello la trasmetle al procuratore 

generale per l'esecuzione. 



Contro la decisione eme.<;.~a dalla Corte di appello il procuratore generale, la persona cui e stata 

irrogata la sanzione e il suo difensore possono proporre ricorso per Cassazione per violazione di 

legge entro dieci giorni dalla comunicazione o notificazione dell'avviso di deposito. Dell'avvenuta 

proposizione del ricorso, che non può avere ad oggetto le ragioni poste a fondamento della 

decisione sulle sanzioni amministrative pecuniarie, è informata senza indugio l'autorità ri()hiedente. 

Il ricorso non sospende l'csecuzione della decisione. 

La Corte di Cassazione decide entro trenta giorni dalla ricezione degli atti, osservando le forme di 

cui all'articolo 127 del codice di procedura penale. Copia del provvedimento è trasmessa 

all'autorità richiedente. 

In caso di proposizione del ricorso per Cassazione, il termine per il riconoscimento è prorogato di 

trenta giorni. 

La decisione divenuta irrevocabile è immediatamente trasmessa !ill' autorità richiedente. 

L'autorità adita comunica, nelle forme previste dall'articolo 7 comma 2 del Regolamento (UE) n. 

1024/2012 del 25 ottobre 2012, tramite IMI, all'autorità richiedcnte gli eventuali motivi di rigetto, 

in caso si rifiuti di dare esecuzione ad una richiesta di recupero di una sanzione amministrativa 

pecuniaria. Se il riconoscimento è negato perché il provvedimento che irroga la sanzione pecuniaria 

deve essere eseguito in un altro Stato, si provvede secondo quanto previsto in caso di ricorrenza dci 

motivi di rigetto di cui all'articolo 19. 

Articolo li -Sospensione del procedimento 

La norma dispone che se il provvedimento da eseguire viene impugnato la procedura di esecuzione 

transnazionalc della sanzione viene sospesa sino alla decisione dell'autorità competente dello Stato 

membro richiedente. 

Articolo 22 • Effetti del riconoscimento 

Quando la Corte di appello provvede al rkonoscimento del provvedimento che irroga una sanzione 

anuninistrativa pecuniaria, l'esecuzione è disciplinata secondo la legge italiana. 

Alla esecuzione provvede il procuratore generale presso la Corte di appello che ha deliberalo il 

ric()nosciment(). 

Qualora il trasgressore fornisca la prova di un pagamento, parziale, gli importi riscos~i sono dedotti 

dall'importo complessivo oggetto di esecuzione in Italia. Nel caso in cui il trasgressore dimostri 

l'integrale pagamento della sanzione. l'autorità giudiziaria sospende l'esecu,done dandone 

comunicazione all'autorità richiedente. 



A chiusura dell'articolo il comma 4 stabilisce che le somme recuperate a seguito dell'esecuzione 

della deci~ione sulle sanzioni pecuniarie spettano allo Stato e sono riscosse in euro. Si specifica che 

le sanzioni espresse in mia diversa valula sono convertite in euro al tasso di cambio in vigore alla 

data in cui sono state inflitte. 

Articolo 23 - Somme recuperatc 

L'articolo in esame sancisce il principio generale di cui all'articolo 19 della direttiva. in forza del 

quale gli importi recuperati, concernenti le sanzioni amministrative pecuniarie in argomento, 

spettano all'autorità adita nella valuta del proprio Stato secondo le procedure ivi previste. 

CAPO V - DlSPOSJZIONI FINALI 

Articolo 24 - Clausola di invarianza finanziaria 

La disposizione in riferimento reca la clausola di invarianza finanziaria stabilendo che dal lesto non 

derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le attività previste saranno svolte 

mediante impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Art. 25 - Abrogazioni 

La norma stabilisçe l'abrogazione del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

ArI. 26 - Entrata in vigore 

La norma stabilisce che ii decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione in 

Gazzetta ufficiale. 

Completa il provvedimento l'Allegalo A, che è il medesimo che attualmente è po,to a corredo del 

decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. Vallegato reca un elenco di n. 13 attività del settore edilizio 

riguardanti la realizzazione, il riattamento, la manutenzione, la Inodifica o l'eliminazione di edifici. Dette 

attività sono quelle per le quali nOI1 opera la previsione contenuta ncl comma 2 dell'articolo 4, in virtù del 

rinvio espresso. ivi contenuto. a detto ali' Allegato. 
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DIRETTIVA 2014/67/UE DEL PARLAMENTO, 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE 
relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito 
di una prestazione di servizi e recante modifica del 
regolamento (UE) n. 102412012 relativo 
alla coopef'azione amministrativa attraverso il sistema 
di informazione del mercato interno «<regolamento 
IMI,,) 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo I 
(Oggetto) 

\. La presente direttiva stabi lisce un quadro comune 
relativo a un insieme di dispos.z.iolli, mlsure c 
meccanismi di controllo al'propriati, necessari re f 

migliorare e uniformare l'applicazione nella pm!ica della 
direttiva 96i7I/CE, comprendente anche misure dirette a 
prevenire e sanzionare ogni violazione ed elusione delle 
norme vigenti, e lasci. impregiudioato j'ambito di 
applicazione della direttiva 9617l/CE. 

La presente direttiva mira a garantire i l rispeno di un 
appropriato livello di protezione dei diritti dei lavoratori 
distaccati re' una prestazione Iransfrontaliera di servizi, 
in particolare rer quanto con~mc l'attuazione delle 
condizioni di impiego applicabili nello Stato membro in 
cui in coi è fornita la prestazione di servizi. ai sensi 

. d~articolo 3 della direttiva 96171/CE, a facilitare 
Vrp~izio della libertà di orestazione di servizi c a creare 

'<w . ~_.' 

SCHEMA DI DECRETO EGISLATIVO RECANTE 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 20I4/67/UE 
CONCERNENTE L'APPLICAZIONE DELLA 
DIRETTIVA 9617!/CE RELATIVA AL DISTACCO 
DEI LAVORATORI NELL'AMBITO DI UNA 
PRESTAZIONE DI SERVIZI E RECANTE MODIFICA 
DEL REGOLAMENTO (UE) N, \02412012 RELATIVO 
ALLA COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 
A'f'TRA VERSO IL SISTEMA DI INFORMAZIONE 
DEL MERCATO INTERNO «REGOLAMENTO 
IMI», 

DISPOSIZIONI VIGENTI 



concEzioni di coocorrena leale tra i prestatori di servizi, 
sostenendo in tal modo il funzionamento del mercato 
interno 

2. La presente direttiva non pregiudica in alcun modo 
l'esercizio dci diritti fOlldamentali ricollOsciuli negli Stati 
membri e a livello di Unione, ivi compresi il diritto o la 
libertà di sciopero e il diritto o la I ibertà di intraprendere 
altre azioni contemplate dalla disciplina delle relazioni 
industriali negli Stati membri, secondo il diritto cio te 
prassi nazionali, né il diritto di negoziare, concludere ed 
applicare accordi collettivi e promuovere azioni collenive 

l 

secondo il diritto elo le prassi nazionali '.. . \ I La norma attua l'art.l della dIrettIva 96n1lCE. a Sila 

tempo recepita nell'ordinamento nazionale attraverso gli 
arti. I e 4, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72 

~ 

Articolo I 
(Campo d'applicazÌone) 

I. Il presente decreto si applica alle imprese che prestano 
'servizi, stabilite in un altro Stato membro, le quali 

distaccano uno o più lavoratori di cui all'articolo 2, 
comma I, lettera d), in Italia presso un'altra impresa, 
anche appartenente allo stesso gruppo, ovvero presso 
un'altra unità produttiva, a condizione che in entrambi i 
casi, durante il periodo del distacco, continui ad esistere 
un rapporto di lavoro con il lavoratore distaccato. 

Decreto Legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

Articolo I 
(Campo d'applicazione) 

I. II presente decreto si applica alle imprese stahilite .in 
uno Slato membro dell'Unione europea diverso dall'ltaha, 
le quali. in occasione di una prestazione di servizi 
transnazionale~ distaccano un lavoratore, p~r conto 
proprio e sotto la loro direzione, in territorio nazional~ 
italiano nell'ambito di un contratto concluso con Il 
dcstina~io della prestazione di SCfVizi che opera in 
territorio italiano, ovverO distaccano un lavoratore Ln 

2. Il presente decreto si "pplica alle agenzie di tcrritorio nazionale italiano, presso un'unita' produniva 
somministrazione di lavoro stabilite in un altro Stato della medesima impresa o presso altra impresa 
membro. che distaccano l~voralori pr~s~ . un'impresa. appartenente allo stesso gruppo, purc~é in entrambi i casi 
~tohzz:'t"ce avcnte la propna sede o un umta produttIva I durdntc il periodo di distacco con~mul ad eSI~tere un 
m Haifa. rapporto di lavoro tra il lavoratore dIstaccato e l Impresa 

distaccante. 
2. II presente decreto nOll si applica alle imprese della 



Articolo 2 
(Definizioni) 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

a) «autorità competente», un'autorita o un organo, tra 
cui possono figurare gli umci di collegamento di cui 
all'articolo 4 della direttiva 96171/CF., designati da 
uno Stato membro pcr esercitare le funzioni previste 
dalla direttiva 961711CE e dalla presente direttiva; 

3. L'autoriz2uione, prevista dall'articolo 4 del decreto 
i legislativo lO settembre 2003, n. 276, non e richiesta alle 
. agenzie di somministrazione di cui al comma 2 che 

dimostrino di operare in foml di un provvedimento 
arnmin~strativo equivalente. ove previsto. rilasciato 
daU'autorità' competente di un altro Stato membro 

marina. mercantile con riguardo at personale navigantt::, 
3. Le disposizioni del presente decreto si applicano anche 
alle imprese stabilite in uno Stato non membro che si 
trovano in una delle situazioni indicate al comma 1. 

Articolo 4 
(Applicabilità alle imprese di [m'oro temporaneo) 

I. Le imprese stabilite in uno Stato membro dell'Unione 
europea diverso dall'Italia che, in quanto imprese 
fornitricl di lavoro temporaneo, distaccano un lavoratore 

4. Nel settore del trasporto su strada, il presente decreto I presso un'impresa utilizzatrice avente la propria sede O 

: si applica anche alle ipotesi di cabotaggio di cui al Capo . un'unitÌl produttiva in territorio nazionale italiano. sono 
I!I del regolamento (CE) n. 107212009 del 21 ottobre soggette alle disposizioni della legge 24 giugno 1997, n. 
2009 e al capo V del Regolamento (CE) n. 107312009 del 196, e successive modificazioni, purché durante il 
21 ottobre 2009. periodo della fornitura continui ad esistere un rapporto dì 

lavoro tra il lavoratore distaccato e l'impresa fornitrice di 

5. Le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5,9, IO e 11 
del presente decreto si applicano anche alle imprese 
stabilite in uno Stato lel'7.o che distaccano lavoratori in 
Italia ai sens i de I comma l. 

6. Il presente decreto non si applica al personale 
navigante delle imprese della marina mercantile. 

lavoro temporaneo. 

2. L'autori7.zazionc prevista dall'articolo 2 della citata 
legge n. 196 del 1997 non e' richiesta alle imprese 
fornitrici di lavoro tempordneo di cui al comma I che 
dimostrino di operare in forza di un provvedimento 
amministrativo equivalente, rilasciato dall'autorita' i 

competente di uno Stato membro dell'Unione europeaj 
diverso dall'Italia. 

-------------------+1 . ; La norma attua anche l'art. 14 dcUa direttiva' 

Articolo 2 
(Definiziom) 

I.A i fini del presente decreto si intende per: 

a) 'autorità richiedente" l'autorità competente che 
pre5enta una domanda di assistenza, informazione, 
notifica o recupero di una sanzione secondo quanto 
previsto dal presente decreto; 

2014/67/UE, laddove definisce l'<autorità centrale>, c 
l'art. 2 della direttiva 96/7I1CE, a suo tempo recepito 
nell'ordinamento nazionale attraverso l'art. 2 del decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72 

Art. 2. 

by «autorità richiedente», l'autorità competente di unO I 
J:;~~tato m~rnbro che _ presenta una domanda di h) 

': -": 

I. Ai fini dci presente decreto si intende per "lavoratore 
(Definizioni) J' 

"alltorilà adita" l'autorità alla quale è diretta una I disl". ccalo" il lavordlOre abitualmente occupato in uno 
______________ .-l . .cS~tato membro dell'Unione europea diverso dall'Italia che, 



assistenza
9 
informazione~ notificazione o recupero di 

lIna sanzione eia di un'ammenda di cui al capo VI; 

c) «autorità adita», l'autorità competente di uno Stato 
membro alla Quale è diretta una richiesta di 
assistenza, infonnazione. notificazione o recupero di 
una sanzione eia di un'ammenda di cui al capo VI. 

richit!"Sta dL assistenza, informazione, notifica o recupero 
di una sanzione secondo quanto previsto dal presente 
decreto; 

per un periodo limitato, svolge il proprio lavoro in 
territorio nazionale italiano. 

c) "autorità competente" il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali C l'Ispettorato nazionale del lavoro, 
nonché, ai soli fini delle disposizioni relative alla 
procedura di recupero delle sanzioni amminisuative di 
cui all'articolo 20, l'Autorità giudiziaria; 

d) "lavoratore distaccato" il lavoratore abitualmente 
occupato in un altro Stato membro che, per un periodo 
limitato predeterminato o predelerminabile con 
riferimento ad 1111 evento futuro e certo, svolge il proprio 
lavoro in Italia; 

e) "condizioni di lavoro e di occupazione" le 
condizioni disciplinate da disposi rioni nonnativc e 
dai contratti collettivi di cui al\' articolo 51 del, 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 relative 
alle seguenti materie: 

l) periodi massimi di lavoro e periodi minimi 
di riposo; 

2) durata minima delle ferie annuali retribuite; 
3) trattamenti retributivi minImI, compresi 

quelli maggiorati per lavoro straordinario; 
4) condizione di cessione temporanea dei 

lavoratori; 
5) salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
6) provvedimenti di tutela riguardo alle 

condizioni di lavoro e di occupazione di 
gestanti o puerpere. bambini e giovani; 

7) parità di trattamento fra uomo e donna 
nonché altre disposizioni in materia di non 
discriminazione. 

2. Il periodo limitato di cui al comma I è' tale quando 
la durata del di,tacco del lavoratore in territorio 
nazionale italiano .ia sin dall'inizio predeterminata o 
predetenninabile con riferimento ad un evento futuro C 

certo. 

~ 



Articolo 3 1------
(Autori/a competenti e uffici di co/legumentoi 

Ai fini dcII. presente direttiva gli Stati membri 
designano, secondo il diritto e/o la prassi nazionali, un. o 
più autorità competenti, che possono comprendere gli 
uffici di collegamento di cui all'articolo 4 della direttiva 
96171/CE. All'atto della designazione delle autorità 
competenti, gli St.ti membri tengono debitamentc conto 
della necessità di assicurare la prote>:ione dei dati 
contenuti nelle informazioni scambiate e dei diritti legali 
delle persone fisiche e giuridiche che po.sono essere 
interessate, Gli Stati membri restano i respcnsabili ultimi 
della salvaguardia della protezione dei dati e dei diritti 
l~gali delle· persone interessate e istituiscono meccanismi 
appropriati a tal fine. 
Gli Stati membri comunicano le coordinate dcllc autorità 
competenti alla Commissione e agli altri Stati membri. 
La C..ommissione pubblica e aggiorna regolarmente 
l'elenco delle autorità competenti e degli uffici di 
collegamento, 
Gli altri Stati membri e le istituzioni dell'Unione 
rispettano la scelta effettuata da cia..cuno Stato membro 
in relazione alle autorità competenti. 

Articolo 4 

(lndividuazione dell'autenticità del disluc<'o e 
prevcll2ione degli abusi e dell'elusione) 

, Ai fini dell'attuazione e dell'applic.>:ione della 
direttiva 9617I/CE, re autorità competenti operano una 
valuta7jonc generale di tutti gli elementi faltuali 

tra cui. in 

Articolo 3 

(Autenlicilà del distacco e prevenzione degli abusi e 
dell'elusiune) 

I, Ai fini dell'accertamento dell'autenticità dci 
di.racco gli organi di vigilanza effettuano una 

di tutti 



indicati ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo. Tali 
elementi sono intesi ad ."islere le autorità competenti 

" nell'effettuare le verifiche e i controlli e qualora esse 
" abbiano motivo di ritcnere che un lavoratore non sia da 

considerarsi distaccato ai sensi della direttiva 96n IICE. 
Tali elementi intervengono crnne fallori indicativi nella 
valutazione complessiva e non possono, pcrtanto~ essere 
considerati isolatamente. 

2. AI fine di detenninarc se un'impresa esercita 
effettivamente anività <ostanziali diverse da quelle 
puramente interne di gestione elo amministrazione? le 
autorità rompetenti operano lIna valutazione generale di 
tutti gli elementi fattuali che caratterizzano le attività 
esercitate da un'impresa nello Stato membro di 
stabilimento e, Qve nccessario~ nello Stato membro 

: ospitante, tenendo ronto di un quadro temporale ampio. 
Tali elementi possono comprendere, in particolare: 

a) il luogo in cui l'impresa ha la propria sede legale C 

amministrativa, utilizza uffici, paga imposte e contributi 
previdenziaJi c, se del caso, in conformità del diritto 
nazionale, è iscritta in un albo professionale o è registrata 
presso la camera di commercio; 
· bl il luogo in cui i lavoratori distaccati sono assunti e 
queUo da cui sono distaccati; 
· cl la legge applicabile ai contralti stipulati dall'impresa 
con i suoi lavoratori e con i suoi clienti; 
· d) il luogo in cui l'impresa esereita la propria attivila 
economica principzle e in cui è occupato il suo personale 
amministrativo; 

e) il numero di contratti eseguiti elo l'ammontare del 
fanurato realizzato nello Stato membro di stabilimento, 

;'"~nendo conto della situazione specifica che caratterizza 
'-""'""",, .. ·'111 .... :"'·· ... -/ 

-_-:.~. 

fattispecie. 

Il presente comma I recepisce anche il paragrafo 4 
dell'art. 4 della direttiva 

2. AI fine di accertare se l'impresa distaccante 
e!lCrCiti effetti\'amente attività diverse rispetto a quelle di 
mera gestione o ammmLstrazione del personale 
dipendente sono valutati i seguenti elementi: 
a) il luogo in cui l'impresa ha la propria sede legale 
c amminìstrativa., i propri uffici) reparti O unità 
produttive; 
b) il luogo in cui l'impresa è registrata alla Camera 
di commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o, ove 
sia richiesto in ragione dell'attività svolla, ad un albo 
professionale; 
c) il luogo in cui i lavoratori sona assunti e quello 
da cui sono distaccati; 



,-----,,---,- . . 
tra l'altro le imprese di nuovo insediamento c le PMI. 

. 3.. Per valutare se un lavoratore distaccato 

dl la disciplina applicabile ai contratti condusi 
dali' impresa distaccante con i suoi clienti e ccn i suoi 
lavoratori~ 
e) il luogo in cui r impresa eserciti la propria 
allività economica principale e in cui risulta occupato il 
suo personale amministrativo; 
[) il numero dei contratti eseguiti o l'ammolltare del 
fatturato realizzato dall' impresa nello Stato membro di 
stabilimento, tenendo conIo della specificità delle piccole 
e medie imprese e di quelle di nuova costitllJr.ionc; 
g) ogni altro elemento utile alla valutazione 
complessiva. 

temporaneamente presta la sua attività in uno Stato 3. AI fine di accertare se il lavoratore è distaccalo ai sensi 
membro diverso da quello in cui abitualmente lavora, del presente decrelo sono valutati lutt; gli elemenli 
sono esaminati tutti gli elementi fattuali che indicati al comma 2 e, altresi, i seguenti elementi; 
caratteriuano tale attività c la situa2ione del lavoratore. al il contenuto, la natura, le modalità di 
Tali elementi possono comprendere, in particolare: svolgimento dell'attività lavorativa e la retribuzione del 
· al l'attività lavorativa è svolta per un periodo di tempo lavoratore; 
limitato in un altro Stato membro; bl la circostanza che il lavoratore esercill 
· bl la data di inizio del dislacco; abitualmente, ai sensi del Regolamento (CE) 593/2008 
· c) il lavoratore è distaccato in uno Stato membro (Roma I), la propria attività nello Stato membro dal quale 
diverso da quello nel quale o a panire dal quale esercita è stato distaccato: 
abitualmente la propria attività secondo il regolamento c) la temporaneità dell'attività lavorativa svolta in 

: (CE) n. 593/2008 (regolamemo Roma I) e/o la Italia; 
convenzione di Roma; d) la data di inizio del distacco; 
· d) il lavoratore distaccato ritorna o si prevede che e) la circostan,.3 che il lavoratore sia IOrnato o "i 
riprenda la sua attività nello Stato membro d. cui è stato preveda "he tomi a prestare la sua attività nello Stato 
distaccato dopo aver effettuato i lovori o prestato i servizi membro da cui è stato distaccato; 
per i quali è stato distaccato; f) la circostanza che il datore di lavoro che distacca 
· e) la natura delle attività; il lavoratore provveda ane spese di viaggio, vitto o 
· f) il datore di lavoro che distacca il lavoratore alloggio e le modalità di pagamento o rimborso: 
provvede alle spese di viaggio, vitto o alloggio o le g) eventuali periodi precedenti in cui la mcd<..-sima 
rimborsa; in tal caso, si considera anche il modo in cui si attività è stala svolta dallo stesso o da un altro lavoratore 
provvede in tal senso e il mctodo di rimborso; distaccato; 
· g) eventuali periodi precedenti ;n Cll; il posto è stato ! h) l'esistenza del certificato relativo alla 
occupato dallo stesso o da un altro lavoratore i legislazione di sicurezza sociale applicabile; 
(distaccato). I i) ogni altro elemenlo utile alla valutazione. 

__________________________________ ~.~c~o~m~plesslv~a~. __________________________________________________ __ 



4. Il mancato soddisfacimento di uno o più degli elementi 
fattuali sll!biliti ai paragrafi 2 e J non significa 
automaticamente che una certa s.ituazione non 
corrisponda a un distacco. La valutazione di tali elementi 
è adattata a ogni caso particolare e tiene conto delle 
specificità della situazione. 

5. Gli elementi di cui al presente articolo utilizzati dalle 
autorità competenti nella valutazione generale volta ad 
accertare se una detenninata s.itUa7.ione costituisca un 
autentico distacco possono altresì essere considerati per 
stabilire se una persona possa. essere considerata un 
lavoratore ai sensi della definizione di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2, della direttiva 96171/CE. Gli Stati membri 
dovrebhcro basarsi, tra l'altro, sulle circo.fanze 
concernenti l'esecuzione del lavoro, la subordinazione e 
la retribuzione del lavoratore, indipendentemente dal 
modo in cui il rapporto è caratterizzato in qualsiasi 
accordo, conlmnuale o meno, eventualmente concordato 
tra le parti 

~
/~':"i"" " ..... ·~;1;! 
, . 

Il paragrafo 4 dell'art. 4 della direniva lo si considera 
anuato dai commi 1,2 e 3 dell'art. 3. 

Il paragrafo 5 dell'articolo 4 della direttiva lo si 
considera attuato attraverso gli innanzi riportati commi 
dell'art. 3. 

Articolo 4 

(Condizioni di lavoro) 

La norma attua l'art. 3 della direttiva 96171/CE, a suo 
tempo recepito ncll 'ordinamento nazionale attraverso 
l'art. 3 del decreto legislativo 25 fcbbmio 2000, n. 72. 

Decreto legislativo 25 r~bbmio 2000, n. 72. 

Articolo 3 



(j.~;:\ 
~j 

I. AI nil'porto di lavoro tra le i;nprese di cui all'articolo I (Condizioni di lavoroj 
I. commi I e 4, e i lavoralori distaccati si applicano. 
durante il periodo del distacco, le medesime condiziuni 
di lavoro previste dalle disposizioni normative e dai 
contratti collettivi di cui all'an. 51 del decreto legislativo 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per i 
lavoratori che effettuano prestazioni lavomlive 
subordinate analoghe nel luogo in cui si svolge il 
distacco. 

2. Le disposizioni normalive e di contratto collettivo in 
materia di durata minima delle ferie annuali retribuite e 
di trattamento retributivo minimo, compreso quello 
maggiorato per lavoro straordinario, non si applicano nel 
caso di lavori di assemblaggio iniziale o di prima 
installazione di un bene, previsti in un contratto di 
fornitura di beni, indispensabili per m~tlcre in funzione il 
be.ne fomito ed eseguiti dai lavorateri qualificati o 
specializzati dell'impresa di fornitura, quando la durata 
dei lavori, in relazione ai quali è stato disposto il 
distacco, non è superiore a otto giorni, escluse le attivilli 
del settore edilizio individuate nell'allegato A d~l 
presente decreto legislativo. 

3, Alla sommmlSlrazione di. lavoro ~i applicano le 
disposizioni di cui all'anicolo 35, comma l, del decreto 

I. AI rapporto di lavoro tra le imprese di cui all'articolo 
l,comma I, e i lavoratori distaccati si applicano, durante 
il periodo del distacco, le medesime condizioni di lavoro 
previste da disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative, nonché' dai contratti collettivi stipulati 
dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, applicabili ai lavoratori ~he efTettuano 
prestazioni lavorative subordinate analoghe nel luogo in 
cui i lavoratori distaccati svolgono la propria attività in 
posizione di distacco. 

2. Le disposizioni di legge e di contratto collettivo in 
materia di durata minima delle ferie annuali retribuite e 
di trattamento retributivo minimo, compreso quello 
maggior.lo per lavoro straordinario, non si applicano nel 
caso di lavori di assemblaggio iniziale o di pl'ima 
installazione di un bene, previsti in un contratto di 
fornitura di beni, indispensabili per mettere in funzione il 
bene fornito ~d eseguiti dai Javoratori qualificati o 
specializzati dell'impresa di fornitura, quando la durata 
dei lavori, in relazione ai quali e' stato disposto il 
distacco, non c' superiore ad otto giorni. L.1 disposizione 
di cui al presente comma non si applica alle attivi!a' del 

: settore edilizio individuate nell'allegalO A del presente 
decreto legislativo. 

Articolo 4 

legislativo n. &1 del 2015. I (Applicabilità' alle imprese di favoro temporaneo) 
(omissis) 



C-' 

CAPO Il 

ACCESSO ALL'INFORMAZIONE 

Articolo 5 

(Fucilitazione dell'arcesso all'informazionej 

CAPO Il 
ACCESSO ALLE INl"ORMAZIONI E 

COOPERAZIONE AMMINISTRA TIV A 

Articolo 6 

(At'cesso alle informazioni) 

l.Tutte le infonnazioni relative alle condizioni di lavoro 
e di occupazione che devono essere ri.pellate nellc 
ipotesi di distacco sono pubblicate sul sito istituzionale 

). Gli Stati membri adottano le misure appropriate per far del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che 
si che le infonmazioni relative alle condizioni di lavoro c provvede ai relativi aggiornamenti. Esse in particolare 
di occupazione di cui all'articolo 3 della direttiva sono relative a: 
96!71/CE che i prestatori di servizi devono rispettare a) condizioni di lavoro c di occupazione applicabili ai 
siano rese pubbliche gratuitamente in modo chiaro lavoralori distaccati in Italia; 
trasparcnte, esauriente e facilm""te accessibile a dist.nz.: b) contratti collettivi applicabili ai lavoratori distaccati i" 
e per via elettronica, in formati e in confonmità di Italia, con particolare riferimenlo ali" tariff" minime 
standard weh di accessibilità che permettano l'accesso salariali e ai loro elementi costitutivi, al metodo utilizzato i 
alte persone con disabilità, e per far sì che gli uffici di " per ca.lcol~e la retribuzione dovllta c ai criteri per la ' 
collegamento o gli altri organismi nazionali competenti classlftcazlone dci personale; 
di cui all'anicoln 4 della direttiva 96!7I/CE siano in c) procedure per sporgere denuncia, nonché la disciplina 

p p 
~.r--

g~d i svolgere efficacemente i propri compiti. in materia ~i salute e s;cure7.za nei luoghi di lavoro, 
; _ '"\ apphcablle al lavoratori distaccati' 
l '. . )l d) soggcui a cui i lavoratori ~ le imprese possono 

I. Le imprese stabilile in uno Stato membro dell'Unione 
europea diverso dall'Italia che, in quanto imprese 
fornitrici di lavoro temporaneo, distaccano un lavoratore 
presso un'impresa ulili~7.atrice avente la propria sed" o 
un'unità produttiva in territorio nazionale italiano, sono 
soggette alle disposizioni della legge 24 giugno 1997, n. 
196, e successive moditicazioni, purché durantè il 
periodo della fornitura continui ad esistere un rapporto 
di lavoro fra illavoratorc distaccato c l'impresa fornitrice 
di lavoro temporaneo. 

-----------_._--



2. Per migliorare l'accesso all'informazione, gli Stati 

membri: 

.) indicano chiaramente, in un unico sito web ufficiale 
nazionale e mediante altri strumenti idonei, in modo 
dettagliato e comprensibile e in un formato accessibile, 
quali condizioni di lavoro elo quali parti del rispettivo 
diritto nazionale elo regionale devono essere applicate 
ai lavoratori distaccati nel loro territorio; 

rivolgersi per ottenere informazioni con riferimento ai 
-diritti e agli obblighi derivanti daHe disposizioni 
nazionali. 

2. Tutte le infonnazioni di cui al comma l sono 
pubblicate in lingua italiana ed ingles~, in modo 
trasparente, chiaro e denagliato, conformemente agli 
standard di accessibilità riferiti anche alle per<one con, 
disabilità e sono accessibili gratuitamente. 

b) adottano le misure neccssarie per rendere pubbliche, 
sull'unico sito web ufficiale nazionale e mediante altri 
strumenti idonei, informazioni sui contratti collettivi ili § 2, lel\. b) dell'art. 5 della direttiva è attualo dal 
applicabili (e sui soggetti cui si applicano) e sulle comma I e dal comma 2 dell'art. 6 del presente decreto. 

condizioni di lavoro che i prestatori di servizi 
provenienti da altri Stati membri devono applicare in 
base alla direttiva 961711CE. se possibile indicando Iink 
a siti web e allri punti di contatto, in particolare le parti 
sociali pertinenti; 

c) mettono tali informazioni a disposizione dei 
lavoratori C dei prestatori di servizi a titolo gratuito 
nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato membro 
ospitante e nelle lingue più pertinenti in funzione delle 
esigenze dci mercato dci lavoro, lasciando la scelta allo 
Stato membro ospitante. Tali informazioni sono messe 
a disposizione, se possibile presentando sintetiC1lmcnte 
in un foglio illustrativo le principali condizioni di II § 2, lelt. c) dell'art. 5 della direttiva i: attuato dal 
la. varo applicabili, inclusa la descrizione delle comma I e dal comma 2 dell'art. 6 del presente decreto. L· 
procedure per sporgere denuncia, se richiesto in formati 
accessibili alle persone con disabilità; sonO rese 

bcilmente acccssibili a titolo gratuito ulteriori 
[ti)Jàormazioni dettagliate sulle condizioni lavoralj.~v..:e~e..L__ . ________________ _ 



sociali~ compJese la salute e la sicurezza sul lavoro, 
.pplicabili ai lavoratori distaccati, 

d) migliorano l'accessibilità e la chiarezza delle 
informazioni pertinenti, in particolare quelle fornite 
sull'unico sito web ufficiale nazionale di cui .lla lettera 
a}; 

e) indicano UI1. persona di contano dell'ufficio di 
collegllmcmo inc.ricata di rispondere alle richieste di 
informazioni; 

f) tengono aggiornate le infonnazioni fornite nelle schede 
dci paesi. 

3. La Commissione continua a prestare a.o;sistenza agli 
Stati membri nell'ambito dell'accesso all'informazione. 

'/r.~ . . Se. secondo le leggi, le tradizioni e le prassi nazionali, 

~ 
.. ~ I 
.... ),., 

-.!:":./ 

Il § 2, lel1. d) dell' art. 5 della direniva e attuato dal 
comma 2 dell'art. 6 del presente decreto. 

Il § 2, lell. e) deU'art. 5 della direuiva è altuato dal 
comma I, del1'an.6 dc! presente decreto. 

II § 2 lett. f) dell'art. 5 dell. direniva è alluato dal comma 
l, dell'art.6 del presente decreto. 

t 
I 



tra cui il rispetto dell'autonomia delle parti sociali, le 
condizioni di lavoro di cui all'articolo 3 della direttiva 
961711CE sono stabilite in contratti collettivi, come 
previsto dall'articolo 3, paragrafi l e 8, di tale direttiva. 
gli Stati membri si assicurano che tali condizioni siano 
messe a disposizione dei prestatori di servizi provenienti 
da altri Stati membri e dei lavoratori diSlaccati in modo 
accessibile e trasparente, e si adoperano per coinvolgere 
le parti sociali al riguardo. Le pertinenti informazioni 
dovrebbero in particolare riguardare le diverse tariffe 
minime salariali e i loro elementi costitutivi. il metodo 
utilizzato per calcolare la retribuzione dovuta e, se del 
caso, i criteri per la classificazione nelle diverse categorie 

: salariali. 
I 

5. Gli Stati membri designano gli organi e le autorità ai 
quali lavoratori c imprese possono rivolgersi per ottenere 
inFormazioni generali in merito al dirino e alle pra5si 
nazionali cui sono soggetti per quanto concerne j loro 
diritti e obblighi in tale Stato membro. 

CAPOUI 
COOPERAZiONE AMMINISTRA UVA 

Articolo 6 
(Mulua assislenza - principi generali) 

l. Gli Stati membri cooperano strettamente e si prestano 
mutuamente assistenza senza indebiti ritardi per 
facilitare l'applicazione nella pralica della presente 
direniva e della direttiva 96171/CE. 

I~ 

Il § 4 dell'art. 5 della direttiva è anuato dal comma I, 
dell' art.6 del presente decreto. 

Il § 5 dell'art. 5 della direttiva è anuato dal comma I, 
dell'art. 6 del presente decreto. 

Articolo 7 Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 
(Cooperazione amministrativa) 

Articolo 5 

(Collaborazione amministrativa e cooperazione in 
maleria di injormazione) 

\. A I ti ne di realizzare un' elficace cooperazione 
amministrativa, l'ispettorato nazionale del lavoro 
risponde tempestivamente, alle motivate richieste di 
informa>:i.,ne delle autorità richiedenti ed esegue i. 
controlli e le ispezioni ivi comprese le indagini sui casi' I.Ai fini della collaborazione ammln,straliva in 

. di inadempienza o violazione della normativa ar~licahile I attuazione delle disposizioni dcI presente decreto 



2. La cooJ" . .-nv.iunc degli Stati membri consiste, in 
'particolare, nel rispondere alle motivate rieniest. di 
in fonnazion i da parte delle autorità competenti e 
nell'esecuzione di controlli, ispezioni e indagini in 
relazione a situazioni di distacco di cui all'anicolo I. 
paragrafo 3, della direttiva 961711CE, ivi comprese 
indagini su casi di inadempienza o violazione delle 
nonne applicabili al distacco dei lavoratori. Le 
richieste di informazioni includono le informazioni 
relative al possibile recupero dì unA sanzione 
ammm,strativa eia di un'ammenda, o alla 
notificazione di una decisione che irroga tale sanzion~ 
eIa ammenda di cui al capo VI. 

3_ La cooperazione degli Stati membri può altrcsi 
includere l'invio e la notificazione di documenti. 

4_ Per rispondere a una richiesta di assistenza 
proveniente dalle autorità competellti di un altro Stato 
membro, gli SMi membri dispongono che i prcstotori 
di servizi stabiliti nel loro territorio comunichino alle 
rispenivc autorità competenti tutte le infonnazioni 
necessarie per il controllo delle loro attività secondo 
la legislazione nazionale. Gli Stati membri adottano 
misure adeguate in caso di mancata comunica2ione 
delle informazioni in questione. 

~M ~~ 
5. Nel cas.o in cui incontri difficoltà nel rjspond~rt: 3 una 

richiesta di infonTIazio"i o Ilell'effettuare controlli. 
ispezioni o indagini, lo Stato membro in questione ne 

L. informa tempestivamente lo Siaio membro 

al distacco dei lavoratori_ ---l l'organismo nazlonale competente è la Direzione generale 
per l'impiego del Ministero del I.voro e della previdenza 

2. Le richieste comprendono anche le infurmazioni ' sociale. 
relative al possibile recupero di IIna sanzione 
amministrativa, O alla notifica di un provvedimento 
amministrativo o giudiziario che la irroga c possono 
includere l'invio di documenti e infonnazioni circa la 
legalità dello stabilimento e la buona condotta del 
prestatore di servizi. 

3. Al fine di consentire all'autorita competente di 
fornire una risposta alle richieste di cui ai commi l e 
2, le imprese stabilite in Italia comunicano 
all'Ispettorato nazionale del lavoro le informazioni 
necessarie. 

L'ultimo periodo del § 4 dell'art. 6 della direttiva è da 
intendersi attuato da disposizioni già previste 
nell'ordinamento nazionale in particolare dall'art 4 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628e dall'art. 3 decreto legge 12 
settembre 1983, n. 463, convenito dalla legge Il 
novembre 1983, n. 638_ 

2. Le richieste motivate di informazioni da parte delle 
competenti au'orità degli altri Stati membri dell'Unione 
europea, in ordine ai rapporti di lavoro dci lavoratori 
distaccati ai sensi degli articoli I, comma I, e 4, sono 
evase dalle direzioni provinciali del lavoro. 

Legge 22 luglio 196 I, n, 628 

Articolo 4 

L'Ispettorato del lavoro ha il compito: 
a) di vigilare sull'esecuzione di tutte le leggi in 

materia di lavoro e di previdenza sociale nelle 
aziende industriali, commerciali, negli uffici, 
nell'agricoltura~ ed in genere ovunque e' prestato un 
lavoru salariato o stipendiato, con le eccezioni 
stabilite dalle leggi; 

b) di vigilare sull'esecuzio"" dei contratti collettivi 
di lavoro; 

c) di filrnire tutti i chiarimenti che vengano richiesti 
intorno alle leggi sulla cui applicazione esso deve 
vigilare; 

d) di vigilare sul funzionamento delle attivita' 
previdenziali, assistetll'.iaJi e igienico-sanitarie a fa.vore 
dei prestatori d'opera compiute dalle associazioni 
professionali, da altri enti -pubblici e 
da privati, escluse le istituzioni pubbliche di 
assistenza e oeneficenza e le istituz.ionì esercitate 
direttamenl. dallo Stato, 
dalle province e dai comuni per il personale da essi 

: dipendente; 
cl di esercitare le funzioni di tutela e di vigila",," sugli 

6_ Nel caso vi siano obiettive difficoltà a ri'pondere alla denti d . d I M' . d I I d Il 'd 
______________________ .L:.'"pe=n=e.::n.::.h . a ).nJ~tero e avoro e e a prcVI en:l..a 



Irichiedente al fine di trovare una soluzione. 
Nell'eventualità di problemi persistenti nello scambio 
di infonmazioni o di un rifiuto permanente di fornire 
informazioni, la Commissione, dopo essere stata 
informata, se del caso attraverso l'IMI, adotta le 
misure necessarie. 

richiesta di infonnazioni O ad esegtlire i controlli e le 
ispc:t:Ìoni nci termini espressamente previsti nella 
richiesta, l'Ispettorato nazionale del lavoro ne fornisce 
tempestiva comunicazione alla autorità richiedente al fine 
di individuare una soluzione. 

sociale; 
f) di rilevare, secondo le istruzioni del Ministero del 

lavoro c 
della previdenza sociale, le condizioni Iccniche ed 
igienichc delle singole industrie, l'ordinamento c la 
rimunerazione del lavoro, il numero e le <ondizioni degli 
operai, gli scioperi, le loro c·ausc c i loro risultati, il , 
numero, le cause e le cooseguenze degli infortuni degli 
operai, gli effetti delle leggi che piil' specialmente 
interessano ii lavoro; di raccogliere tune le notizie c 
le informazioni sulle condizioni e lo svolgimento 
della produzione nazionale e delle singole attività' 
produttive; di compiere, in genere, tutte Je rilevazioni, 
indagini ed inchieste, delle quali fosse incaricato dal 

. 4. Lo scambio deIle informazioni avviene l':amile. il I Minist<:ro del lavoro e della pre~id~nza sociale; 
I SIstema dI InformazIone del mercato mtemo, dI segUIto., g) dI compIere tutte le funzlom che ad esso vengano 

. . IMI, o per via telematica nel rispetto dei seguenti termini: . demandate da 
6. Gli Stati membri trasmettono per vIa elettronica le a) entro e non oltre due giorni lavorativi dalla ricezione disposizioni legislalive o regolamentari, o delegale dal 

iofDlmazioni richieste da altri Stati membri o dalla della richiesta nei casi urgenti, che richiedano la Ministro per il lavoro e la previdenza sociale.(omissis) 
Commi .. ione entro i termini segueoti: a} casi urgentI consultazione di registri. Le ragioni di tlrgcn7.a sono L'lspeltorato del lavoro, nell'esercizio della vigilanza 
che richiedono la cOll.ultazione di registri, tra cui espressamente indicate nella richiesta ullitamente agli e degli altri compiti di cui al presente articolo, può' 
quelli che consentono di verificare il numera di elementi idonei a comprovarla. chiederci o rilevare ogni notida o risultanza esistente 
identificazione IV A al fine di controllare. lo bl entro il termine di venticinque gionti lavorativi dalla presso gli enti pubblici ed i privati che svolgono 
stabilimento in un altro Stato membro: quanto pnma ricezione della richiesta in lutti gli altri casi. alti vitA' dirette alla protezione sociale dei lavoratori. 
cd entro un massimo di due gionli lavorativi dalla Analoga facoltà' compete nei confronti delle persone 
ricezione della richiesta. Il motivo dell'urgenza è autori7.zate, ai termini dell'articolo 4 della legge 23 
chiaramente indicato nella richie,ta, compresi dettagli novembre 1939, n. 1815, alla tenuta e regolarizzozionc 
che comprovino l'urge",-a. b) tutte le altre richieste di lavore, previdenza ed assistenza sociale. 
infonmazioni, entro un massimo di 2S giorni Coloro cbe, legalmente ricbiesti dall'Ispettorato di 
lavorativi dalla ricezione della richiesta, a meno che fornire notizie a normA del presente articolo, oon le 
gli Stati membri non abbiano stabilito di comune forniscano D le diano scientemente errate ed 
accordo un termine più breve. incomplete, sona puniti cou l'arresto fino a due mesi o 

con l'ammt:uda fino a lire un milione. 

~;';; ... , \",-./ '." •• ' '''/.,11;' 
'j-~./~; 
~" 

Decreto legge 12 settembre 1983, n. 463, con~ertito dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638, 

Articolo 3 

I 



7. Gli Stati membri dispongono che i registri nei quali i 
prestatori di servil.ì sono iscritti e che possono essere 
consultati dalle autorità competenti sul loro territorio 
possano anche essere consultati, alle ste!ise 
condizioni, dalle omologhe autorità competenti di 
altri Stati membri, ai fini dell'attuazione della 
presente direttiva e della direttiva 9617 IICE, 
sempreché gli Stati membri abbiano incluso lali 
registri nell'IMI. 

. ~\.\\ 
. '1.( 

I. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628, ai funzionari dell'Istituto 
nazionale della pTCvidenza sociale, dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione 
conlro gli infortuni sul lavoro. dell'Ente nazionale di 
previdenza e assistenza per i lavoratori dello 
spettacolo, del Servizio per i conlributi agricoli unificati, 
degli altri enti per i qual i sllssiste la contribuzione 
obbligatoria, addetti alla vigilru17.a. nonche' agli addetti 
alla vigilanza presso gli ispellomti del lavoro, sono 
conferili i poteri: 

a) di accedere a tutti i locali delle aziende, agi i 
stabilimenti, ai laboratori, ai cantieri ed altri luoghi di 
lavoro, per esaminare i Hbri di matricola C paga, i 
documenti equipollenti ed ogni altrd documentJ\.Zione. 
compresa quella contabile, che abbia diretta o 
indiretta pertinenza con l'assolvimento degli obblighi 
contributivi c l'erogazione delle prestazioni; 

b) di assumere dai datori di lavoro, dai lavoratori, 
dalle ri,pettive rappresentanze sindacali e dagli i,lituti 
di patronato, dichiarazioni e notIZIe atti ncnI i alla 
sussistenza dei rapporti di lavoro, alle retribuzioni, 
agli adempiment.i contributivi e ao;sicurativi c alla 
erogazione delle prestazioni. 

2. I soggeoi di cui al comma precedente possono anche 
esercitare gli altri poteri spettanti in muteria di 
previdenza c assistenza sociale agli ispettori del 
lavoro, ad eccezione di quello di contestare. 
contravvenzioni, e debbono, a richiesta, presentare un : 
documento di riconoscimento rilasciato dagli 
istituti di appartenenza. Essi devono porre la data e la 
firma sotto l'ultima scritturazione del libro paga e 

I matricola e possono estrarne copia controfirmata dal 
datore di lavoro. 

3. I datori di lavoro e i loro rappresentunti, che 
impediscallo ai funzionari dell'ispettorato dci lavoro 
e ai soggetti indicati nel precedente comma l 
l'eserc;,.io dei poteri di vigilanza di cui al presente 
artirolo" sono tenuti a versare alle Amministrazioni ~ 

.. ~-'" 

";' _____________ -L- I da cui questi dipendono, a titolo di sanzione 



8. 

9. 

Gli Stati membri garantiscono che le informazioni 
scambiate con gli organismi di cui all'articolo 2, 
lettera a), ovvero trusmette agli stessi, siano utilizzate 
solo in relazione alle questioni per cui sono state 
richieste. 
La cooperazione amminìstrativa e l'assistenza 
reciproca sono prestate a titolo gratuito. 

IO. Una richiesta di informazioni nOn osta a che le 
autorità competenti adottino misure, conformemente 
alle pertinenti nOTTUative nazionali e dell'Unione, per 
indagare C prevenire possibili violazioni della 
direttiva 96i7 l/CE o della presente direttiva. 

Articolo 7 

(Ruolo degli SIOli membri nella cooperazione 
amministrativa) 

I.ln conformità dei principi stabilili negli articoli 4 e 5 
della direttiva 961711CE, nel periodo di distacco di un 
lavoratore in un altro Stato membro l'ispezione delle 
condizioni di impiego d. rispettare a nGmla della 
direttiva 96I7J/CE spella alle autorità dello Stato 
membro ospitante, se del caso in collaborazione con lo 
Stato membro di stabilimento. 

9. La cooperazione amministrativa e i'a'\sistenza 
reciproca con le autorità competenti di altri Stati membri 
e svolta a titolo gratuito. Le informazioni sono utilizzate 
esclusivamente in relazione alle richieste cui si 
riferiscono 

8. La richiesta d~J1e informazioni non è oslaliva 
all'adoziOfl~ di misure atte a prevenire possibili 
violazioni delle dispo,ilioni del presente decreto. 

amministrativa, una somma da L. 500.000 a lire 5 ' 
milioni, ancorché' il fatto costituisca reato. 
Qualora forniscano scientemente dati errati o 
incc>mpleti, che comportino ev .... ione contributiva, i 
datori di lavoro e i loro rappresentanti sono tenuti 
a veTsan: aJle Amministrazioui stesse, a titolO' di 
sanzione amministrativa, una somma pari a L. 
50.000 {l"r ogni dipendente cui si riferisce 
l'inadempienza, ancorehe' il fatto costituisca reato. 

2.Lo Stato membro di stabilimento del prestatore di 
servizi continua a monitorare, a controllare e ad adottare 
le ne·cessarie misure di vigilanza ed esecutive, 5econdo le 
leggi, la prassi e le procedure amministrative .. nazionali, I 

riguardi dei lavoratori di;ùccati in un a.ltr .. o"-,,,S.:;t3:::t.:;0..L. _______________________ L ______________________ J 



membro. 
3.Lo Stato membro di stabilimento del prestatore di 
servizi presta assistenza allo St!ltO membro in cui i 
lavor~tori distaccati svolgono l. loro attività per 
assicurare il rispetto delle condizioni previste dalla 
direttiva 96171/CE e dalla presente direttiva. Tale 
responsabilità nOIl riduce in alcun modo le possibilità dì 
monitoraggio, controllo o adozione dclle necessarie 
misure di vigilanza O esecutive, a norma ddla presente' 
direttiva e della direttiva 9617IJCE, da parte dello Stato 
membro in cui avviene il distacco, 

4.Qualora fatti specifici indichino l'esistenza di 
irregolarità, uno Stato membro comunica di propria 
iniziativa e senza indebiti ritardi allo Stato membro 
interessato tutte le infonnazioni pertinenti. 

S.Le autorità competenti dello Stato membro ospitante 
possono altresì chiedere alle autorità competenti dello 
Stato membro di stabilimento, per ciascuna prestaziont o 
per cia3cun prestatore di servizi. di fornire infonnazioni 
circa la legalità dello stabilimento del prestatore di 
servizi, la sua buona condotta t: l'a.,>senZ8. di violazioni 
delle norme in vigore. Le autorità competenti dello Stato , 
membro di stabilimento comunicano tali infoonazioni nei 
modi previsti dall'articolo 6. 

6.Gli obblighi di cui al presente articolo non çomportano 
il dovere per lo Stato membro di stabilimento di 
effenuare verifiche c controlli fattuali nel territorio dello 
Stato membro in cui ~ prestato il servizio. Tali verifiche e ; 

ntrolli possono essere .ffenuati dalle autorità dello 
membro ospitante di propria iniziativa o su 

(omissis) 

Articolo 7 

(Cooperazione amminislraliva) 

l 

7. Nel caso in cui l'autorità competente ravvisi casi 
di inegolarilà, si attiva senza ritardo affinché tutte le 
informazioni pertinenti siano trasmesse tramite IMI 
allo Stato membro interessato. 
(omissis) 



------_._------- -----_. 

richiesta delle autorità competenti dello Stato membro di 
stabilimento, come previsto dall'articolo lO e secondo i 
poteri di vigilanza previsti <Ialla legge, dalla prassi e dalle 
procedure amministrative nazionali dello Stato membro 
ospitante e in conformità del dirit.to dell'Unione. 

Articolo li 

(Misure di accompagnamentoj 

I. Gli Stati membri, con l'assistenza della Commissione, 
adottano misure di accompagnamento per sviluppare, 
facilitare c promuovere gli scambi di personale 
responsabile della cooperazione amministrativa c 
dell'assistenza reciproca, nonché della vigilanza sul 
rispetto dell. normativa vigente. Gli Stati membri 
possono anche adottare misure di accompagnamento per 
sostenere le organìzzazionì che forniscono infonnazioni 
ai lavoratori di:;taccati. 

2. La Commissione valuta il fabbisogno di sostegno 
finanziario diretto a migliorare la cooperazione_ 
amministrativa e ad accrescere la fiducia reciproca:; 

. medianle progetti, comprese la promozione di scambi di 
personale e la formazione, nonché lo sviluppo, la 
facilitazione e la promozione di iniziative riguardanti le 
migliori prassi, anche delle parti sociali a livello di 
Unione. come la creazione e l'aggiornamento di basi di 
dati o siti web comuni contenenti infoffi13zioni generali o 
seltoriali su Ile condizioni di lavoro da rispettare c la 
raccolta e la valutazione di dati d'insieme sp1:cificamente 
riguardanti la procedura di distacco. 
Qualora giunga alla conclusione che un tale fabbisogno 
esisle, senza pregiudizio delle prerogative del Parlamento 
europeo e del Consiglio neIla procedura di bilancio. la 
.. :" ,nissionc utilizza li strumemi finanziari disponihili , 

\(~,,;~:11 -
'-Y 

Articolo 8 

(Misure di accompagnamenlo) 

LNell'ambito delle iniziative adottate dalla 
Commissione Europea, lo Stato italiano adotta le 
misure necessarie a sviluppare, facilitare e 
promuovere gli scambi di personale responsabile 
della cooperazione amministrativa e dell'assistenza 
reciproca, nonché della vigilanza sul rispetto della 
normativa vigente, con gli altri Stati membri. 



t al fine di rafforzare la cooperaziune amministrativa. 
3. Nel rispetto dell'autonomia delle parti sociali, la 
Commissione e gli Stati memhri possono garantire un 
sostegno adeglmlO alle pertinenti iniziative delle parti 
.oeiali a livello unionale e nazionale finalizzate a 
informare imprese c lavoratori in merito alle condizioni 
di impiego applicabili stabilite nella presente direttiva e 
nella direttiva 96nl/CE. 

CAPO IV 
CO~'TROLLO DELLA CONFORMfTA' 

Articolo 9 

(Ohhlighi amministrativi e misure di controllo) 

1.0li Stati membri possono imporre solo gli obblighi 
ammillistralivi e le misure di controllo necessari per 
assicurare l'effettiva vigilanza sul rispetto degli obblighi 
di cui alla presente direttiva e alla direttiva 96/71/CE, a 
condizione che ess~ siano giustificati e propou.ionati in 
conformità del diritto dell'Unione. 

A tal fine, gli Stati membri possono, in particolare, 
imporre le misure seguenti: 

a) l'obbligo per i preslatori di servizi stabiliti in un altro 
Stato membro di presentare alle autorità competenti 
nazionali responsabili, nella lingua ufficiale o in una 
delle lingue ufficiali dello Stato membro ospitante o in 
qualsi""i allra lingua accettata dallo Stato membro 
ospitante, al più tardi all'inizio della prestazione del 
servizio, una semplice dichiarazione contenente le 
pertinenti informazioni necessarie aUe a consentire 
controlli fattuali sul luogo di lavoro, tra cui: 
il l'idcntità del prestatore di servizi; 
iij il numero previsto di lavoratori distaccati chiaramente 
identificabili; 

le persone di cui alle lettere cl ed Il; 
.~ . la durata, la data di inizio c di fine di, 

CAPO m 

OBBLIGID E SANZIONI 

Articolo 9 

(Obblighi amministrativi) 

I.L'impresa che distacca I.voratori in Italia h. l'obbligo 
di comunicare il distacco al Ministero dcI lavoro e delle ., 
politiche sociali, entro le ore ventiquattro dol giorno. 
antecedente l'inizio del distacce e di comunicare tutte le . 
successive modificazioni entro cinque giorni. La 
comunicazione preventiva di distacco deve contenere le 
seguenti infonnszioni: 
.)dati identificativi dell'impresa distaccante; 
b)numcro C generalità dei lavoratori distaccati; 
c) data di inizio, di fine c durata del distacco; 
d)luogo di svolgimento della prestazione di servizi; 
e)dati identificativi del soggello distaccatario; 
f)tipologia dei servizi; 
g)generalità e domicilio eletto del referente di cui al , 
comma 3, lettera b); 
h)generalità del .. ferente di cui al comma 4; 
i) numero del provvedimento di autori7.zazione 
aWesercizio dell'attività di somministrazione, in caso di 
somministrazione rransnazionale ove l'autoriu.azione sia 
richie,ta dalla normativa dello Stato di stabilimento. 



.- _. 
v) l'indirizzo o gli indirizzi del luogo di lavoro; mmché 
vi) la specificità dei servizi che giustifica il distacco; 

b) l'obbligo, durante il periodo di distacco, di mettere o 
mantenere a disposizione e/o di conservare in un luogo 
accessibile e chiaramente individuato nel suo territorio, 
come il luogo di lavoro o il canliere, o, pcr i lavoratori 
mobili del settore dei trasporti, la base operativa o il 
veicolo con il quale il servizio è prestato, copie cartacee 
o elettroniche del contrano di lavoro o di IIn documento 
equivalente ai sensi della direttiva 911533/CEE del 
Consiglio, comprese, se del caso, le infonmazioni 
aggiuntive di cui .II'articolo 4 di tale direniva, dei fogli 
l'aga, dei cartellini orari indicanti l'inizio, la fine e I. 
durata dell'orario di lavoro giornaliero, e delle prove del 
pagamento delle retribuzioni, o di documenti equivalenti; 

cl l'obbligo di fomire i documenti di cui alla lellera b), 
dopo il periodo di distacco, su richiesta delle autorità 
dello Stato membro ospitante, entro un tenn ine 
ragione"ole~ 

2. Con decreto ùcl ~inistero dci lavoro e delle politiche I 
sociali, da emanate entro trenta giorni dall'enlrata in i 
vigore del presente decreto, sono definite le modalità . 
delle comunicazioni. 

3. Durante il periodo del distac<:o e fino a due ,m .. i dalla 
sua cessazione, l'impresa distaccante ha l'obbligo di: 

a) conservare, predisponendonc copia in lingua italiana, 
il contratto di lavoro O altro documento contenente le 
informazioni di cui agli articoli I e 2 del decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 152, i prospeni paga, i 

d) l'ohhligo di fornire una traduzione dei documenti di I prospetti che indicano l'inizio, la fine e la durala 
cui alla lenera b) nella lingua ufficiale o i11 Ilna delle dell'orario di lavoro giornaliero, la documentazione 
lingue ufficiali dello Stato membro ospitante o in I comprovante il pagamento dell~ retribuzioni o i 
qualsiasi altra lingua accenata dallo Stato membro documenti equivalenti, la comunicazione pubblica di 
ospitante; , inst.urazione del rapporto di lavoro o documentazione 

; equivalente c il certificato relativo alla legislazione di ' 
sicurcZ7..8 sociale applicabile; 



e) l'obbligo di designare una persona per tenere i contatli 
con le autorità competenti nello Stato memhro ospitante 
in cui i servizi sono prestati e per inviare c ricevere 
documenti eia avvisi, se necessario; 

l) l'obbligo di designare una persona di contatto, se 
necessario, la quale agisca in qualità di rappresentante 
legale e attraverso la quale le parti sociali interessate 
possano cercare di impegnare il prestatore di servizi ad 
avviare una negozia- zion<; collettiva all'interno dello, , 
Stato membro oSJ>itante, secondo il diritto ero la prassi' 
nazionali. durante il periodo in cui sono prestati i servizi. 
Questa persona può essere una persona diversa da quella 

. di cui alla letlera el e non deve necessariamente essere 
I presente nello Slato membro ospitante, ma deve eSSen: 

disponibile in caso di richiesta ragionevole e motivata; 

2. Gli Stati membri possono imporre altri obblighi 
amministrativi e misure di controHo se si verificano 
situazioni o nuovi sviluppi da cui risulti che gli obblighi 
amministrativi e le misure di controllo ertistentì sono 
insufficienti o inefficienti ai fini dell'efr_lliva vigilanza 
sul rispetto degli obblighi di cui alla direttiva 96f7I1CE e 
alla presente direttiva, a condizione che essi siano 
giustificati e proporzionali. 

3. !l presente articolo fa salvi gli altri obblighi derivanti 
dalla legislazione dell'Unione, c()mpresi quelli derivanti 

dalla direttiva 89f39lfCEE del Consiglio (I) e dal ' 
regolamento (CE) n. 883/2004, eto quelli derivanti dal 
'il:ittu nazionale sulla protezione dei lavoratori o sulla 

ìP~Ir! .. J 
~ j~,. 

--I 

b) designare un referente elettivamente domiciliato in 
Italia incaricato di inviare e ricevere ani e documenti. In 
difello, la sede dell'impresa distaccanle si considera il 
luogo dove ha sede legale l'impresa distaccataria. 

4. L'impresa che distacca lavoratori ai sensi del presente 
decreto ha l'obbligo di designare, per tulto il periodo dci 
distacco, un referente con poteri di rappresentanza per 
tenere i rapporti con le parti sociali interessate a 
promuovere la negozia7jone collettiva di secondo livello 
con obbligo di rendersi disponibile in caso di richiesta 
motivata delle parti sociali, 



tutela dell'occupazione a condizione che questi ultimi 
siano anche applicabili a società stabilile nello Stato 
membro inleressato e che siano giustificati e. 
proporzionati. 

4. Gli Slati membri provvedono a che le procedure e le 
formalità relalive al distacco dei lavoratori a norma del 
presente articolo possano essere espletate COn modalità di 
facile uso dalle imprese, per quanto possibile a distanza e 
per:vi;.\ elettronica. 

5. Gli Stati membri comunicano alla Commissione e 
informano i prestatori di servizi delle misure di cui ai 
paragrafi I e 2 che applicano o da essi anuate. La 
Commissione comunica tali misure agli altri Stati 
membri. Le informazion i destinate ai prcstatori di servizi 
sono rese acccssibiJi su un sito web nazionale unico nelle 
lingue più opportune secondo quanto stabilito dallo Stato 
membro. 
La Commissione vigila attentamente sull'applicazione 
deUe misure di cui ai paragrafj I e 2 e ne valuta I. 
conformità con il diritto dell'Unione e. ove opportuno, 
adona le misure necessarie ncU'ambito delle competenze 
anr.ihuitele dal TFUE.. 
La Commissione riferisce regolarmente al Consiglio Sulle 
misure comunicate dagl i Stati membri e, se dci caso. I rullo ,U,o "',. ,~ ~'"m""' "" "'Il. ,~ ~.".;. 

Articolo IO 

(ispezioni) 

I. Gli Stati membri provvedono affinché Slano 
predisposti controlli e meccanismi di vigilanza efficaci 
ed adeguati, previsti in conformità del il diritto e della "5.SSi nazionali, e che le autorità designate in virtù del 

:'~j!iritto nazionale effettuino nel loro territorio efficaci e ,i .-
\lIa.._ 

II paragrafo 4 dell'an. 9 della direttiva sarà. recepilo dal 
decreto ministeriale di cui al comma 2. 

Articolo IO 

(Ispezioni) 

l. L'Ispettorato nazionale del lavof{) pianifica ed effenua 
accertamenti ispetti vi volti a verificare r o.servanza delle 
disposizioni del presente decrelo, nel rispetto del 
principio di proporzionalità e non discriminazione c 
secondo le disposizioni vigenti cinc-_=ma::le"'rc:i=-a-=d'-i ... I ______________________ --' 



adeguate ispezioni dirette a controllare la conformità alle I cooperazione amministrativa con gli 
disposizioni della direttiva 961711CE, lenendo conto delle dell'Unione europea. 

altri Stati membri I 
di.posizioni pertinenti della presenle direttiva, 
garantendone così la corrella applicazione. NonoslMIe la 
possibilità di effettuare verifiche a campione, le ispezioni 
si basano principalmente su una valutazione dei rischi da : 
parte delle autorità competenti cbe può identificare i 
settori d'attività in cui nel loro territorio si concentra la 
presenza di lavoratori distaccati per la preslazione di 
servizi. Nel procedere a tale valutazione dei rischi, è 
possibile tener conto, in particolare, della reali:mozione di 
grandi progetti infrastrutturali. dell'esistenza di lunghe 
catene di subappaltatori, dell. pro5'imità geografica, dei 
problemi e delle necessità particolari di specifici settori, 
delle precedenti irregolarità e dclla vulnerabilità di tolune 
categorie di lavoratori. 

2. Gli Stati membri si assicurano che le ispezioni e i 'l' Il paragrafo 2 dell'art. IO della diretti,·a è 
controlli della conformità di cui al presente articolo nOli dall'articolo lO dci decreto 

attuato 

siano discriminatori e/o sproporzionati, tenendo conto 
delle disposizioni pertinenti della presente direttiva. 

3. Nel caso in cui, nel corso delle ispezioni e alla luce 
dell'articolo 4. si presenti la necessità di disporre di 
informazioni, lo Stato membro ospitante e lo Stato 
membm di stabilimento agiscono secondo le norme 
vigenti in materia di cooperazione amministrativa. 1n 
particolare, le autorità competenti cooperano secondo le 
regole c i principi di cui agli articoli 6 e 7. 

4. Negli Stati membri in cui, secondo il diritto elo la 
prassi nazionali, spetta ai datori di lavoro e ai lavoratori 
stabilire le condizioni di impiego dei lavoratori distaccati 
di cui all'articolo 3 den. direttiva 9617I1CE, in 

Il paragrafo 3 dell'art. IO della direttiva è attualo dall'art. 
IO del decreto 

{"R,P. ·colare le tariffe minime salariali c l'orario di lavoro~ 
possono. al livello appropriato e alle condizioni .':'. 



stabilite dagli Stati membri. anche controllare 
l'applicazione delle pertinenti condizioni di lavoro dei 
lavoraI"'; distaccati, purché sia garantito un livello di 
protezione adeguato, equivalente a quello risultante dalla 
direttiva 96n lICE e dalla presente direuiva. 

5. Gli Slati membri in cui gli ispettorati del lavoro non 
esercitano funzioni di controllo e di vigilanza sulle 
condizioni di lavoro dei lavoratori distaccati, possono 
adottare. modificare o mantenere, in conformità del 
diritto elo della prassi nazionali, disposizioni, procedure 
e meccanismi che garantiscano il rispetto di tali 
condizioni, purché tali disposizioni garantiscano alle 
persone interessate Iln livello di protezione adeguato, 
equivalente a quello risultante dalla direttiva 96!71/CE e 
dalla m-esente direttiva. 

CAPO V 

ESECUZIONE DEGLI OBBLIGHI 

Articolo II 

(Difesa dei dirini - Facilitazione dell. denunce 
Arretrali) 

l. Ai fini dell'esecuzione degli obblighi risullanti dalla 
dircttiva 96n lICE, in particolare dall'articolo 6, e dalla 
presente direttiva, gli Stati membri provvedono affinché i 
lavoratori distaccati che ritengono di aver subito un 
pregiudizio in conseguenza di upa violazione delle norm~ 
,oigenti possano, anche nello S1a10 membro nel cui 
territorio sono O erano distaccatj, ricorrere a efficaci 
meccanismi per denunciare direttamente i loro datori di 
lavoro e abbiano il dirino di proporre azioni giudiziarie o 
amministrative, anche dopo che abbia aVllto termine il 
rapporto di lavoro ne!l'ambito del quale la presunta 
violazione è stata commessa. 

Quanto di'posto al paragrafo' lascia impregiudicata 
degli organi giurisdizionali oegli Stati 

Articolo 5 

(Difesa dei diril/I) 

LFermo restando quanto pre"isto dall'articolo 3, comma 
4, i lavoratori distaccati che prestano o hanno pr~stato : 
attivita lavorativa in Italia possono far valere i diritti di 
cui all'articolo 4 in sede amministrativa e giudiziale. 

L.'art. Il della direttiva, oltre che dall'innanzi Tiponato 
art. 5 del testo del decreto, deve considerarsi auuato 
dall'articolo 3, comma 4. 

quale stabilita, in particolare, nei ~pe=rt-"ie:n:::e-"n-"ti'-LI ______________ . _______ _ 



r

-strumenli del dirilto dell'Ùnione eia in convenzioni 
internazionali. 

3. Stati membri dispongono che le organizzazioni 
sindacali e altre parti terze, quali associazioni, 
organizl.azioni e altre persone giuridiche che hanno. in 
base ai criteri stabilili ai sensi del diritto nazionale, un 
interesse legittimo a veder rispettata la presente direttiva 
e la direttiva 96!7l/CE, possano, per conto o a so,1cgno 
del lavoratore distaccato o del suo datore di lavoro, con 
la sua .approvazione l promuovere ogni procedimento 
giudiziario o amministrativo diretto a ottenere 

, l'applicazione della presente direttiva e della direttiva 
96/7 J/CE elo l'esecuzione degli obblighi da esse, 
risu Itant i. 

4. Quanto disposlO ai paragrafi 
impregiudicati: 

e 3 lascia 

a) le norme nazionali relative alla prescrizione o i 
tennini entro cui possono essere proposte azioni 
simili e, a condizione che non siano considerati tali 
d. rendere praticamente im)lQssibilc, o 
eccessivamente difficile, l'eserciz.io di tali diritti; 

b) alITe competenze e diritli collettivi delle parti sociali, 
rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, se 
applicabile, ai sensi <lei diritto eia delle prassi 
nazionali; 

c) le nonne pro<:edurali nazionali concernenti la 
rappresentanza e la difesa in giudizio. 

5. l lavoratori distaccati che avviano procedimemi 
giudiziari o amministrativi ai sensi del paragrafo l <ono 
proteui da qualsiasi trattamento sfavorevole da parte del 
datore di lavoro. 

6. Gli Stati membri dispongono che il datore di lavoro 
del I.voratore distaccato sia responsabile dei diritti 
dovuti risultanti dal rapporto contrattuale tra il datore di 
lavoro e tale lavoratore distaccato. 

(]?~~ Stati membri. pro ~vvedono in particolare. a che sian~ 

~;;~. ","1\' meccallls,!" che consen!o"'n"'o"--...:a::'_"la:.:v'-'o"ra=to::.:':-.-1I _________ _ 
0.; . " 



distaccati di riscuotere: 

a) le rctribuzion i arretrate nette loro spel1anti in hase 
alle condizioni di lavoro di cui all'articolo 3 della 
direl1iva 96/71!CE; 

b) rimborsi di arretrati o imposte o contributi di 
sicureu.a sociale indebitamente trattenuti dai loro 
salari~ 

c) un rimborso degli importi eccessivi, in relazione alla 
retribuzione netta o alla qualità dell'alloggio. 
trattenuti o dedotti dal salario in contropartita 
dell'alloggio fornito dal datore di lavoro. 

d) ove pertinente, i contributi del datore di lavoro 
dovuti a fondi o istituzioni comuni delle parti sociali} 
indebitamente trattenuti dai suoi salari. 

Il presomte paragrafo si applica anche nei casi in ,cui i 
lavoratori distaccati hanno fatto ritorno dallo Stato' 
membro nel qualo il distacco ha avuto luogo. 

Articolo 12 

(Responsabilità di subcontru/lo) 

I. AI fine di fronteggiare le frodi e gli abusi gli Stati 
membri, previa consultazione delle parti sociali pertinenti 
in conformità del dirillo elo della prassi nazionali" 
possono adottare misure addizionali in modo non 
discriminatorio e proporzionato. per garantire che nei 
casi di subcontratto a catena il contraente di cui il datore 
di lavoro (prestatore di servizi) rientrante neU'articolo I, 
paragrafo 3. delta direttiva 96171/CE è un subcontraente 
difetto possa, in aggiunta O in luogo del datore di lavoro, 
essere tenuto responsabile dal lavoratore distaccato 
riguardo a eventuali retribuzioni nette arretrate i 

corri~pondenti alle tariffe mlO,me salariali elo 
contributive dovute a fondi o istituzioni comuni delle 

"'~ociali previsti dalla legge o dai contratti co"l"'e"t"ti.=-v,,i,-'-____ _ 

Codice Civile - art. 1676 

Coloro che, aUe dipendenze dell'appaltatore, hanno dato 
la loro attività per eseguire l'opera O per prestare il 
servizio possono proporre azione direl1a contro il 
committente pcr conseguire quanto è loro dovuto, fino 
alla concorrenza del debito che il commiuente ha verso 
l'appaltatore nel tempo in cui cssi prepongono la 
domanda. 

Decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

Articolo 3 

(Condiziuni di lawJro) 

3. Gli imprenditori che appaltano servlZ' ai sensi 
_____________ --'I...:d:=eU'articolo l, comma I, da eseguirsi nell'intemo delle 



nclla misura in cui rientrino nelrarticolo 3 della direttiva 
96n1/CE. 

2. Pcr quanto riguarda le attività menzionate nell'allegato 
della direttiva 96n IICE, gli Stati membri prevedono 
misure per garantire che nei casi di subcontratto a catena, 
i lavoratori distaccati possono tenere responsabile il 
contraente di cui il datore di lavoro è un subconlraente 
diretto, in aggiunta o in luogo del datore di lavoro, per il 
rispetto dei dirill; dei lavoratori dislaccati di cui al 
paragrafo l dci presente articolo. 
3. La responsabilità di cui ai paragrafi 1 e 2 è limitata ai 
diritti dei lavoratori acquisiti nell'ambito del rapporto 
contrattuale tn. il contraente e il suo subcontracu!e. 
4. Gli Stati membri possono, nel rispetto del diritto 
dell'Unione, anche prevedere nell'ordinamento nazionale 
norme più rigorose in materia di responsabilità, in modo 
non discriminatorio e proporzionato, per quanto riguarda 
la portata della responsabilità di subcontratto, Gli Stati 
membri possono altresì, nel rispetto del diritto 
dell'Unione, prevedere tale responsabilità in sctlori 
diversi da quelli di cui all'allegato della direlliva 
96I7J/CE. 

aziende con organÌzI"""I'l.."lonc e gestione propria di un 
appaltatore lransnaziunale, SOCIO tenuti in solido con 
qucs~ultimo a corrispondere ai lavoratori da esso 
dipendenti Un traltamcnlO mlnllno inderogabile 
retributivo e ad assicurare un trattamento normativo non 

Articolo 4 inferiore a quelli spettanti ai lavoratori da loro 
(Condizioni di lavoroj dipendenti, 

(omissis) 4, I diritti spettanti ai prestatori di lavoro dipendenti 
4. Nell'ipotesi di disfacco di cui all'articolo l, comma I, dall'appaltatore lransnazionale possono eSsere esercitati 
trova applicazione il regime di responsabilità solidale di nei confronti dell'imprenditore appaltante durante 
cui agli articoli 1676 del codice civile e 29, comma 2, del, l'esecuzione dell'appalto e fino ad un annO dopo la data di 
decreto legislativo I Q settembre 2003, n. 276, e, per il i cessazione del medesimo. 
caso di .omministrazione, l'articolo 35, comma 2, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
5. In caso di distacco nell'ambito di un contratto di I Decreto legislativo lO settembre 2003, n. 276 
trasporto trova applicazione l'art, 83- bis, commi da 4-
bis a 4· sexies del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 
convertito, con modifieazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133. 

Articolo 29 

(Appalto) 

l.(omissis) 

2. Salvo diversa disposizione clei contratti collettivi 
nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoralori comparativamente più rappresentative del 
sellore che possono individuare metodi e procedure di 

, controllo e cii verifica della regolarità complessiva degli 
appalti, in caso di appalto di opere o di servizi, il 
committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato 
in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli 
eventuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla 
cesS37ione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i 
traltamenti retribulivi, comprese le quote di trattamento 
fine rapporto, nonche i contributi previdenziali c i premi 
assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione 
dci contratto di appalto, restando escluso qualsiasi 
obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il 
«:sponsabilc dell'inadempimento. 11 committente 
imprenditore o datore di lavoro è convenuto in giudizio 
per il pagamento unitament~.I\'appaltatore e con gli 



5. Gli Stali membri possono, nei casi di cui ai paragrafi I, 
2 e 4, prevedere che il conlraenle che abbia assunto gli 
obhlighi di diligen7..a definiti dal diritto nazionale non sia 
responsabile. 

6. Invece delle norme in maleria di responsabilità di cui 
al paragrafo 2 gli Stati membri possono adottare allre 
misure esecutive appropriate, in confonnità del diritto elo 
delle prassi unionali e nazionaH. che permettono, in un 
rapporto di subeonlraenza diretta, sanzioni effettive e 
proporzionate nei confronti dcI contraente, per 
fronteggiare le frodi c gli abusi in situazioni in cui i . 
lavoratori hanno difficoltà ad oltenere i loro diritti. 

7. Gli Slati membri informano la Commissione delle 

I ~
nu,"re .dottale ai sensi del presente ar1icolo e rendono le 

. I; fonnazioni accessibili nelle lingue più Oppol1une. 
'!j~' 
'.~ 'l. 
~'-.-. 

· eventuali ulteriori subappaltatori. Il committente 
imprenditore o datore di lavoro può eccepire, nella prima 
difesa, il beneficio della rreventiva escussione del 
patrimonio dell'appaltatore medesimo e degli eventuali 
subappaltalori. In tal caso il giudice accerta la 
responsabilità solidale di tu"i gli obbligati, ma l'azione 
esecutiva può eSsere intentala nei confronti dci 
committenle imprenditore o datore di lavoro solo dopo 
!'infruttuosa escussione dcI patrimonio dell'appaltatore e 
degli eventuali subappaltatori. [I committente che h. 
eseguito il pagamento e' tenuto, o\'e previsto, ad 
.ssolvere gli obblighi del sostituto d'impusta ai sensi 
delle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settemhre 1973, n. 600, e può e,.ercitarc 
l'azione di regresso nei confronti del coobbligato secondo 
le regole generali. 
3. (omi .•. ';") 
3-bis (amissis) 
3-ter. Fermo restando quando previsto dagli ar1icoli 18 e 
19, le disposizioni di cui al comma 2 non lrovano 
applieazK)ne quatam il committente sia una persona 
fisica che non esercita attività di impresa o professionale. 

Decreto legislativo J 5 giugno 2015, n. 8 I 

Articolo 35 

(Tu/eia del lavoratore, esercizio del potere disciplinare e 
regime della solidarietà) 

l. (omissi,) 
2_ L'uliliu..atore e obbligato m solido con il 
sornrnini!\.tratore a corrispondere ai lavoratori 

· trattarnt;!l1ti rctributivi e a versare l relativi contributi 
· previdenziali, salvo il diritto di rivalsa verso il 

'Somministratore. 

._--

-



lasciandone la scelta agli Stati membri. I 
Nel caso dci paragrafo 2, le i nfonnazion i fomilc alla' 
Commissione includono gli elementi che stabiliscono la 
responsabilità nei casi di subcontratto a catena. 
Ne! caso del paragrafo 6 le informazioni fomite alla 
Commissione includono gli elementi che stabiliscono, 
l'efficacia delle misure nazionali al1cmative rispetto alle 
norme in materia di respollsabilità di cui al paragrafo 2, 
La Commissione trasmeue tali infonnazioni agli altri 
Stati membri, 

8. La Commissione monitor. attentamente l'applicazione 
del presente articolo. 

Decreto legge 25 giugno 20.0.8, n. 112 

All'articolo 83-bis 

(Tutela della sicurezza stradale e del/a regolarità del 
merea/o dell 'oUlo/rasporto di cose per conio cii terzi) 

(omissjs) 
4-bis. AI fine di garantire l'affidamento del trasporto a 

vettori in regola Con l'adempimento degli obblighi 
retributivi, previdenzia~i e assicurativi, il committente c' 
tenuto a verificare preliminarmente alla stipulazione del 
contratto tale regolarità mediante ~quisizione del 
documento di cui al comma 4-sexies. [n tal casa il 
commìttente non assume: gli oneri di cui ai commi 4-ter e 
4-quinquies. 
4-ter. \I committente che non esegue la verifica di cui al 
comma 4-bis ovvero di cui al comma 4-quater e 
obbligato in solido con il vettore, nonché con ciascuno 

. degli eventuali sub-vettori, entro il limite ~i un anno dalla 
cessazione del contratto di trasporto, a corrispondere ai 
lavoratori i Iraltamenti retributivi, nonché i contributi 
previdenziali e i premi assicurativi agli enti competenti, 
dovuti limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso 
della durata del contratto di trasporto, restando esduso 
qualsiasi obbligo per le sanzioni amministrative di cui 
risponde solo il responsabile dell'inadempimento. Il 
committente che ha eseguito il pagamento può' esercitare 
1'87.ione di regresso nei confronti del coobbligato secondo 
le regole generali. 
4-quater. La verifica suna regolarità' del vettore è 
effeUuata limitatamente ai requisiti c ai sensi del comma 
4-bis. fino alla data di adozione della delibera del 
presidente del Comitato centrale p"" l'albo nazionale : 
delle persone fisiche e giuridiche che esereitano 
l'autotrasporto di cose per conto di terri, da emanare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 

I presente disposizione. A decorrere dall'adozìone della 
·1· dclìbera di cui al primo periodo, la verifica sulla 

_____ • _______ ...L _______________________ L~r"'e,g"o"'l"'a:::ri::ta:::' -"d::c:...l-,v-"e",tt",o:...re::..:è~?lta dal committente mediante 



1----- _.---.. 

CAPO VI 

ESECUZIONE TRANSFRONTALIERA DELLE 
SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE elo 

AMMENDE 

a~;:~ ~. 

CAPO IV 
ESECUZIONE DELLE SANZIONI 

AMMINISTRA TlVE 

---_._--------------

--T accesso ad -apposita ~zjone del portale interne. attivato 
dal citato Comitato centrale, dal quale sia sinteticamente 
acquisita la qualifiCll7.ione di regolarità del vC1.tore a cui 
si intende affidare lo svolgimento di servizi di 
autotrasporto. A tal fine il medesimo Comitato centrale, 
previa opportuna inte5~ acquisisce sistematicamente in 
via elettronica dalle amministrazioni e dagli enti 
competenti ltìnfonnazione necessaria a definire e 
aggiornare la regolarità dei vettori iscritti. 
4-quinquies. In caso di contratto di trasporto stipulato in . 
forma non scritta il committente che non esegue la l 
verifica di cui al comma 4-bis ovvero di cui al comma 4-
quater, oltre agli oneri di cui al comma 4-ter, si assume 
anche gli oneri relativi all'inadempimento degli obblighi 
fiscali e alle violazioni del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, commesse 
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo conto 
eseguito. 
4-sexies_ All'atto della conclusione dcI contratto, il 
vettore e" tenuto a fornire al committente un'attestazione 
rilasciata dagli enli previden>:iali, di data non anteriore a 
tre mesi, dalla quale risulti che l'azienda è in regola ai 
fioi del \ler .. mento dei contributi assicurativi c 
previdenz.ali, 
(omiss;,) 



Articolo 13 

(Ambito di applicazion<!) 

1. fatti salvi i mezzi che sono o possono essere previstì 
da altri atti legislativi deU'Unione, i princip' 
dell'assisten:t.a reciproca e del riconoscimento reciproco e 
le misure e procedure di cui al presente capo si applicano 
all'esecuzione transfrontaliera delle sanzioni 
amministrative pecuniarie elo delle ammende irrogate a 
prestatori di servizi stabiliti in uno Siato memoro nei casi 
di inosservanza deUe norme appIìcabili al distacco dei 
lavoratori in un altro Stato membro. 

2. Il prcscnte capo si applica alle sanzioni 
amministrative pecuniarie e/o alle ammende, incluse le 
tasse e sovrattasse, irrogate dalle autorità competenti o 
contermate da organi amministrativi O giudiziari o, se del 
caso, da tribunali del lavoro, relative alla mancata 
osservanza della direttiva 96/7 !ICE o della presente 
direttiva. 

Il presente capo non si applica all'irrogazione delle 
sanzioni che rienlrano nclrambito di applicazione della 
decisione quadro 2005/214/GAI dci Consiglio, del 
regolamento (CE) n. 441200 l del Consiglio o della 
decisione 2006/325/CE del Consiglio. 

I--

Articolo 14 

(De.,ignazimll.' delle autorità competenti) 

Sezione J 

Disposizioni generali 

Articolo 12 
(Ambi/o di applicazione) 

I. I principi dell 'assistenza e del riconoscimento 
reciproci, nonché le misure e le procedure di cui al 
presente capo, si applicano all'esecuzione transnazionate 
delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate alle 
imprese che distaccano uno o più lavoratori ai sensi 
dell'articolo L 
2. Le disposizioni del presente capo si applicano alle 
sanzioni amministrative pecuniarie. inclusi gli interessi, 
le spese ed eventuali somme accessorie irrogate o 
confermale in sede amministrativa o giudiziaria, relative 
alla mancata osservanza delle disposizioni del presente 
decreto. 
3. Ai fini di cui al comma t, trovano applicazione le 
disposizioni del presente capo e non si apptica la 
disciplina di cui alla legge 21 marzo 1983, n. 149 sulla 
notifica e l'ottenimento all'estero di documenti, 
informazioni e prove in materia amministrativa. 

L'articolo 14 è slato attuato dall'art. 2, comma \, lenera 
a) recante la definizione di <autorità centrale>. 

Decisione quadro 20051214 in materia di recoproco 
riconoscimento sanzioni pecuniarie. Il decreto legislativo 
di recepimento si applica alle ammende che infatti non 
sono comprese net Capo IV. 

REGOLAMENTO (CE) N. 44i2001 DEL CONSIGLIO, 
del 22 dicembre 2000 coneemente la competenza 
giurisdizionale, il riconoscimento c l'esecuzione delle 
decisioni in materia civile e commerciale. 

DECISIONE DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2006 
relativa alla conclusione di un accordo tra la Comunità 
europea e il Regno di Danimarca concernente la 
compcten7..a giurisdizionale. il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni in malc .. ia civile c 
commerciale 

--

Ciascuno Stato membro comunica alla Commissione, 
tramite l'1M!, la o le autorità competenti ai fini del 
presente capo a norma del diritto nazionale. Gli Stati 
membri possono, se l'organiz:t.aZione dei loro sistemi 

~Iemi lo rende necessario, dcsigna"'r"'e"-"'un"'a=--::o'-"p"iù:..::."'u.:;to::n,,·UI=''-'-I ________________________ .L. ______________________ ..J 
~'~ ". 

~jI 



. __ .--

centrali quali responsabili delJa trasmissione e ricezione 
amministrativa delle richieste e dell'assistenza da fornire 
aHe altre autorità competenti. 

Articolo 15 

(Principi generali -Assistenza e riconoscimensu 

reciproci) 

I. Su richiesta dell'autorità richiedente, l'autorità adita 
procede, fatti salvi gli articoli 16 e 17: 

a)al rccupero della sanzione ammlmstrativa eio 
dell'ammenda irrogata secondo. le leggi e le procedure 
dello. Stato membro richiedente dalle autorità 
I.:ompetcnti o confermata da UI1 organo amministrativo 
o giudiziario. ovvero, laddov. applicabile, dal giudice 
dellavoro, e non soggetta ad ulteriore appello, o 

b) alla notificazione di una decisione che irroga tale 
sanzione e/o ammenda. 

Inoltre, l'autorità adita notifica qualsiasi altro documento. 
pertinente connesso al recupero di tale sanzione elo 
all1menda, compresa la sentenza o la decisione definitiva, 
che può assumere la forma di una copia certificata 
conforme, che costituisce la bOlse giuridica e litolo 
«ecutivo pc< l'esecuzione della richic~ta di rccupero. 

Articolo 13 

(Cumperenza) 

1. La competenza a trasmettere la richiesta di notifica di 
provvedimenti amministrativi o giudiziari o la richiesta 
di rccupero di una san:llone amministrativa pecuniaria 
spetta all'Ispettorato nazionale del lavoro. 
2. La richiesla e trasmessa all'autorità competente dello 
Stato membro ncl quale la persona risiede o ha il proprio 
domicilio o, se perso"" giuridica, ha la propria sede 
legale. In casO di richiesta di rccupero, qualora la pcr""na 
fisica o giuridica non disponga di beni nello Stato di 
residenza o di domicilio, la richiesta è trasmessa 
all'autorità competente dello. Stato ncl quale la persona 
dispone di beni D di un reddito. 

Reg. 805/2004 

CAPO Il 
TITOLO ESECUTIVO EUROPEO 
Articolo 5 

, Abolizione dell'exequatur 
La decisione giudiziaria che sia stata certificala come 
titolo esecutivo europeo nello Stato membro d'origine è 
riconosciuta ed eseguita negli altri Stati membri senza 
che sia necessaria una dichiarazione di esecutività c 
senza che sia possibile opporsi al suo riconoscimento. 
Articolo 6 
Requisiti per la certific-3zione come titolo esecutivo 
europeo 
\. Una decisione giudiziaria relativa ad un credito non 
contestato pronunciata in uno Stato membro è certificata, 
su istanza presentata in qualunque momento al giudice di 
origine, come titolo esecutivo europeo se: 
a) la decisione è esecutiva nello Stato memhro d'origine, 
e 

Articolo 14 I bl la decisione non è in conflitto con le norme in materia 

(Condizioni per la trasmissione) . di competenza giurisdizionale di cui al capo. Il, sczioni 3 
e 6 del regolamento. (CE) n. 4412001, e 

L. La richiesta di notifica di un prowedimento che c} il procedimento giudiziario svoltosi nello Stato 
irroga una sanzione amministrativa pecuniaria e di membro. d'origine è confonne ai requisiti di cui al capo 

.' ogni altro. do.cumento pertinente c la richiesta di III, allDrché un credito è considerato non cont,,:statD ai 
2. L'autorità richiedente provvede affinché .la nchlest~ recupero wno dIetruate in presenza dei seguenti sensi dell'articolo 3, paragrafo I, lettere b} o c). e 

_ .. di recupcro di una ~nzi~nc al~ministratl~~ cio di presupposti: d) la decisione gi~~iziaria è pronu,nc;ata ncllo ~tato !tJ:im. 'ammellda D la notificazIOne dI una decoslone che) d . . 'b'l d Il t·ti membro. del dOlTIlC.hD del debitore al sensI dell'artleolo .. ~I:' a uan Q non sta POSSt l e proc~e=er~e~a=a~I!:lo~!::lc:lC~a~o,--,-_________ . ____________ --.J 

.,....z-;/ . 



irroga--una tale sanzione eJo ammenda, avvenga secondo 
le leggi" regolamenluioni e prassi ammini,trative in 
vigore in tale Stato membro. 

Tale richiesta è effettuata soltanto quando l'autorità 
richiL-dente non è in grado di procedere al recupcro o alla 
notificazione conlormemenle alle proprie leggi, 
regolamentazloni e prassi amministrative. 

. L'autorità richiedente non chiede il recupero di una 
: sanzione amministrativa e/o di un'ammenda o la 

notìflcll1.ione di una de;:isione che irroga una tale 
sanzione o ammenda Sto e fintanto "he la sanzione elo 
l'ammenda e il corrispondente reclamo elo lo strumento 
che ne permette l'esecuzione nello Stato membro 
richiedente sono impugnati o oggetto di ricorso in tale 
Stato membro. 

3. L'autorità competente cui è stato richiesto di 
procedere al recupero di una sanzione amministratLva e/o 
di un'ammenda o alla notificazione di una decisione che 
irroga tale sanzione e/o ammenda trasmessa 
conformemente al presente capo e all'articolo 21 la 
riconosce sena! ulteriori formalità e adotta 
immediatamente tutti i provvedimenti necessari ali. sua 
esecuzione, a meno che l'autorità adita decida di addurre 
uno dci motivi di rigetto di cui all'articolo 17. 

~/)'" 
~ .h, .... " 

".{ ';;J'; 

\~zy 

al recupero applicando le disposizioni c le procedure 159 del regolameòto (CE) n. 441200 l, allòrche: 
previste dall'ordinamento interno; . - un credito sia considerato non contestato ai sen,i 
b) quando il provvedimento ammwlstrativo o dell'articolo 3, paragrafo l, lettere b) o c) del presente 

giudiziario non è soggetto a impugnazione rc~ol~m~nto, e . 
(omissis) - SI nfensca ad un contratto concluso da una persona, Il 

Articolo 15 

(Trasmissione ad allri Siali) 

l. L'Ispettorato nazionale del lavoro provvede alla 
trasmissione del provvedimento ammllllstrativo o 
giudi".Giario, unitamente alla documentazione di 
riferimento, nelle forme previste dall'articolo 7 comma 2 
del regolamento (UE) n. 102412012 del 25 ottobre 2012, 
tramite IMI all'autorità competente dell'altro Stato 
membro. 
2. Quando ai fiui del recupero nei confronti del 
trasgressore e dell'obbligato in solido sussiste la 
competenza delle autorità di Stati diversi, il 
provvedirnen1o che irroga la sanzione e trasmesso 
all'autorità di un solo Slato di esecuzione per volla. 
(omissis) 

Articolo 16 
(Effetti del riconoscimento) 

I. L'Ispettorato nazionale del lavoro non è tenuto 
all'adozione dei provvedimenti necessari all'esecuzione 
quando l'autorità adita comunica di avere dato seguito 
alla richiesta di recupero delle sanzioni amministrative 
pt.'Cuniarie. 
2. L'Ispettorato nazionale del lavoro procede 

, all'esecuzione quando: 
a) l'autorità adita comunica la mancata 

esecuzione, totale o parziale; 
b) l'autorità adita rifiuta il riconoscimento per 

uno dei motivi di cui all'articolo 19. 

consumatore, per una finalità che può essere considerata 
estranea al suo mestiere o alla sua professione, e 
- il debitore sia il consumatore. 
2. Allorehé una decisione giudiziaria certificata come 
titolo esecutivo europeo non è più esecutiva o la sua 
esecutività è stata sospesa o limitata, viene rilasciato~ su 
istan7.a presentata in qualunque momento al giudice 
d'origine, un certificato comprovante la non esecutività o 
la limitazione deU'esecutività utilizzando il modello di 
cui all'allegato IV. 
3. Fatto salvo l'articolo 12, paragrafo 2, allorché viene 
pronunciata una decisione a seguito dell'impugnazione di 
una decisione giudiziaria certificata come titolo esecutivo 
europeo ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, 
viene rilasciato~ su istan7.a presentata in qualunque 
momento, un certificato sostitutivo utilizzando il modello 
di cui all'allegato V, se la suddetta decisione riguardante 
l'impugnazione è esecutiva nello Stato membro d'origine. 

Articolo 25 
Atti pubblici 
I. Gli atti pubblici aventi ad oggetto crediti ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 2, dotati di efficacia esecutiva in 
uno Stato membro, su richiesta presentata all'autorità 
designata dallo Stato membro d'origine, sono certificati 
come titoli esecutivi europei, utili7.7llI1do il modello 
riportato nell'allegato III. 
2. Un atto pubblico certificato come titolo esecutivo 
europeo nello Stato membro di origine è eseguito negli 
altri Stati membri senza che sia necessaria una 
dichiarazione di esecutività e senza che sia possibile 
opporsi alla sua e .. cutività. 
3. Si applicano, per quanto occorra, le disposizioni del 
capo Il, ad eccezione dell'articolo 5, dell'articolo 6, 
paragrafo I e dell'articolo 9, paragrafo l, e le disposizioni 



3. Se il trasgre>sore preva di avere provveduto al I del capo IV, ad eccezione dell'articolo 21, paragrafo 1 e 
pagamento, totale o parziale, l' IspettoralO nazionale del dell'anicolo 22. 
lavero ne dà comunicazione all'autorità adita, anche ai 

, fini della deduzione dall'importo comple,sivo eggetto di 
esecuzione. 

Articolo 18 
(Richie.,·(Q di recupero della sanzione) 

l. La competenza a decidere slIlIa richiesta di rccupere di 
una sanzione amministrativa pecuniaria spetta alla Corte 
di Appello nel cui distretto risiede la persona nei 
cenfronti della quale e stata irrogata la sanzione c 
dispone di beni o di un reddito, ovvero risiede o dimora 
abitualmente, ovvero, se persona giuridica, ha la propria 
sede legale al momento della trasmissione all'estero del 

, provvedimento da eseguire. 
2. Quando la Corte di Appello rileva la propri. 
incompetenza, provvede cen ordinanza disponendo la 
trasmissione degli atti alla Corte di Appello competente 
dandone tempestiva comunicazione, tramite 
l'lspettorato nazionale dd lavoro, all'autorità 
richiedente. 
3. Il recupero deUa ~nzione ammini_trativa pecuniaria, 
effettuato secondo le dispesizioni dell'ordinamento 
interno dall'autorità adita ha gli effetti previsti dalla 
disciplina deU'ordinamento dello Stato richicdente. 

Articolo 20 
(Procedimento e decisione di riconoscimento) 

l. Quando ai fini dell'esecuzione in Italia, la Corte 
d'Appello riceve da un altro Stato membro. tramite 
l'lspetlOrato nazionale del lavero, la richiesta di 
recupero, corredata dal l'rovvedim<:nto che irroga I. 

j..,:~;'~~'. ~ I sanzione amministrativa pecuniaria, contenente le 
~' informazioni di cui aWarticolo 14, il procuratore generale 

L ______________________ LI -"p"-,re,,s~so la Corte di Appello competente ai sensi L--___ _ 

.. '~' 



4. Ai fini del recupero di una sanzione amministrativa 
. e/o di un'annnenda o della notificazione di una decisione 

che irroga una mIe sanzione elo ammenda, l'autorità adita 
agisce secondo le leggi, rcgolamentazioni e prassi 
nrmninistrdlive nazionali in vigore nello Stato membro 
adito applicabili alle stesse infrazioni o decisioni o, in 
mancanza delle medesime. a infrazioni o decisioni 
lInaloghe. 

I dell'articolo l7,-fa richiesta di ric~lIoscimento alla Cort,;-r 
i di appello che provvede alla notifica della richiesta al ' 

datore di lavoro entro il termine di trenta giorni. 
2. Il procedimento davanti alla Corte di Appello si svolge 
in camera di consiglio, oolle forme previste dall'articolo 
127 del codice di procedura penale, in quanto 
compatibili. " presidente dci collegio fissa la data 
dell'udiell7.A che viene comunicata al datore di lavoro e 
alle altre parti interessate, almeno dieci giorni prima della 
data fissata per l'udienza, ove viene sentito anche il 
pubblico ministero. La Corte di appello d~cide entro il 
termine di venti giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta trasmessa ai sensi del comma l. Ove, per 
circostanze eccezionali, valutate dal Presidente della 
Corte di appello, sia impossibile rispenare tale termine, si 
provvede ad informare l'autorità richiedente entro i 
successivi qnindici giorni al fine di ottenere una proroga 
di ulteriori trenta giorni per l'esecuzione. 
3. Quando è pronunciata la decisione di riconoscimento, 
la Corte di appello la trasmette al procuratore generale 
per l'esecuzione. 
4. Avverso la decisione emessa dalla Corte di appello il 
procuratore generale, la persona cui è stata irrogata la 
sanzione e il suo difensore pOssono proporre ricorso per 
Cassazione per violazione di legge entro dieci giorni 
dalla comunicazione o notifica dell'avviso di deposito . 
Dell'avvenuta proposizione del ricorso, che non può! 
avere ad oggetto le ragioni poste a fondamento della 
decisione sulle sanzioni amministrative pef,;uniane, e 
informata senza indugio l'autorità richiedente. 
5. II ricorso nOD sospende l'esecuzione della decisione. 
6. La Corte di Cassazione decide entro trenta giorni daUa 
ricezione degli atti, osservando le forme di cui 
all'articolo 127 del codice di procedura penale. Copia del' 
provvedimento è tfaSmCs."" all'autorità richiedente. 
6. In caso di proposizione del ricorso per Cassazione, il 

";:.\ . h:rmine per il riconoscimento è prorogato di trenta giomi. 
~X~;i:ì 7. La decisione divenuta irrevocabile è immediatamMtc 

, ~' trasme.m all'autorità richiedente. I 8. L'AutOrità giudiziaria adita comunica, nelle forme 

I 



La notift-cazione di una decisione che ilToga una sanzione 
amministrativa elo di un'ammenda effettuata dall'autorità 
adita e la richiesta di recupero hanno, secondo le leggi, 
regolamentazioni e prassi amministrative na7.ionali dello 
Stato membro adito. effetti identici a quelli che 
avrebbero se fossero stalc effettuate dallo Stato membro 
richiedente. 

...... ; 
/ . '.: .. : . ~ 

previste dall'articol" 7, comma 2, del regolamento (VE) , 
n. 1024/2012 del 25 ottobre 2012, tramite IMI all'autorità : 
richiedente gli eventuali motivi di rigetto. 
9. Se il riconoscimento è negato perché la richiesta di 
recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria deve 
essere eseguita in un allro Stato, ]' Autorità giudiziaria 
adita prowede secondo le modal ità indicale nel comma 
8. 

Articolo 17 

(Richiesta di notifica di un provvedimento o di una 

decisione) 

(omissis) 
3_ La notifica di un provvedimento, effettuata secondo le 
disposizioni dell'ordinamento interno dall'autorità adita, 
h. gli effetti previsti dalla disciplina dell'ordinamento 
dello Slato richiedente. 

Articolo 22 
(Effelli del riconoscimento) 

l. Qu.ndo la Corte di appello provvede al' 
riconoscimento del provvedimento che irroga una 
sanzione amministrativa pecuniaria, l'esecuzione è 
disciplinata secondo I. legge ilaliana. 
2. Alla esecuzione provvede il procuratore generale 
presso la Cone di appello che ha deliberato il 
riconoscimento. 
3. Qualora il trasgresscre fomi.,ea la prova di un 
pagamento parziale gli importi riscossi sono dedoui 
dall'impano complessivo oggetto di esecuzione in Italia. 
Nel caso in cui il trasgressore dimostri l'integrale 
pagamento della sanzione, "Autorità giudiziaria 
so:>pende l'esecuzione dandone comunicazione 
all'autorità richiedente. ~W ____________ ...J! __ 4:::.;.~L~e __ s~o~m=m~e'_.!.rc~cuperate a segujt~o~d~e:::lI __ 'es~e~c~u:::zj~o::n:::"...J[ ___________________ ...J 



Articolo 16 

(Richiesta di recupero o notificazione) 

I. La richiesta di recupero di una sanzIOne 
amministrativa elo di un'ammenda e la notificazione di 
una decisione concernente tale sanzione e/o ammenda 
fonnulata dall'autorità richiedenle sono eseguite sen7A 
indebito ritardo mediante uno strumento unifonne e 
indicano almeno: 

a)il nome e l'indirizzo conosciuto dci destinatario e altri 
dati o informazioni utiti alla sua identificazione, 

b )un riassunto dei fatti e delle circostanze dell'infrazione, 
la natura del reato e le pertinenti norme applicabili; 

c) lo strumenlO che consente l'.sc<;uzione ncllo Stato 
membro richiedente e ogni altra informazione o 
documento, anche di lIatura giudiziaria, concemenle il 
reclamo, la sanzione amministrativa o l'ammenda 
corrispondenti; e 

della decisione sulle sanzioni pecllniarie spettano 
allo Stato italiano e sono riscosse in euro secondo le 
procedure prc,iste. Le sanzioni espresse in valuta 
diver!;a~ sono convertite in euro~ al tasso di cambio in 
vigor., alla data in cui esse sono state inllìne. 

Articolo 14 

(Condizioni per /0 trafmissione) 

(omissis) 
2. La richiesta di cui al comma I è trasmessa ai sensi 
dell'art. 15 e deve contenere i seguenti elementi: 
al le generalità, la residellZll o il domicilio del 
destinatario, ave diverso dalla residenza e ogni altra 
inlimnazione utile alla su. identificazione, 
b) una sintetica esposizione dei fatti e delle 
circostanze della violazione e la disciplina applicabile; 
c) l'indicazione delle disposizioni che consentono 
"esecuzione secondo l'ordinamento interno e ogni altra 
informazione o documento, anche di natura giudjziaria, 
concernente la sanzione amministrativa pecuniaria e le 
eventuali impugnazioni; 
d) i dati identificativi dell'autorita amministrativa o 
giudiziaria competente al gravame sulla sanzione 
amministrativa pecuniaria e. se diversa. delJ'autorÌlà 

d)nome, indirizzo e coordinate deU'autorità competente l competente." fomi~u!teriori i~fonnazioni sulla sanzione 
responsabile della valutazione della sanzione. o sulle posslblhtà dI ImpugnazIone 
amminjstrativa eto dell'ammenda c, se diverso, 
dell'organismo competente da cui possono essere 
ottenute ulteriori informazioni sulla sanzione elo 
ammenda o sulle possibilità di impugnare l'obbligo di 
pagamento o la decisione che lo impone. 

2. Oltre a quanto previsto al paragrafo l, la richiesla 
indica: 

!~ .<..z-:( '. 
L-__ .~~J'·~'~~"~;i~·-______________ _ 

3. La richiesta di cui al comma I indica altresì: 
a) nel caso di richiesta di notifica di un provvedimento o 
di altro documento pertinente, lo scopo della noti fica e il 
termine entro il quale deve essere eseguila; 
b l ncl caso d i richiesta di recupero. la data in cui la 
sentenza o il provvedimento è divenuto esecutivo o 

, definitivo anche a seguito di una decisione non più 
I soggetta ad impugnazione, una descrizione della nalura e .... , ___ _ 



· . :dell'ammontare -della sanzione amministrativa pecuniaria, 
a)nel "'''O di una notificazione di una declslone, lo scopo I cun t'indica7';onc dello stato deUa procedura 

della notificazione e il termine entro Il quale deve sanzionatoria nonché delle modalità della notifica al 
essere eseguita; trasgressore e al1 'obbligato in solido. 

b)nel caso di una richiesta di recupero, la data in cui L. 
sentenza O la decisione è divenuta esecutiva o 
definitiva, una descrizione della. natura e 
dell'ammontare della sanzione amministrativa elo 
dell'ammenda, con le date pertinenti alla procedura di 
csccuzion~, compreso se, e in caso affcnnativo, in che 
modo, La sentenza o La decisione è stata notificata 
all'imputato c/o è stata resa in contumacia, la conferma 
da parte detl'autorità richiedente che la sanzione elo 
l'ammenda non è soggetta ad ulteriore appello, nonché 
dci corrispondente reclamo in relazione al quale la 
richiesta è presentata e delle sue varie componenti. 

3. L'autorità adita adotta tutte le misure necessarie per 
notificare al prestatore di servizi la richiesta di recupcro o 
la decisione che irroga una sanzione amminjstrativa elo 
un'ammenda e i peninenti documcnti~ se del caso. in 
conformità del diritto elo della prassi nazionali, quanto 
prima po,,-<ibile, e al più tardi entro un mese dalla 
ricezione della richiesta. 

L'autorità adita trasmette quanto prima all'autorità 
richiedente informazioni concernenti: 

a)i! seguito date> alla sua richie'1a di recupero o di 
notificazione c, più in particolare, la data di 
notificazione al destinatario; 

b)i motivi del rifiuto, in caso si rifiuti di dare esecuzione 
ad una richies.ta di rccupero d-i una sanzione 

, ~' •. ~ministratlva o di notificare una decisione che irroga I 
)JQ !;' -\ ~ ,. 
'::si:/ 

Articolo 17 

(Richiesta di notifico di un provvedimento o di una 
decisioTl~) 

L L'Ispettorato nazionale del lavoro che riceve tramite 
IMI da un altro Stato IIlCmbro una richiesta di notifica di 
un provvedimento amministrativo o giudiziario che 
irroga o confenna una sanziQne amministrativa 
pecuniaria nonché di ogni altro documento pertinente, 
va1utata !a sussistenza di eventuali motivi di rigetto dl cui 
all'articolo 19, comma l, provvede senza formalità, enlro 
il termine di trenta giorni. 

2. L'lspellanto nazionale del lavoro comunica tramite 
IMI all'autorità richiedente gli eventuali motivi di rigetto. 
(omissi .. ) 



tale sanzione ammmistrativa e/o ammenda ai sensi 
dell'articolo 17. 

1- Articolo 17 

(MQtivi di rigellQ) 

Le autorità adite non sono tenute a dare esecuzione ad 
una richiesta di recupero o di notiticazionc se la richiesta 
nOn contiene le informliZioni di cui all'articolo 16, 
paragrdfi I c 2, o è incompleta o non corrisponde 
manifestamente alla relativa decisione. 

Inoltre, le autorità adite possono rifiutare di dare 
esecuzione ad una richiesta di recupero nelle seguent' 
circostanze: 

ala seguito di accertamenti effettuati dall' autorità adita è 
evidente che le spese previste o le risorse necessarie 
per il recupero della sanzione amministrativa elo 
dell'ammenda sonO sproporzionate rispetto all'importo 
da recuperare o cagionerebbero notevoli difficoltà; 

blla san"ione pecuniaria globale e/o ammenda è inferiore 
a 350 EUR O all'equivalente di tale importo; 

e)il mancato rispetto dei diritti e dclle libertà 
fondamentali degli imputati e dei principi giuridici 
fondamentali loro applicabili previsti dalla 
Costituzione dello Stalo membro adilo. 

~ 

Articolo 19 
(Motivi di rigel/o) 

l. La Corte d'Appello non è tenuta a dare 
esecuzione a una richiesta di notifica o di recupero 
se la richiesta non contiene le informazioni di cuì 
all'articolo 14, commi 1 e 2, è incompleta o non 
corrisponde manifestamente alla relativa decisione. 
2. La Corte d' Appello può rifiutare di dare 
esecuzione a una richiesta di recupero nei seguenti 
casi: 
a) le spese e le risorse necessarie per il recupero 
della sanzione amministrativa pecuniaria, a seguito 
di accertamento eftettuato dall'autorità adita, 
risultano sproporzionate rispetto all'importo da 
recuperare; 
b) la sanzione pecuniaria è inferiore a 350 euro O 

all'equi valente di tale importo; 
c) in presenza del mancato rispello dei diritti e delle 
libertà fondamentali dei trasgressori e dei principi 
giuridicì fondamentali loro applicabili, previsti dalla 
Costituzione. 



Articolo 18 

(Sospensione della procedura) 

l. Se, nel corso della procedura di rccupero o di 
notificazione, la sanzione amministrativa efo ('ammenda 
eia il corrispondente reclamo sono impugnati o oggetto 
di ricorso da parte del prestatore di servizi in questione O 

da una parte interessata, la procedura di esecuzione 
lrall,frontaliera della sanzione eIa ammenda irrogata è 
se'pc,.. in attesa deUa decisione al riguardo dell'autorità 
o dall'organo competente dello Stato membro 

. richiedente. l L'impugnazione o il ricorso sono proposti agli appropriati 
organi o autorità competenti dello Stato membro 
richiedente. 

L'autorità richiedente informa sen7.a indugio 
deU'impugnazione l'autorità adita. 

2. Le controversie concernenti le misure esecutive 
adottate nello Stato membro adito o la validitli di una 
notificazione effettuata da un'autorità adita sono 
sottoposte all'organo competente o all'autorità giudiziaria. 
di tale Stato membro in conformità aUe disposizioni' 
legislative e regolamentari in esso vigenti. 

Articolo 19 

(Spese) 

I. Gli importi recuperati in relazione alle sanzioni elo 
ammende di cui al presente capo spettano all'autorità 
adita 

L'autorità adita reeupera gli importi dovuti nella valuta 
. del proprio Stato membro, secondo le leggi, i regolamenti 
t e)JlpfOccdurc O prassi amministrative che si apJl.licano a 

~ 

Articolo 21 

(Sospensio7le del pruc.dimenlo) 

l. Se jl provvedimento da eseguire è impugnato. la 
procedura di esecuzione lransnazionale della sanzione è 
sospesa tino alla decisione deU'autorità competente dello 
Stato memhro richiedente. 

(omissisj 

Articolo 15 
(J'rasmiss;one ad altri S1a1i) 

3. Se il provvedimento da eseguire è impugnato 
dall'impresa destinataria, l'Ispettorato nazionale dcI 
lavoro ne informa scn7.a indugio l'autorità dell'altro Stato 
membro. 

Articolo 22 

(Ejfelfi del riconoscimenro) 

(omissis) 

4. Le somme recuperate a seguito dell'esecuzione della 
decisione sulle saflZion i pecuniarie spettano allo Stato 
italiano e sono riscosse in euro secondo le proceùure . 

rcvistc. Le sanzioni espresse in valuta diversa., ~"o",n"o_IL_~ ______________ _ 



reclami simili in quello Stalo membro. 

L'autorità adila convene, se necessario, in conformità del 
, diritto e prassi nazionali, l'impono della sanzione elo 
. deU'ammenda nella valuta dello Stato adito applicando il 

tasso di cambio in vigore alla data in cui la sanzione elo 
rammenda è stata inflitta. 

2. Gli Stati membri rinunciano Ira loro a qualsiasi 
rimborso delle spese derivanli dall'assi.tenza reciproca 

i che si prestano in forza della presente direttiva o 
risultanti dalla sua applicazione. 

convertite in euro, al tasso di cambio in vigore aUa data 
in cui esse sonO state inflitte. 

Articolo 23 

(Somme recuperale) 

l. Le somme recuperale in relazione alle sanzioni 
ammm\strative pecuniarie di cui al presenle capo 
spettano all'aulorità adita. 
2. L'autorità adita recupera le somme dovute nella valuta 
del proprio Stato secondo le procedure previste. 

------------t-I ------

CAPOVU Articolo Il 

DISPOSIZIONI FINALI (Sanzioni) 

Articolo 20 Il. ,La violazione degli obbli~i di comunicazione di. cui 
(Sanzioni) ali artIcolo 9, comma l, c pUnita con la sanzIone 

I amminislrativa pecuniaria da 100 a 500 curo, per ogni 
lavoratore interessato. 

Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni applicabili in 2. La violazione degli obblighi di coi aWarticolo 9, 
caso di violazione delle disposizioni nazionali .dottate in comma 3, lettera ah è punita con la sanzione 
atluaziOfle della presente direttiva e adottano tutte le amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ogni 
mi~ure necessarie per garantirne 1Iosservan~a_ Le lavoratore int~essato_ 
sanzioni previste sono effettive, proporzionate e 3. La violazione degli obblighi di cui all'articolo 9, 

I dissuasive. Gli Stati membn notificano tali disposi7.ioni commi 3, lertera h), e 4, è punita con la sanzione 
alla Commissione entro il 18 giugno 2016 e le i amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.000 euro. 
comunicano sollecitamente le evenluali modifiche ad 
esse successivamente apportale. 

@;:> 
~~.;2J,{i 
~~. 

(omissis) 

Articolo 3 
(Autenticità del distacco) 

4. "lelle ipote,' in cui il distacco presso un'altra jmpres~c.Jl'__ ______________________ ...J 



stabilita in Italia non risulti autentico, il lavoratore è 
considerato a lulÙ gli cileni alle dipendenze del soggetto 
che ne ha utilizzato la prestazione. 
5. Nelle ipotesi in cui il distacco non risulti autentico, il 
distaccante c il soggetto che ha utiliZ7.ato la prestazione 
dci lavoratori distaccati sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria di 50 ellrO per ogni lavoratore 

i occupato e per ogni giornata di occupazione. In ogni caso 
~ l'ammontare della sanzione non può essere inferiore a 

5.000 euro né superiore a 50.000 euro. Se vi è 
sfruttamento dei minori, il distaccante e il soggetto che 
ha uti lizuto la prestazione dei lavoratori distaccati >ono 
puniti con I. pena dell'arresto fino a diciotto mesi e con 
l'ammenda di 50 euro per ogni lavoratore occupato e per 
ogni giornata di occupazione aumentata tino al sestuplo. 

L'art. 20 della direttiva deve considerarsi .lIresi attuato 
da allre disposizioni già presenti nell'ordimento 
nazionale. In particolare e con specifico riferimento a 
quanto previsto dal § 4 dell'art. 6 della direttiva si 
rimanda aIrannotazione in corrispondenza dello stesso 
riportata e si richiamano l'art. 4 della legge 22 luglio 
1961, n. 628 e l'art. 3 del decreto legge 12 settembre 
1983, n. 463, convertito dalla legge Il novembre 1983, 

l-- In. 638. 

Articolo 21 

(Sistema di informazione del mercato in/erno) 

I.La cooperazione amministrativa e l'assistenza reciproca 
; tra le autorità competenti degli Stati membri di cui agli L'art. 21 paragrafo l è attuato attraverso le prevlSlono 

articoli 6 e 1, all'articolo lO, paragrafo 3, e agli articoli deWart. 7 nonché degli arti. 15, comma I, 17, commi I e 

14, 15, 16, 17 e 18 sono attuale per mezzo del sistema di 2,20 comma 8 
informazione del mercato interno (IMI) istituito dal I 

wéO,~amento (~E) n. 1024/2012. I 
~ ____ L-__ _ 



l 
2. Gli Stati membri possono applicare accordi o intese 
bilaterali concernenti la cooperazione amministrativa e 
l'assistenza reciproca tra le loro autorità competenti per 
quanto riguarda l'applicazione e il rnonitoraggio delle 
condizioni di impiego applicabili ai lavoratori distaccati 
di cui alrarticolo 3 della direttiva 961711CE, purché tali 
accordi o imese non abbiano e!Tetti negativi sui diritti e 
sugli obblighi delle persone e delle imprese interessate, 
Gli Stati membri informano la Commissione degli 
accordi elo intese bilaterali da essi appliCali e rendono 

, pubblici i relativi testi. 

3. Nel contesto degli accordi o delle intese bilaterali di 
cui al paragrafo 2, le autorità competenti degli Stati 
membri utilizzano per quanto possibile l'IMI. In ogni 
caso, se un'autorità competente di uno degli Stati membri 
interessati ha utilizzato l'IMI, e>so è utilizzato, se del 
caso, in ogni successiva procedura. 

Articolo 22 

(Modifica de/ regaiamenlO (IlE) n, 1014i2012) 

All'allegato del regolumenlo (VE) n. /Q24/2012 sono 
aggiunti i punti seguenti: 
«6. Direlliva 9617l1CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi (*): 
anicolo 4. 
7. Direl/iva Z014/67/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'applicazione della direuiva 96/7 J/CE relativa al: 
distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di I 
~il.i e che modifica il re!io/amento (VE) n, 1024/2012 

~ 

(omissi,') 

Articolo 7 

(Cooperazione amministrativa) 

S. L'ispettorato nazionale del lavoro può applicare gli 
accordi e le intese bilaterali relativi alla cooperazione 
amministrativa al fine di accertare c monitorare le 
condizioni applicabili ai lavoratori distaccati, fermo 
restando l'utilia.o, per quanto possibile, di IMI, per lo 
scambio delle informazioni. 
(omL,sis) 



relali'vo alla cooperazione amministrativa attraverso il 
sistem" di informazione del mercato interno 
("regolamento IMI") (.'): articoli 6 e 7, articolo ](). 
paragrafo 3, c articoli 14, 15, 16, 17 e 18 
(*) GU L 18 del 21.1.1997, pago L 
(") CiU L 159 deI2S.5.2014, pago 11». 

Articolo 23 

(Recepimelllo) 

l. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva enlro il 18 giugno 

. 2016. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 
Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di 
tale riferimento all'alto dell. pubblicazione ufficiale. Le 
modalità del riferimento sono stabilite dagli Stati 
membri. 

2. Gli StaI i membri comunicano alla Commissione il 
testo delle disposizioni fondamentali di dirino interno 
che adottano nel settore disciplinato dalla presente 
direttiva. 

Articolo 24 

(Riesame) 

l. La Commissione riesamina l'applicw.ione e 
l'attuazione della presente direttiva. 
Entro il 18 giugno 2019, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato 

Articolo 26 
(Entrala in vigore) 

l. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana . 

/ .... l]J7.~nomjco e sociale t!uropeo una relazione s"-u"'":.::ac.o:s"-u::a,.,I _______ . 

';~~:~ 
-;:_~. 



applicazione e attuazione c, se del caso, propone le 
modifiche e gli emendamenti necessari. 

2_ Nel suo ricsame la Commissione, previa 
consultazione degli Stati membri, c, se del caso, delle 
parti sociali a livello dell'Unione, valuta in l'articolare: 

a) la necessità e l'adeguateZ7.a degli elementi 
fattuali relativi all'autenticità del dislacco, comprese le 
possibilità modificare gli elementi esistenli o definire 
praticabili i nuovi elementi da lenere in considerazione al 
fine di detenninare se l'impresa è autentica e il lavoratore 
dislaccalo esegue le proprie mansioni ai sensi 
dell'articolo 4; ì 

b) l'adeguatcl.7Jl. dei dati disponibili relativi alla 
procedura di dis!JKx:o; 

c) l'idoneità C l'adeguatezza dell'applicazione di 
misure naLionali di controllo aUa luce delle esperienze 
concernenti l'efficacia de1 sistema di cooperazione 
amministrativa e di scambio di infonnazioni, lo sviluppo 
di documenti più uniformi e armonizzati, la definizione 
di principi O nonne comuni per le ispezioni in loco dei 
lavoratori distaccali nonché gli sviluppi tecnologici di cui 
all'articolo 9; 

d) la responsabilità elo le misure di attuazione 
cogente introdotte pec assicurare la conformità con la 
norme applicabili e l'efficace protezione dci diritti dei 
lavoratori nella filiera di subeontratto di cui all'articolo 
12; 

c) l'applicazione di disposizioni di attuazione , 
, tran~fronlalicra di sanzioni amministrative finanziarie, 

segnatamente ali. luce delle esperienze concernenti 
l'efficacia del sistema di cui al capo VI; 

f) il ricorso ad accordi O intese bilaterali riguardanti 
il sistema di infonnazione del meccato interno. tenendo I 
ili conto, se del caso, I. relazione di cui all'articolo 15, 
paragrafo 1. del regolamento {UEj n 1014/2012; 

ssibilità di arn,gllare i termini di elli all'articolo 6. 



paragrafo 6, al line di fornire le informazioni richieste 
dagli Stati membri o .110 scopo di ridurli, tenendo in 
conto i progressi conseguiti nel funzionamento e 
nell'utilizzazione di lML 

Articolo 25 

(Enlrala in vigorej 

La presenle direttiva entra in vigore il ventesimo giorno 
succes,ivo .lla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Articolo 26 

fDesliT/mari) 

Gli Stati membri sono destinalari della presente direltiva. 
Fatto a Bruxelles, il 15 m.ggio 2014 
Per i l Parlamento europeo 
II presidente 
M. SCHLJLZ 
Per il Consiglio 
Il presidente 
D. KOURKO(jLAS 

(t 



RELAZIONE TECNICA 

Lo schema di decreto recepi~ce la direltiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 

15 maggio 2014. concernente l'applicaziune della direlliva 96/il/CE re/ativa al dL\'/acco dei 

lavora/ori nell'ambi/o di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (VE) n. 

1024/2012 relativo alla cooperazione amminjsrrativCl atrraversv il .\'islema di informazione del 

mercato interno (<<regolamento IMI)}) - nel prosieguo, per brevità, anche 50lu <la direttiva> -

emanata al tine di completare c migliorare la disciplina già contenuta nella precedente direttiva 

961711CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 

lavoratori nell 'ambito di una prestazione transnazionale di servizi e migliorame l'applicazione. 

La direttiva da ultimo menzionata è stata a suo tempo recepita. nell'ordinamento nazionale. 

mediante emanazione del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

Al fine di semplificare il panorama normativo, la scelta compiuta in occasione della definizione del 

lesto che recepisce la direttiva 2014167/UE è stata quella di prevedere. con la sua entrata in vigore, 

l'abrogazione dell'innanzi citato decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, per far confluire in un 

solo testo tanto le norme volte ad attuare la direttiva 2014/67fUE, quanto quelle intese a dare 

attuazione all' originaria direttiva 96n IICE. 

Lo schema in riferimento pertanto recepisce le di~posizionì già contenute nel decreto legislativo 25 

febbraio 2000, n. 72, rivisitate sia alla luce delle modifiche nonnative sopravvenute alla sua 

emanazione, sia al fine di poterne garantire il raccordo con le disposizioni del decreto al quale qui ci 

si riferisce. 

Si evidenzia sin da ora che il testo reca, a chiusura, la clausola di invarianza finanziaria. Nessuna 

delle disposizioni di cui consta produce infatti nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. Ciò appare, d'altra parte, una cOllseguenza del tutto logica del fatto che, già a monte. la 

sleSsa direttiva oggetto di recepimento è intesa ad implementare, per quanto in misura signjficati va, 

un "sistema" già esistente. oltretutto mediante l'indicazione di un percorso e modalità attraverso cui 

attuare la collaborazione e la cooperazione con gli altri Stati membri in materia di informazione, 

destinate Il sfruttare a pieno l'esistente senza richiedere quindi ['introduzione di clementi di 

innovazione che non siano riconducibili all'ordinilIietà. Pcr quanto precisato ogni attività "nuova" 

potrà essere quindi attuata con le risorse disponibili a legislazione vigente e, come anticipato. dalle 

previsioni del decreto non derivano, conclusivamente, nuovi o maggiori oneri a carico della linanza 

pubblica. 



11 testo consta di cinque Capi e 26 articoli, oltre un Allegato A che è il medesimo posto a corredo 

del testo del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72. 

Tanto premes"" in tcrmini generali, e venendo al dettaglio delle disposizioni che compongono il 

testo, il Capo I feca le Disposizioni generali (articoli da 1 a 5). 

Gli articoli l e 2 recano rispettivamente indicazione del Campo di applicazione del decreto e delle 

Definizioni, intese, queste ultime, a consentirne una lettura agevole ed e a scongiurare dubbi 

interpretativi. 

Da tali disposizioni non deriva evidentemente alcun onere a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 3, rubricato Autenticità del distacco, fornisce l'indicazione, non tassativa, degli elementi 

che l'Ispettorato nazionale dci lavoro, nell' ambito di una valut(!;l.ione complessiva della fattispecie 

concreta, potrà prendere in considerazione per accertare l'autenticità del distacco e, 

conseguentemente, la disciplina che è chiamata a regolare il rapporto nel caso in cui resti accertata 

la non autenticità del distacco. 

In maggior dettaglio, il comma 2 ed il comma 3 individuano, rispettivamente, gli elementi che 

pllssono essere presi in considerazione al fme di accertare, per un verso, se l'impresa distaccante 

eserciti efkttivamente attività diverse rispetto a quelle di mera gestione o amministrazione del 

personale dipendente e, per altro verso, se il lavoratore è realmente distaccato. Il comma 4 prevede 

quale conseguenza della non genuinità del distacco, la costituzione automatica del rapporto di 

lavoro in capo all'utilizzatore. In tale ipotesi è previsto che tutti i pagamenti effettuati dalJ'impresa 

distaccante o dall'agenzia di somministrazione valgono a liberare il soggetto che ne ha 

efTettivamente utilizzato la prestazione dal debito corrispondente fino a concorrenza della somma 

effettivamente pagata. 

li comma 5 dispone che nelle ipotesi in cui, all'esito della valutazione complessiva condotta ai sensi 

dell'articolo, il distac(,!o non risulti autentico, il distaccante c il soggetto che ha utilizzato la 

prestazione sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 50 per ogni lavoratore 

occupato e pcr ogni giornata di occupazione; in ogni caso l'ammontare della sanzione non può 

essere inferiore a euro 5.000 né superiore a euro 50.000 mentre se vi è sfruttamento dei minati, la 

pena ç dell'arresto fino a diciotto mesi e l'ammenda è aumentata fino al sestuplo. Si prevede altresì 

l'applicazione di una sanzinne panale nell'ipotesi aggravata di violazioni commesse ai danni di un 

lavoratore minorenne. 

La norma è, per la sua portata, evidentemente priva di effetti sulla finanza pubblica. 

I I 
I 



L'articolo 4 stabilisce poi le Condizioni di lavoro che devono essere applicate al rapporto di lavoro 

che intercorre fra impresa che distacca e i lavoratori distaccatL La nonna specifica in particolare 

che ai lavoratori distaccati si applicano, durante il periodo del distacco, le medesime condizioni di 

lavoro previste dalle disposizioni normative e dai contratti collettivi di cui al\ 'art, 5 I del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n, 81 per i lavoratori che effettuano prestazioni lavorative subordinate 

analoghe nel luogo in cui si svolge il dista<.'Co. 

Il comma 2 prevede tal une eccezioni. Più in dettaglio la nonna preveile che le disposizioni di legge 

e contratto collettivo in materia di durata minima delle ferie annuali retribuite e trattamento 

retributivo minimo, compreso quello maggiorato per lavoro straordinario, non si applicano nei casi 

di lavol; di assemblaggio iniziale o di prima instal\azione di un bene, previsti in un contratto di 

fornitura di beni, indispensabili per mettere in funzione· il bene fOlnito ed eseguiti dai lavoratori 

qualificati o specializzati dell'impresa di fornitura, quando la durata dci lavori, in relazione ai quali 

è stato disposto il distacco, non è superiore a otto giorni. Restano qui espressamente escluse le 

attività del settore edilizio indicate nell'allegato A del decreto, riguardanti la realizzazione, il 

riattamento, la manutenzione, la modifica o l'eliminazione di edifici. 

Il comma 3 stabilisce poi che alla sonuninistrazione di lavoro si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 35, comma l, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 il quale afferma che "l'~r 

lulla la durala della missione presso l'utilizzalore. i lavoralori del somminislrarore hanno di,irlo, a 

parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normali ve complessivamente non injèriori a 

quelle dei dipendenti di pari livello dell'utilizza/ore"~. 

l commi 4 e 5 recano infine due disposizioni intese entrambe a dare attuazione all' articolo 12 

paragrafo 2 della direttiva a mente dci quale gli Stati membri prevedono misure per garantire che 

nei casi di .\·uhcontrallo a catena i lavoratori di.~laccali pe,ssano tenere responsabile il contraente di 

cui il datore di lavoro è un subconlraenle diretlo in aggiunta o in luogo del datore di lavoro pe, il 

rispello dei dirilti dei lavoratori distaccali. 

I commi in riferimento ricalcano il quadro vigente delle tutele di c\lÌ beneficiano i lavoratori che 

dipendano dall'appaltatore, ovvero che siano somministrati o che operino nel settore del tra~porto. 

Più precìsamente il comma 4 prevede che nell'ipotesi di distacco di cui all'articolo I, comma I, del 

decreto trova applicazione il regime di responsabilità solidale di cui agli articoli 1676 del codice 

civile e 29, comma 2, del decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276, mentre nel caso in cui si sia 

al cospetto di una somministrazione trova applicazione l'articolo 35, comma 2, del decreto 

legislativo 15 giuf,'Ilo 2015, n. 81. 

11 comma 5 stabilisce poi che in caso di distacco nell'ambito di un contratto di trasporto trova 

applicazione l'art. 83 bis, commi dal 4 bis al 4 $exies, del decreto legge 25 giungo 2008, n. 112, 
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convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'art. I, comma 248, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, contenente la disciplina ordinariamente applicabile nel caso di contratto di 

trasporto. 

Come innanzi già precisato le disposizioni contenute nei due suindicati commi richiamano il 

sistema di tutele già previsto dalle disposizioni attualmente vigenti c in particolare il regime di 

responsabilità solidale che è attualmente previsto, a vantaggio dei lavoratori, nelle ipotesi di 

appalto, di somministrazione e di trasporto, allìnc di rendere applicabile la relativa disciplina anche 

alle imprese che, utilizzando dette tipologie contrattuali, distacchino lavoratori sul territorio 

nazionale. 

L'articolo in parola, limitandosi unicamente a definire, come del resto indicato dalla sua stessa 

rubrica, le condizioni che sono applicabili al rapporto dei lavoratori distaccati, non produce effetti 

in termini di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 5 concerne la Difesa dei dirmi. In tale prospettiva la d.isposizione prevede chI: i 

lavoratori distaccati possono far valere i diritti di cui all'articolo 4 in sede amministrativa e 

giudiziale. 

Anche da tale disposizione non deriva alcun nuovo o maggior onere a carico della finanza pubblica, 

Il Capo II reca disposizioni concernenti l'Accesso alle informazioni e cooperazione amministrativa 

(articoli da 6 a 8). 

L'articolo 6 disciplina l'Accesso alle infOrmazioni relative alle condizioni di lavoro e di 

occupazione che devono essere rispettate nelle ipotesi di distacco. 

La direttiva in recepimento chiede agli Stati membri di garantire tanto alle imprese che intendano 

distaccare, quanto ai lavoratori che vengano distaccati, una completa ed agevole fruibilità, a titolo 

gratuito, di tutte le informazioni che riguardano la disciplina in materia di distacco. 

L'articolo si compone di due commi. 

Il comma l stabilisce che tutte le informazilJni relative alle condizioni di lavoro che devono essere 

osservate nelle ipotesi di distacco siano pubblicate sul sila istituzionale del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, che è chiamato ad assicurare l'aggioroamento di tali informazioni. Il 

medesimo comma individua poi le informazioni çhe devono essere pubblicate sul sito istituzionale, 

cbe riguardano: 

le condizioni di lavoro e/o nonne di diritto nazionale applicabili ai lavoratori distaccati nel 

territorio italiano; 

i contratti collettivi applicabili ai lavoralori distaccati nel territorio italiano, con particolare 

riferimento alle diverse tariffe minime salariali e ai loro elementi costitutivi, al metodo 



utilizzato per calcolare la retribuzione dovuta e ai criteri per la classificazione nelle diverse 

categorie salariali; 

le procedure per sporgere denuncia, nonché la disciplina in materia di salute e la sicurezza 

sul lavoro applicabile ai lavoratori distaccati; 

i soggetti cui i lavoratori e le imprese possono rivolgersi per ottenere informazioni circa i 

diritti e gli obblighi derivanti tanto dal diritto nazionale. 

Il comma 2 stabilisce poi che le informazioni di cui al precedente comma I devono essere 

pubblicate in modo trasparente, chiaro e dettagliato, in lingua italiana ed inglese, conformemente 

agli srandard di accessibilità che consentano l'accesso anche alle persone con disabilità cd ess~re 

rese accessibili agli utenti in modo gratuito. 

L'organizzazione necessaria per l'altuazione della disposizione è quella già ~sistente. mentre 

l'attività che è richiesta per dare attuazione alla norma non comporta oneri aggiuntivi nella misura 

in cui è destinata a reSlare a carico degli uffici che, già nell'ambito dell'attuale assetto, curano 

ordinariamente la pubblicazione di tutte le informazioni che l'amministrazione ha J' obbligo di 

rendere accessibili ed il loro periodico aggiornamento. 

L'articolo 7 conceme la Cooperazione amministrativa e disciplina gli obblighi connessi. La nonna 

coinvolge il personale ispettivo che sarà chiamato a effettuare le verifiche e i controlli sulle aziende 

distaccanti e sui lavoratori distaccati. 

In particolare, nel comma I viene sancito l'obbligo per l'autorità competente di rispondere 

tempestivamente alle motivate richieste di informazione provenienti dalle autorità di altri Stati 

membri c di eflèttuare i controlli e le ispezioni che si rendono necessari, comprese le indagini su 

casi di inadempienza o di violazione della nonnaliva applicabile. A mente del comma 2 le richieste 

pOSSOllO comprendere anche le informazioni relative al possibile recupero di una sanzione 

amministrativa, o alla notificazione di un provvedimento amministrativo o giudiziario che la irroga 

e possono includere l'invio di docwnenti e infonnazioni. Il comma 3 dispone che le imprese 

stabilite nel territorio italiano devono comunicare all'autorilà competente tutte le informazioni 

occorrenti per rispondere alle richieste di informazione sulle attività in cui si sostanza il distacco. Il 

comma 4 stabilisce che lo scamhio delle informazioni avviene attraverso la piattalorma IMI entm 

due posRibili termini: entro e non oltre due giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta nei casi 

urgenti, che richiedano la consultazione di registri, ed entro il termine di giorni venticinque 

lavorativi dalla ricezione della richiesta, in lUtti gli altri casi. II comma 5 prevede la possibilità, in 

via residuale, per l'autorità competente. di applicare accordi e intese bilaterali aventi ad oggetto la 

cooperazione amministrativa, per verificare e monitorare le condizioni di lavoro che possono essere 

" applicate ai lavoratori distaccati. Il comma 6 prevede che laddove vi siano obiettive difficoltà nel 
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rispondere alle richieste pervenute o nell'eseguire i controlli e le ispezioni nei termini stabiliti 

l'Ispettorato nazionale del lavoro ne fornisce al richiedente tempestiva comunicazione al fine di 

individuare una soluzione, Il comma 7 statuisce che, ove ravvisi irregolarità, l'autorità competente 

si aniva senza ritardo affmché tutte le informazioni pertinenti siano trasmesse tramite IMI allo Stato 

interessato, mentre il comma 8 afferma il principio secondo cui la richiesta di informazioni, 

nell'ambito della cooperazione amministrativa tra Stati membri, non è ostativa all'adozione delle 

misure idonee a prevenire violazioni della disciplina contenuta nel decreto, Il comma 9, infine, 

precisa che la cooperazione amministrativa deve essere realizzata a titolo gratuito e che le 

infonnazioni scambiate tra gli Stati membri devono essere usate dalle autorità in modo coerente con 

le questioni per le quali sono state richieste, 

Con riferimento a quanto disposto dalla norma va anzitutto evidenziato che lo scambio di 

informazioni è destinato ad avvenire mediante la pianaforma IMI (Internai Marlrel 1I1(ormalion), 

già esistente e pienamente operativa, oltre che già attualmente impiegata, anche ad altri fini (es, in 

materia di riconoscimento di qualifiche professionali), IMI è uno strumento informatico multilingue 

obbligatorio per [o scambio di informazioni relative a tutte le direttive del mercato interno tra 

autorità competenti, che consente un dialogo caratterizzato da rapidità ed etlicacia, E' un sistema 

messo a punto dall'Unione europea per consentire agli Stati membri di adempiere agli obblighi di 

cooperazione ed assistenza di cui al Regolamento (CE) 102412012. 

Si tratta di uno strumento che accelera le procedure ed il cui utilizzo non comparla costi a carico 

degli Stati. [MI è utiliuato oggi dalle autorità dei 28 Stati membri dell'Unione nonché da 

Liechtenstein, Norvegia e Islanda ed il suo impiego è destinato ad Wl progressivo incremento, 

La circostanza che per la collaborazione e cooperazione previste dalla norma in riferimento sia 

previsto l'impiego di IMI, unitamcnte a quella della creazione, attraverso ['individuazione a monte 

(v. art, 2) dci soggetti chiamati a interloquire, di una vera e propria "rete", comporta che non sono 

ravvisabili oneri a carico della finanza pubblica derivanti dalla disposizione. 

Non si rendono infatti necessari investimenti riferiti alla strumentazione materialmente occorrente 

per dare attuare alla n<lrrna e, d'altro canto poiché le singole richieste sono destinate a essere 

smistate ed evase da ciascuno dei molteplici soggetti che della predetta "rete" farmo parte, senza 

restare a carico quindi di un solo ufficio chiamato cumulativameote a evader le, è anche evidente 

che, per quanto le stesse possano rivelarsi numemse, non potranno mai produrre un aggravio di 

lavoro che possa richiedere anche un' implementazione delle risorse umane, ma potranno essere 

gestite ad invarianz8 di risorse disponibili. 

L'articolo 8 concerne le Misure di accompagnamento. La disposizione afferma in particolare 

l'impegno dell'Italia ad adottare misure finalizzate a sviluppare, facilitare e promuovere gli scambi 



di personale tra autorità competenti nell'ambito però delle iniziative che saranno assunte a tal tine 

dalla Commissione europea. 

Anche tale disposizione è priva di effetti in tetroini di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. Ed infatti, anche se la norma fissa sin da subito un obbligo a carico dello Stato, il tempo 

necessario per l'adempimento di tale obbligo, oltre che il suo contenuto, potranno essere definiti 

solo alla luce e tenuto conto delle iniziative che la Commissione riterrà di assumere a riguardo. 

L'articolo 8 della direttiva dispone d'altra parte che "Gli Siali membri. con "assisrerzza della 

Commissione. ado/lano misure di ac:compagnamenlo per sviluppare. facilitare e promuovere gli 

scambi di personale resprmsabile della cooperazione ammini.vlraTlva e dell'assisTenza reciproca 

( ... )". 

La previsione contenuta nell'art. 8 dello schema di decreto appare d'altra parte coerente con quella. 

contenuta ndla direttiva, rib'Uardantc la futura messa a disposizione di risorse da parte della 

Commissione. A tale specifico riguardo si evidenzia infatti che l'articolo 8, paragrafo 2, della 

direttiva, afferma che "La Commissione va/uta il fabbisogno di sostegno finanziario dirello a 

migliorare la cooperazione amminiSTrativa ~ ad accrescere la fìducia redpmca mediante progelli. 

comprese la promozione di scambi di personale e laInrmazione nonché lo sviluppo. lo facilitazione 

e la promozione di iniziaTive riguardanTi le migliori prassi (. .. ), Qualora giunga al/a conclusione 

che un la1e fabbisogno esi"te ( .. .) la Commissione utilizza gli slrumentifinanziari disponibili al fine 

di rafforzare la cooperazione amministrativa". 

11 Capo III reca disposizioni concernenti OiJblighi e sanzioni (articoli da 9 a Il). 

L'articolo 9 concerne gli Obblighi amministralivi. La disposizione introduce in particolare specifici 

ohhlighi in capo alle imprese di altro Stato membro che distaccano lavoratori in Italia ai sensi del 

presente decreto legislativo. Gli adempimenti previsti sono tutti funzionali ad assicurare la 

possibilità di controlli efficaci sulla corretta applicazione delle disposizioni in materia di distacco, 

In tal senso è previsto, al comma I, che l'impresa che distacca personale in Italia deve elTettuare 

una comunicazione preventiva entro le ore 24 del giorno antecedente l'inizio del distacco stesso, e 

comunicare altresì. entro cinque giorni dalla modifica, ogni eventuale variazione; il comma 2 

demanda a un successivo decreto ministeriale, da emanarsi enlro 30 giorni dall'entrala in vigore del 

testo in riferimento, l'individuazione delle modalità di trasmissione delle comunicazioni. Il comma 

3,lettera a), stabilisce l'obbligo per l'impresa distaccante di conservare la copia in lingua italiana di 

una serie di documenti concernenti il rapporto di lavoro in essere con il lavoratore distaccato 

(contralto di lavoro. prospetti paga e prove del pagamento delle retribuzioni, registrazione 

dell'orario di lavoro osservato, formale comunicazione di instaurazione del rapporto, certificalO 
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sulla legislazione di sicurezza sociale applicabile). Il comma 3, lettera b), impone all'impresa che 

distacca lavoratori in Italia di designare un referente, elettivamente domiciliato in Italia, incaricato 

di inviare e ricevere atti e documenti. La norma stabilisce altresì che, in difetto, la sede dell'impresa 

distaccante si considera nel luogo dove ha sede legale l'impresa utilizzatricc. Tale ultimo comma 

mira evidentemente a superare le principali criticità che gli organi di controllo incontrano 

ordinariamente nell'espletamento dell'attività di vigilanza in materia di distacco, legate alle barriere 

linguistiche ed alla difficoltà di reperimento dell'cventuale trasgressore dopo la conclusione del 

distacco. Tanto l'obbligo di cui alla lettcra al, quanto quello di cui alla lettera b) sono impusli pcr 

tutta la durata del distacco e per i due anni successivi alla sua cessazione. 

Il comma 4, infin., intmduce l'obbligo per l'impresa distaccante di designare un refcrente con 

poteri di rappresentanza deputato, per tutto il periodo di distacco, a tenere i rapporti con le parti 

sociali interessate ad una negoziazione collettiva di secondo livello. 

Le previsioni dell'articolo 8 non hanno effetto sulla frnanza pubblica. 

La comunicazione preventiva introdotta dal comma I sarà infatti effettuata come la comunicazione 

obbligatoria cui è ordinariamente tenuto il datore di lavoro che assume personale e sfrutterà 

pertantu i mezzi che già allo stato sono disponibili per la trasmissione di quest'ultima. Non si 

prevedono pertanto costi riferibili agli strumenti che sono necessari per poter attuare la disposizione 

in quanto già esistenti. 

l commi 2, 3 e 4, per quanto illustrato recano invece evidentemente disposizioni di natura 

ordinamentale e non producono pertanto effetti a carico della finanza pubblica. 

L'ariicolo lO, riferito alle Ispezioni, prevede a carico dell'Ispettorato nazionale del lavoro il 

compito di programmare e svolgere gli accertamenti finalizzati a verificare l'os~ervanza delle 

disposizioni in materia di distacco. 

Anche da tale disposizione 110n deriva alcun nuovo onere a carico della finanza pubblica: gli 

accertamenti ispettivi ai quali sì ritèrisce la norma saralU10 infatti svulle nel!' ambilo della normale 

attivìlil che l'Ispettorato è chiamato a svolgere nell'esercizio delle sue ordinarie funzioni 

isti tuzionali. 

L'articolo 11 reca disposi,,-ioni in materia di Sumioni applicabili in caso di violazione degli 

obblighi introdotti dal decreto legislativo. 

In patticolare stabilisce In particolare la disposizione stabilisce: 

• per l'ipotesi di violazione, da parte del! 'impresa, degli obblighi stabiliti all'art. 9, comma l, 

di comunicazione preventiva del distacco e, se del caso, delle successive variazioni, 

l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso fra i 100 e i 

500 euro, per ogni lavoratore interessato; 



• per il caso di violazione dell'obbligo di conservazIOne dei docwnenti di cui all'art. 9, 

comma 3. lett. a), di una sanzione amministrativa di importo compreso fra i 500 e i 3000 

euro per ogni lavoratore interessato; 

• per le ipol.esi di mancata designazione dei referenti di cui all'art. 9, comma 3, letto hl, e 

comma 4, di una sanzione amministrativa di importo compreso fra i 2000 ed i 6000 euro. 

La normu non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il Capo IV reca disposizioni concernenti l'Esecuzione delle sanzioni amministrative (articoli da J 2 

a 23), ripartite in tre Sezioni e precisamente: Sezione l recante Disposizioni generali; Sezione II 

recante Richiesta di notifica e di recupero da altri Stati; Sezione III recante Richiesta di notifìco e 

di recupero da altri Stati. 

Sezione I - Disposizioni generali (articolo 12). 

L'articolo 12 statuisce con riferimento all'Ambiro di applicazione. 

La nOlma dispone in particolare che i principi dell'assislenza e del riconoscimento reciproci e le 

misure e le procedure dell'intero Capo si applicano all'esecuzione transnazionale delle sanzioni 

amministrative pecuniarie irrogate alle imprese che distaccano uno o più lavoratori ai sensi 

dell 'articolo I del decreto. Prevede inoltre che le disposizioni dell'intero Capo si applicano alle 

sanzioni amministrative pecuniarie, inclusi gli interessi, le spese e le eventuali somme accessorie 

irrogate dalle autorità competenti o confermate in sede amministrativa o giudiziaria, relative alla 

mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente decreto. Stabilisce infine che ai fini 

del comma l, le disposizioni del Capo sostituiscono la disciplina di cui alla legge 21 mano 1983, n. 

149 sulla notifica e l'ottenimento all'estero di documenti, informazioni e prove in materia 

amministrativa. 

Disponendo esclusivamente con riferimento aU'ambito applicativo la disposizione è chiaramente 

priva di effetti per la finanza pubblica. 

Sezione Il- Richiesta di notifica e di recupero da allri Sial; (articoli da 13 a J 6). 

L'articolo 13 dispone in ordine alla Competenza. 

La norma stabilisce in particolare che la competenza a trasmettere la richiesta di notifica di 

provvedimenti amministrativi o giudiziari o di recupero di una sanzione amministrativa pecllniaria è 

dell 'Ispettorato nazionale del lavoro. 

Al comma 2 si prevede inoltre che la richiesta è trasmessa all'autorità competente dello Stato 

membro nel quale la persona risiede o dimora abitualmente, o, laddove si tratti di persona giuridica, 



nel quale ha la sede legale. In caso di richiesta di recupero, ove la persona fisica o giuridica non 

disponga di beni nello Stato di residenza o di dimora abituale, la richiesta è trasmessa all'autorità 

competem~ dello Stato nel quale la persona dispone di beni o di un reddito. 

La disposizione è priva di effetti per la finanza pubblica. 

L'articolo 14 reca la disciplina concernente le Condizioni per la trasmissione. 

La norma stabilisce che la richiesta di recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria o la 

richiesta di notificazione di un provvedimento che irroga detta sanzione e di ogni altro docwnento 

pertinente sono effettuate in presenza dei presupposti ehe vengono qui puntualmente indicati 

(quando l'autorità richiedente non è in grado di procedere al recupero o alla notilicazionc 

applicando le disposizioni e le procedure previste dall'ordinamento interno ovvero quando il 

pmvvedimento amministrativo o giudiziario non è oggetto di impugnazione nello stato dell'autorità 

richiedente). 

Il comma 2 prevede poi che la richie~ta di cui al comma l è tr .. smessa ai sensi del!' art. 15 e deve 

contenere una serie elementi. Il successivo comma 3 indica poi ulteriori elementi informati vi çh~ 

devono es~ere contenuti nella richiesta. 

Recando esclusivamente la disciplina delle condizioni di trasmissione dellc richieste la diposizic>nc 

è priva di eiIetti per la finanz.a pubblica. 

L'artiçolu 15 reca disposizioni in materia di Trasmissione ad altri Stali. 

La norma prevede che l'Ispettorato nazic>nale del lavoro là luogo alla trasmissione del 

provvedimento amministrativo o giudiziario, unitamente alla documentazione di riferimento, neile 

forme previste dall'articolo 7, comma 2, dci Regolamento (UE) n. 1024/2012 del 25 ottobre 2012, 

tramite IMI, all'autorità competente dell'altro Stato membro. 

Prevede altresì la norma che quando ai fini del recupero nei confronti del trasb'l"essore c 

dell'obbligato in solido sussiste la competenza delle autorità di Stati diversi, il provvedimento che 

irroga la sanzione è trasmesso all'autorità di un solo Stato di esecuzione per volta e che se il 

provvedimento da eseguire è impugnato dall'impresa destinataria, l'Ispcttorato nazionale del lavoro 

ne infonna senza indugio l'autorità dell'altro Stato membro. 

Dalla norma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In particolare, 

con riferimento alla trasmissione dei provvedimen1i tramite IMI, si richiama quanto evidenziato in 

corrispondenza dell' art. 7. 

L'articolo 16 concerne gli E(felrt del riconoscimento. 

Dispone la norma che l"lspettorato nazionale del lavoro non è più tenuto all'adozione dei 

provvedimenti necessari a11'esecu7,ione quando l'autorità adita cOffiUllica di avete dato seguito alla 

richiesta di recupero della decisione ~ulle sanzioni amministrative pecuniarie. 



L'!spc:tlorato nazionale del lavoro procede al!'e~ecuzione quandu l'autorità adita comunica la 

mancata esecuzione, totale o parziale ovvero rifiuta il riconoscimento per uno dei motivi indicati 

dall'art. 19. Sc il trasgressore prova di aver provveduto ad un pagamento, totale o parziale, 

l'Ispettorato ne dà comunicazione all'autorità adita, anche ai tini del1a deduzione dall'importo 

complessivo oggetto di esecuzione. 

La norma, stante il suo contenuto complessivo, è totalmente priva di efletti per la finanza pubblica. 

Sezione III· Richiesta di nOlifica e di recupero da altri Stati (articoli da 17 a 23) 

L'articolo 17 reca la disciplina che riguarda la Richiesia di notifica di provvedimento o di una 

dcci~·ione. 

La norma stabilisce che l'Ispettorato nazionale del lavoro che riceve tramite IMI una richiesta di 

notifica di un provvedimento amministrativo o giudiziario che irroga o conferma una sanzione 

amministrativa pecuniaria nonché ogni altro documento pertinente, valutata la sussistenza di 

eventuali motivi di rigetto di cui all'articolo '9, comma I, provvede senza fòrmalità, entro il 

tcrmine di trenta giorni. L 'Ispellorato comunica, sempre tramite IMI, all'autorità richiedente gli 

eventuali motivi di rigetto. E' infine previsto che la notificazione di un provvedimento, effettuata 

secondo le disposizioni dell'ordinamento interno dall'autorità adita, ha gli effetti previsti dalla 

disciplina dell' ordinamento dello Stato richiedente. 

La norma contiene disposizioni di carattere procedurale ed è pertanto priva di effetti a carico della 

finanza pubblica. 

L'articolo 18 statllisce in merito alla Richiesta di recupero della sanzi()ne. Si prevede qui che la 

competenza a decidere sulla richiesta di recupero di una sanzione amministrativa pecuniaria, spetta 

alla Corte di appello nel cui distretto la persona alla quale è stata irrogata la sanzione dispone di 

beni o di un reddito, ovvero risiede o dimora abitualmente, ovvero, sc pers(ma giuridica, ha la 

propria sede legale nel momento in cui il provvedimento è trasmesso dall'estero. 

Qualora la Corte di appello rilevi la propria incompetenza, la dichiara con ordinanza disponendo a 

la trasmissione degli atti alla Corte di appello competente, dandone tempestiva comunicazione, 

tramite \'Ispettorato nazionale del lavoro, all'autorità richiedente. 

La norma non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, 

trattandosi di attività cne ordinariamente vengono già svolte nell'ambito delle competenze 

istituz.ionali del Ministero della giustizia. AI riguardo si assicura chc gli adempimenti previsti sono 

tali da non incide[c, in misura sostanziale, sugli attuali assetti organizzativi e sui carichi di lavorv 

degli uflici giudiziari interessati. 



L'articolo 19 dispone con riferimento ai Motivi di rigetto. L'articolo individua i motivi che 

giustificano il rigetto della richiesta di recupero o di notificazione. La norma stabilisce che la Corte 

d'Appello non è obbligata a dare esecuzione a una richiesta di recupero o di notificazione se la 

richiesta non contenga le informazioni di cui all'articolo 14 relative alle condizioni per la 

trasmissione ovvero nell'ipotesi in cui la stessa risulti incompleta o si discosti manifestamente dalla 

relativa decisione. 

La Corte d'Appello, inoltre, può rifiutare l'esecuzione di una richiesta di recupero nei casi in cui 

risulti che le spese previste per il recupero della sanzione ammini~trativa pecuniaria sono 

sproporzionate rispetto all'importo da recuperare; nell'ipotesi in cui la sanzione pecuniaria è 

inferiore a 350 euro o all'equivalente di tale importo ovvero nel caso di violazione dei diritti e delle 

lihertà fondamentali dei destinatari degli atti, nonché dei principi giuridici fondamentali loro 

applicabili previsti dalla Costituzione. 

Al riguardo, dall'applìcazione della presente norma, non derivano effetti di natura finanziaria a 

carico del bilancio dello Stato, trattandosi di previsioni meramente procedurali. 

L'articolo 20 dispone con riferimento a Procedirnenlo e dec;srme di riconoscirnenlo, L'articolo 

prevede che il procuratore generale presso la Corte di appello competente quando riceve da un altro 

Stato dell'Unione europea, ai fini dell'esecuzione in Italia, la richiesta di recupero, corredata dal 

provvedimento chc irroga una sanzione amministrativa pecuniaria, fa richiesta di riconoscimento 

alla Corte di appello che provvede alla notifica della richiesta al datore di lavoro entro il termine di 

trenta giorni. 

Il procedimento davanti alla Corte di appello si svolge in camera di consiglio, nelle fanne previste 

dall'articolo 127 del codice di procedura penale. Quando è pronunciata la decisione di 

riconoscimento, la Corte di appello la trasmette al procuratore generale per t'esecuzione. 

Contro la decisione emessa dalla Corte di appello il procuratore generale, la persona cui è slata 

irrogata la sanzione e il suo difensore possono proporre ricorso per Cassazione per violazione di 

legge entro dieci giorni dalla comunicazione o notificazione dell'avviso di deposito. Dell'avvenuta 

proposizione del ricorso, che non può avere ad oggetto le ragiolli poste a fondamento della 

decisione sulle sanzioni amministrative pecuniarie, è informata senza indugio l'autorità richiedente. 

La Corte di Cassazione decide entro trenia giorni dalla ricezione degli atti, osservando le fonne di 

cui all'articolo 127 del codice di procedura penale. Copia del provvedimento è trasmessa 

all'autorità richiedente. In caso di proposizione di ricorso per Cas~azione il termine per il 

riconoscimento è prorogato di trenta giorni. La decisione divenuta irrevocabile è immediatamente 

trasmessa all' autorità richiedente. 



L'autorità adita comunica, nelle forme previste dall'articolo 7 comma 2 del Regolamento (UE) n. 

102412012 del 25 ottobre 2012, tramite IMI, aU'autorità richiedente gli eventuali motivi di rigetto, 

in caso si riftuti di dare esecuzione a una richiesta di recupero di una sanzione amministrativa 

pecuniaria. Se il riconoscimento è negato perché il provvedimento che iTTOga la sanzione pecuniaria 

deve essere eseguito in un altro Stato, si provvede secondo le quanto previsto in caso di ricorrenza 

dci motivi di rigetto di cui all'articolo 19. 

La nonna non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico dci bilancio dello Stato, 

trattandosi di attività che ordinariamente vengono già svolte nell'ambito delle competenze 

istituzionali del Ministero della giustizia. AI riguardo si assicura che gli adempimenti previsti sono 

tali da non incidere, in misura sostanziale, sugli attuali assetti organizzativi e sui carichi di lavoro 

degli ufliei giudiziari interessati. 

L'articolo 21 reca la disciplina concernente la Sospensione del procedimento. La norma dispone 

che se il provvedimento da eseguire viene impugnato la procedura di esecuzione transnazionalc 

della sanlione viene sospesa sino alla decisione dell'autorità competente dello Stato membro 

richiedente. 

Al riguardo, dall'applicazione della presente norma, non derivano effetti di natura finanziaria a 

carico del bilancio dello Stato, trattandosi di previsioni meramente procedurali. 

L'articolo 22 riguarda gli Effetti del riconoscimento. 

Quando la Corte di appello provvede al riconoscimento del provvedimento che irroga una sanzione 

amministrativa pecuniaria, l'esecuzione è disciplinata secondo la Jcgge italiana. 

Alla e~ccuzione provvede il procuratore generale presso la Corte di appello che ha deliberato il 

riconoscimento. 

Qualora il trasgressore fornisca la prova di un pagamento, parziale, gli importi riscossi sono dedotti 

dall'importo complessivo oggetto di esecuzione in Italia. Nel caso in cui il trasgressore dilnostri 

l'integrale pagamento della sanzione, l'autorità giudiziaria sospende l'esecuzione dandone 

comunicazione aLI "autorità richiedente. 

Le somme recupcrate a l>eguito dell'esecuzione della decisione sulle sanzioni pecuniarie spettano 

allo Stato e sono risco~se in euro. Si specifica che le sanzioni espresse in una diversa valuta sono 

convertite in euro al tasso di cambio in vigore alla data in cui sono stale inflitte, 

Al riguardo si fa presente che le somme reeuperate a seguiI" dell'esecuzione delle decisioni 

potrebbero determinare effetti di maggior gettito per l'erario, scppur allo stato non quantificabili. 



L'articolo 23 riguarda le Somme recuperare. L'articolo prevede che gli importi recuperati, 

concernenti le sanzioni amministrative pecuniarie in argomento, spettano all'autorità adita nella 

valuta del proprio Stato secondo le procedure ivi previste. 

AI riguardo si evidenzia che l'applicazione della presente norma potrebbe determinare effetti di 

maggior gettito per l'erario, seppur allo stato non quantificabili. 

Il Capo V reca le Disposizionifinali (articoli da 24 a 26), 

In maggior dettaglio, l'articolo 24 contiene la Clausola di invarianza finanziaria intesa proprio a 

specificare, in coerenza del resto a quanto precisato in corrispondenza di ciascuna disposizione 

contenuta nello schema di decreto, che dallo stesso, nella sua interezza, non derivano nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato e che le attività previste sono destinate ad essere 

~volte dalle Amministrazioni interessate nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente, mentre l'articolo 25 stabilisce l'abrogazione del decreto 

legislativo 25 febbraio 2000, n, 72 e l'articolo 26 dispone l'entrata in vigore del testo il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta ufficiale. 

Completa il provvedimento l'Allegaw A, che è il medesimo che attualmente è posto a corredo del 

decreto legislativo 2S febbraio 2000, n. 72. L'allegato reca un elenco di n. 13 attività dd settore 

edilizio riguardanti la realizzazione, il rianamento, la manutenzione, la modifica o l'eliminazione di 

edifici. Dette attività sono quelle per le quali non opera la previsione contenuta ilei comma 2 

dell'articolo 4, in virtù del rinvio espresso, ivi contenut(), a detto ali' Allegato. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Titolo: Schema di decreto legislativo di recepimento della diretth'o 2014/67/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 concernente l'applicazione della 

direttiva 961711CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di 

servizi e recante modifica del regolamento (VE) n.l024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno (<<Regolamento 

Indicazione del r~ferente dell'amministrazione proponente: Ministero del lavoro e dcII e politi\Ohe 

sociali - Direzione Generale per l'attività ispettiva - d.ssa Roberta Fabrizi - Ufficio Legislativo 

- d.ssa Maria Teresa Lolti 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

PARTE 1- ASPETTI TECNICO NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di 

Governo. 

Lo schema di decreto è finalizzato a dare attuazione, nell'ordinamento nazionale, alla direttiva 

2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, concernente 

l'applicazione della direttiva 961711CE relativa al distacco dci lavomtori nell'ambito di una 

prestazione di servizi e recante modifica del Regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 

cooperazione amministrativa attraverso il sistema di Informazione del Mercato Interno 

«((regolamento IMI»). 

Se la direttiva del 1996 delineava il quadro normativo europeo al fine di contemperare i principi di 

libera prestazione dei servizi, parità di condizioni tra aziende nazionali e straniere c tutela ai 

lavoratori distaccati, definendo le condizioni di lavoro e di impiego che le imprese devono 

rispettare quando distaccano lavoratori in un altro Stato membro. affinché. possa essere loro 

garantito un livello minimo e omogeneo di tutela, la direttiva 2014/67/UE. C.d. Enforcemenl, ha 

previsto strumenti nuovi e ratTorzati per combattere e sanzionare le elusioni, la frode e le violazioni 

in caso di distacco di lavoratori. Essa è stata infatti adottata allo scopo di completare e rafforzare 

l'efficacia della disciplina originariamente contenuta nella direttiva 96171/CE. 



---------------------------

La direttiva Enforcemcnt reca in particolare un insieme di disposizioni e misure tese a 

migliorare, uniformare e rendere più efficace l'applicazione nella pratica della direttiva 

96171/CE. 

Oltre a prevedere criteri oggettivi c uniformi in base ai quali potcr identificare un distacco 

genuino, e ad introdurre r obbligo della previsione di ipotesi di responsabilità solidale a tutela del 

lavoratore distaccato, nei casi di subcontratto a catena, essa rafforza la cooperazione 

amministrativa fra Stati membri, mediante IMI (internai Market Information) - piattaforma 

informatica multilingue, realizzata dalla Commissione europea, e che trova la propria base 

giuridica nel Regolamento (Uc) n. 1024/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012. relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 

mercato interno e che abroga la decisione 2008/49/CE della Commissione ((regolamento IMI») -

estendendola anche alla notifica di provvedimenti sanzionatori di altri Stati membri e al 

recupero delle sanzioni da questi irrogate. La medesima direttiva introduce altresì la possihilità 

di prevedere specifici obblighi amministrativi a carico delle imprese di altri Stati membri che 

distaccano lavoratori in territorio italiano, e stabilisce precisi obblighi di informazione del Paese 

in cui i lavoratori vengono distaccati, a favore delle imprese e dei lavoratori interessati. 

L'obiettivo perseguito con il testo in riferimento è quello del recepimento della direttiva 

2014/67/UE entro i termini stabiliti (la scadenza è fissata alla data del 18 giugno 2016). La 

necessità dell'intervento normativa deriva daIl'esigenza di adeguare l'ordinamento interno a 

quello sovranazionale in ottemperanza agli obblighi derivanti dall'appartenenza dci nostro Paese 

all 'Unione europea. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

La direttiva 9617l/CE è stata recepita nell'ordinamento nazionale con il decreto legislativo 25 

febbraio 2000, n. 72. 

In occasione del recepimento della direttiva 2014/67/UE si è ritenuto opportuno, in una 

prospettiva di massima semplificazione nornlativa, abrogare il suddetto decreto legislativo per 

racchiudere in un unico testo le disposizioni, opportunamente coordinate, intese ad alluare 

entrambe le direttive. 

Tanto premesso, sul piano generale, si segnala, in maggior dettaglio, che il quadro normativa 

nazionale prevede attualmente, a tutela della posizione dei lavoratori, le ipotesi di responsabilità 

solidale di cui alle seguenti disposizioni: artI. 1676 c.c. e 29, comma 2, del decreto legislativo lO 

settembre 2003 n. 276 in materia di appalto, mt. 35, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 
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2015, n. 81 in materia di somministrazionc e art. 83 bis, commi dal 4 bis al 4 sexies, del decreto 

legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008 n. 133 in materia di trasporto. In 

attuazione di quanto stabilito dali' art. 12 paragrafo 2 della direttiva, al fine di garantire 

l'applicazione dell'innanzi richiamata disciplina anche ai lavoratori distaccati - anche al fine di 

garantire la parità di trattamento tra imprese italiane e imprese di altri Stati membri - la stessa è 

stata richiamata in seno all'art. 4, commi 4 e 5. 

Sempre con riferimento al quadro normativo nazionale esistente si segnala, con specifico 

riferimento all'obbligo, per le imprese italiane, di fornire tuUe le infonnazioni necessarie per 

consentire all'autorità competente di fornire risposta alle richieste che provengano da altro Stato 

membro (art. 7, comma 3, dello schema di decreto), che l'eventuale violazione deve intendersi 

sanzionabile in base alle disposizioni già vigenti di cui art. 4, comma 7, della legge 22 luglio 

1961, n. 628, e dell'art. 3, comma 3, del decreto legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. 

Si segnala altresì che per l'ipotesi di distacco non autentico resterà applicabile la medesima 

sanzione prevista per l'ipotesi di appalto o distacco privo dei requisiti di legge dall'art. 18, 

comma 5bis del decreto legislativo J O settembre 2003, n. 276. 

Si evidenzia infine che il presente schema di decreto prevede altresi, accanto al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, e al Minìstero della Giustizia e l'autorità giudiziaria, il 

neoistituito Ispettorato nazionale del lavoro (decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149) con 

il ruolo di autorità centrale e autorità competente (an. 2). 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Il presente schema di decreto incide sull'ordinamento vigente nella mIsura III cui prevede 

l'abrogazione del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, che, giova qui rammentarlo, ha a 

suo tempo recepito la direttiva 96171/CE. 

In particolare, in una prospettiva di massima semplificazione normativa, si è ritenuto di abrogare 

il suddetto decreto legislativo n. 72 del 2000 per racchiudere in un unico testo sia le norme volte 

ad attuare la direttiva 2014/67/CE, sia quelle intese a dare attuazione all'originaria direttiva 

9617 l/CE. Le disposizioni già contenute nel decreto n. 72 sono quindi rifiuite, opportunamente 

modificate (sia in considerazione dell'esigenza di adeguamento alle variazioni del panorama 

normativo intervenute dal 2000 ad oggi, sia in considerazione della necessità di coordinamento 

con le nuove disposizioni) nel testo qui in riferimento. 
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4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento costituzionale ed è 

stato predisposto nel rispetto dei principi costituzionali e degli articoli 76 e 81 della Costituzione. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle 

Regioni ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali. 

Lo schema di decreto legislativo in esame non presenta aspetti di interferenza con le competenze 

e funzioni delle Regioni ordinarie e a statuto speciali nonché degli enti locali, in quanto 

disciplina materia di esclusiva competenza statale, ai sensi dell'articolo 117. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarictà, differenziazione e 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il provvedimento in esame rispetta i principi di sussidiari età, di differenziazione e di adeguatezza 

di cui all'articolo 118, primo comma, della Costituzione, e non presenta profili di incompatibilità 

con le competenze e le funzioni delle Regioni ordinarie ed a statuto speciale nonché degli enti 

locali. 

7) Verifica dell'assenza di rìlegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

L'intervento normativo non contiene rilegificazioni di norme dc1egificate. 

In un'ottica di massima semplificazione normativa con il presente testo di recepimento della 

direttiva 2014/67/UE viene disposta l'abrogazione del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 

72, di recepimento della direttiva 96171 ICE. Le disposizioni già contenute nel decreto n. 72. 

opportunamente modificate in considerazione dell' esigenza di adeguamento alle variazioIÙ del 

panorama normativo intervenute dal 2000 ad oggi e della necessità di coordinamento con le 

nuove disposizioni, sono state riversate nel testo in riferimento. 
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8) Verifica dell'esisteRla di progetti di legge vertcnti su materia analoga all'esame del 

Parlamento c relativo stato dell'iter. 

In data 15 marzo 2016 è stata trasmessa al Senato della Repubblica, alla Camera dei Deputati ed 

alle Regioni, ai sensi dell'art. 6, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la proposta di 

direttiva dci Parlamento europeo c del Consiglio recante modifica alla direttiva 961711CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1996 relativa al distacco dei lavoratori 

nel!' am bito di una prestazione di servizi - Codice del Consiglio 6897/16, codice della Proposta 

COM (2016) 128, codice interistituzionale 2016/0070 (COD). 

La proposta in questione mira ad una revisione mirata della direttiva sul distacco dei lavoratori per 

contrastare le pratiche sleali e promuovere il principio secondo cui lo stesso lavoro nello stesso posto 

dovrebbe essere retribuito allo stesso modo. Essa non riguarda le questioni trattale dalla direttiva 

20 l4/67/UE, ma si concentra piuttosto su problematiche attinenti al quadro normativo delineato dalla 

direttiva originaria del 1996. La proposta di revisione è dunque complementare alle norme introdotte 

con la direttiva 67 e mira all'ulteriore rafforzamento della disciplina in materia. 

AI di là di quanto innanzi riportato non consta esistano progetti di legge vertenti su materia analoga, 

all' esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risulta l'esistenza di significativa giurisprudenza né che vi siano giudizi di costituzionalità 

pendenti sulle medesime o analoghe materie. 

PARTE ll- CONTESTO NORMATTVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intencnto con l'ordinamento comunitario, 
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Con lo schema di decreto si provvede al recepimento della direttiva 20l4/67/UE, inte[,'Tando in 

un unico testo le nOrme in questione con quelle già previste dal decreto legislativo 25 febbraio 

2000, n. 72, di recepimenlo della precedente direttiva 961711CE di cui si dispone l'abrogazione. 

JI testo è quindi nella sua interezza tinalizzato ad allineare l'ordinamento interno a quello 

comunitario in ottemperanza agli obblighi che in capo al nostro Paese derivano 

dall'appartenenza all'Unione europea. 

11 provvedimento è stato adottalo nel rispetto dei principi europei di libera circolazione dei 

lavoratori, libertà di stabilimento, libera prestazione di servizi, cooperazione amministmtiva e 

assistenza reciproca tra gli Stati membri e le misure introdotte risultano giustificate c 

propori~ionate allo scopo. 

Da quanto sopra si ricava quindi agevolmente che \'intero testo non può che essere compatihilc 

con l'ordinamento comunitario e ciò in quanto predisposto in adempimento degli obblighi da 

questo rivenienti. 

Si rammenta peraltro che la compatibilità del testo con l'ordinamento comunitario è desumibile 

altresi dalla tabella di concordanza che, ex art. 31, comma 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 

234, correda il provvedimento. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione 

Europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano in corso procedure di infrazione nei confronti dell' Italia nella materia trattata dal 

provvedimento in esame. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento in esame non presenta proflli di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi dinnanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo 

oggetto. 
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Non risultano procedimenti pendenti dinnanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee 

aventi il medesimo o analogo oggetto 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 

giudizi dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo Il analogo 

oggetto. 

Non risultano procedimenti pendenti dinnanzi alla Corte Europea dei diritti dell'uomo aventi il 

medesimo o analogo oggetto 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

In tutti gli Stati membri è in corso la trasposizione della direttiva 2014/67/lJE che, ai sensi 

dell'art. 23, deve essere recepita entro il , 8 giugno 20 16. La direttiva risulta essere già stata 

recepita in Francia con il decreto n. 2015-364 del 30 marzo 2015, entrato in vigore il 7 aprile 

2015. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 

I) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 

necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento introduce nuove defini7.ioni all'art. 2. Precisamente il comma J, individua: 

alla lettera a) l'''ulitorilà richiedenle" quale l'autorità competente che presenta una domanda 

di assistenza, informazione o notificazione, recupero di sanzioni secondo quanto previsto dal 

presente decreto; 

alla lettera b) l'''autorità adi/a" quale l'autorità competente alla quale è diretta una richiesta 

di assistenza, infonnazione, notifica o rccupero di una sanzione secondo quanto previsto dal 

presente decreto;; 
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alla lettera c) l'autorilà competente" nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

nell'Ispettorato nazionale del lavoro, nonché. ai soli fini delle disposizioni relative alla 

procedura di recupero delle sanzioni amministrative di cui all'art.20, l'Autorità giudiziaria; 

alla lettera d) il "lavoratore distaccato" quale il lavoratore abitualmente occupato in un altro 

Stato membro che, per un periodo limitato, predeterminato o predeterminabile, con 

riferimento ad un evento futuro e certo, svolge il proprio lavoro in Italia; 

alla lettera e) le "condizioni di lavoro e di occupazione" quali quelle disciplinate da 

disposizioni normative c dai contratti collettivi nazionali di cui all'articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81 relative a determinate materie. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 

particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. In particolare, in 

merito all'integrazione nel testo in analisi delle disposizioni del decreto legislativo 25 !èbbraio 

2000, n. 72, si è provveduto all'aggiornamento di tutti i riferimenti normativi ivi contenuti che 

medio tempore sono stati oggetto di modifiche ed integrazioni. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 

integrazioni a disposizioni vigenti. 

Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novella legislativa. Si è fatto luogo invece 

all' integrazione, nello s~hema di decreto, delle disposizioni contenute del decreto legislativo 25 

febbraio 2000, n. 72, opportunamente aggiornate, e alla contestuale abrogazione del suddetto 

decreto legislativo. 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 

loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Lo schema di decreto non comporta effetti abrogativi impliciti. All'art. 25 viene piuttosto 

espressamente disposta l'abrogazione del decreto legislativo n.72 del 2000. 
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5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 

di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correlli vo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei 

termini previsti per la loro adozione. 

Lo schema di decreto prevede, all'art. 9, comma 2, l'adozione entro 30 giorni dall'entrata in 

vigore del provvedimento di un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociale pcr la 

definizione di modalità della comunicazione preventiva di distacco e delle eventuali successive 

modificazioni. 

Il termine di 30 giorni previsto dallo schema di decreto risulta necessario per garantire la rapida 

operatività del sistema delle comunicazioni preventive di distacco, assegnando 

all'amministrazione una scadenza congrua anche in considerazione del fatto che il 

provvedimento da adottare sarà analogo a quello riguardante le comunicazioni obbligatorie 

(Unilav). 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei 

relativi costi. 
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La prcdisposizione del presente intervento normativo non ha comportato l'utilizzo di dati o 

riferimenti statistici. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 


Schema di decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/67IUE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 
96nllCE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante 
modifica del regolamento (VE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno «((regolamento IMh». 

Amministrazione proponente: Presidenza del Consiglio dei Mini stri; Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, Ministero della giustizia dì concerto con Ministeri affari esteri e della 
cooperazione internazionale; economia e delle finanze; sviluppo economico; infrastrutture e dei 
trasporti. 

 
 
 

Sezione I - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze socioli ed ecollomiclle considerate 

Lo schema di decreto in oggetto è finalizzato a dare attuazione, nell'ordinamento nazionale, alla 
direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, concernente 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito 
di una prestazione di servizi e recante modifica del Regolamento (VE) n. 1024/2012 relativo 
alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema dì Informazione del Mercato Interno 
(<<regolamento IMI»). 
Contemperando i principi di libera prestazione dei servizi con quelli di tutela delle condizioni di 
lavoro, la direttiva oggetto di attuazione reca un insieme di disposizioni e misure che sono intese a 
migliorare e uniformare l'applicazione nella pratica della direttiva 96171 ICE, che stabilisce le 
condizioni di lavoro e di impiego che le imprese devono rispettare nello Stato membro in cui 
effettuano l'eventuale distacco di lavoratori, affinché possa essere garantito un livello. minimo e 
omogeneo, di tutela degli stessi. 
La tutela concerne in particolare le condizioni di impiego applicabili nello Stato membro ed è intesa 
a facilitare l'esercizio della libertà di prestazione dei servizi e a creare, altresì, condizioni di 
concorrenza leale tra le imprese, sostenendo in tal modo il funzionamento del mercato interno. 
L'intervento legislativo europeo è dovuto alla ampiezza del fenomeno che interessa soprattutto gli 
Stati centrali dell'Europa. I dati inerenti la numerosità dei destinatari derivano da fonti di 
valutazione europea riferiti all'anno 2014 e basati sulla registrazione dei modelli AI - certificato di 
legislazione applicabile ossia il certificato che deve essere rilasciato, secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria, nel caso in cui il lavoratore si rechi temporaneamente a lavorare in uno 
Stato membro dell'UE, diverso da quello di provenienza (distacco), o nell'ipotesi di svolgimento 
dell'attività lavorativa in più Stati membri (lavoro contemporaneo). In tale anno l'Unione ha stimato 
che 52,481 lavoratori sono stati distaccatì verso l'Italia mentre 74.431 hanno lasciato il nostrO Paese 
verso altri Stati membri. Il settore di maggior impatto risulta essere l'edilizia che assorbe il 41,1 % 
del totale dei distacchi nel 2014 (Country factsheet - posted workers in Italy - 8 marzo 2016 in 



allegato). La durata media dei distacchi In Italia è di 62 giorni all'anno. 
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Dopo l'entrata in vigore del presente decreto sarà possibile avere dati quantitativi piu precisi in 
quanto il decreto introduce l'obbligo di comunicazione preventiva del distacco dei lavoratori nel 
nostro Paese. 
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B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 

L'intervento normativo persegue gli obiettivi, nel breve periodo di assicurare la certezza dell'arrivo 
dei lavoratori nel nostro Paese e di fornire agli organi ispettivi la possibilità di svolgere un'efficace 
vigilanza, determinando effetti positivi per i lavoratori che otterranno l'applicazione effettiva delle 
tutele a cui hanno diritto. Nel medio periodo saranno disponibili dati relativi ai flussi di lavoratori e 
andrà a regime la cooperazione amministrativa tra Stati che viene introdotta dal presente decreto, 
con conseguente esecuzione nel nostro Paese delle sanzioni irrogate in Stati europei. Nel lu~~~ 
periodo la concorrenza tra le imprese di servizi risulterà più sana e non alterata da posslblh 
fenomeni di dumping, determinando ricadute positive anche sulle entrate fiscali e previdenziali. Sia 
le imprese ulilizzatrici che distaccanti ed i lavoratori saranno meglio informati dei rispettivi diritti e 
doveri, facilitando il rispetto delle norme. 

C) Descrizione degli indicatori cile consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di moni/orare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungi mento degli obiettivi indicati 
sono, calcolati su base annua: 

a) Numero di comunicazioni preventive dei lavoratori distaccati ed evoluzione dei relativi dati; 
b) Numero di sanzioni irrogate, a seguito di ispezioni, per violazioni legate al distacco dei 

lavoratori e loro evo! uzione; 
c) Numero di richieste di informazioni, di notifiche e di esecuzione di sanzioni provenienti da 

altri Stati membri dell'Unione europea. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorw 

l destinatari dei principali effetti dell'intervento regolatorio sono sia le imprese utilizzatrici dei 
lavoratori distaccati, sia le imprese distaccanti ed i relativi dipendenti dei quali è stato fornito il 
dato numerico disponibile. Tutti i settori di attività sono potenzialmente coinvolti, con 
particolare prevalenza del settore edile, del trasporto, del turismo. 
L'amministrazione dello Stato, nello specifico il Ministero de! Lavoro e l'Ispettorato nazionale 
del lavoro e l'Amministrazione giudiziaria ai soli fini delle disposizioni relative alla procedura di 
recupero delle sanzioni amministrative, sarà responsabile per l'effettiva applicazione delle norme 
in tema di rispetto delle tutele, di esercizio delle ispezioni, di risposta alle richieste di 
cooperazione amministrativa da parte delle amministrazioni degli altri Stati membri, nonché 
delle informazioni alle imprese ed ai lavoratori. 

Sezione II - Le procedure di consultazione precedenti l'intervento 

La normativa introdotta con il presente decreto è di attuazione di una direttiva europea, rispetto alla 
quale sussiste l'obbligo di attuazione. Le parti sociali sono state consultate in data 5 aprile 2016, in 
risposta ad una richiesta di incontro delle sigle COlL, CISL, UIL. In tale sede le parti sociali hanno 
evidenziato come aspetti di maggior sensibilità il riconoscimento del ruolo della contrattazione 
collettiva come fonte regolamentare delle tutele riconosciute ai lavoratori distaccati, l'importanza 
delle tutele nelle catene di subappalto, il riconoscimento dei diritti fondamentali dei lavoratori 
distaccati come categoria particolarmente fragile, il ruolo delle ispezioni, l'accesso alle 
informazioni da parte di lavoratori ed imprese e parallelamente l'accessibilità alla difesa dei diritti 
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lesi da parte dei lavoratori, con particolare interesse per il ruolo che le organizzazioni sindacali 
potranno avere. Infine le orgartizzazioni sindacali hanno chiesto la costituzione di un osservatorio 
permanente, sia come luogo di confronto tripartito, sia come strumento di studio ed analisi del 
fenomeno. Tutti questi aspetti sono stati oggetto di norme nello schema di decreto salvo la 
creazione dell'osservatorio che esula dalle norme della direttiva e dalla delega ricevuta. 

Sezione III - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero). 

Trattandosi di un atto normativo attuativo di direttiva europea non sussistono le condizioni di non 
intervento. 

Sezione IV - Opzioni alternative all'intervento regolatorio. 

L'articolo 8, comma 3, della direttiva che prevede la facoltà per gli Stati membri di garantire un 
sostegno alle iniziative delle parti sociali finalizzate ad informare lavoratori ed imprese in merito 
alle condizioni di lavoro applicabili ai sensi della medesima direttiva, tale facoltà non è stata 
esercitata per ragioni di bilancio (allo stato attuale non esiste un capitolo di bilancio per il 
finanziamento delle parti sociali). 
L'articolo 9 dello schema di decreto attua quanto previsto all'articolo 9, commi 1 e 2 della 
direttiva in merito agli obblighi amministrativi richiesti alle imprese che intendono distaccare 
lavoratori nel nostro Paese. Ogni Stato membro ha la facoltà di individuare quegli oneri che ritiene 
essenziali per poter esercitare un'adeguata verifica della correttezza del distacco nel proprio Paese, 
pertanto tali oneri sono variabili a seconda degli Stati e legati alle esigenze delle ispezioni, secondo 
i diversi sistemi giuridici. A seguito di approfondita riflessione e confronto con gli organi ispettivi 
nazionali, si è giunti ad identificare gli oneri ritenuti essenziali ed indispensabili per un'effettiva 
verifica della genuinità del distacco, obiettivo fondamentale della direttiva in oggetto. 
L'articolo 12 commi 4 e 5 della direttiva sono attuati dall'articolo 4, commi 4 e 5 dello schema di 
decreto, i quali ricalcano il quadro legislativo vigente. Più precisamente il comma 4 prevede che 
nell'ipotesi di distacco di cui all'articolo l, comma l, del decreto trova applicazione il regime di 
responsabilità solidale di cui agli articoli 1676 del codice civile e 29, comma 2, del decreto 
legislativo lO settembre 2003, n. 276, mentre nel caso in cui si sia al cospetto dì una 
somministrazione trova applicazione l'articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. Il comma 5 stabilisce poi che in caso di distacco nell'ambito di un contratto di trasporto 
trova applicazione l'articolo 83 bis, commi dal 4 bis al 4 sexies, del decreto legge 25 giungo 2008, 
n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'articolo I, comma 248, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, contenente la disciplina ordinariamente applicabile nel caso di 
contratto di trasporto. 
Si evidenzia che in particolare il comma 4 dell'articolo 12 è frutto di un'aspra contrattazione in sede 
di iase ascendente della direttiva, volta proprio a salvaguardare il sistema di responsabilità solidale 
in essere nel nostro Paese; conseguentemente, la facoltà è stata esercitata secondo quanto previsto 
dal comma citato, senza introdurre ulteriori disposizioni al fine di rispettare il princìpio di non 
discriminazione e proporzionalità. 

Sezione V - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Gli Svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e 
a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile illcidenza sulla organizznzione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione 
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Dall'opzione prescelta non sussistono svantaggi mentre derivano i seguenti vantaggi: 

per i lavoratori coinvolti, derivanti dalla applicazione di tutele effettive, sia per quanto riguarda 
la retribuzione ed i versamenti contributivi, sia in relazione ad orari di lavoro e di riposo, salute 
e sicurezza, condizioni di lavoro di gestanti e puerpere, bambini e giovani, parità dì trattamento 
tra uomo e donna ed altri aspetti di non discriminazione; 
per le imprese utilizzatrici. che in presenza di distacco legittimamente eseguito, non potranno 
essere considerate responsabili, insieme ai datori di lavoro del lavoratore distaccato, e 
conseguentemente sanzionate; 
in termini sociali, per la minore incidenza di fenomeni di dumping che generano a loro volta 
condizioni di lavoro non eque e moltiplicazione di situazioni di lavoro nero o sotto dichiarate 
(zone grigie) e perdita di contributi previdenziali e di versamenti fiscali da parte delle imprese 
distaccanti; 
per le PMI nazionali che non saranno oggetto di concorrenza sleale rispetto ad imprese straniere 
che si aggiudicano conlratti e gare di appalto sulla base di Wl costo del lavoro più basso. 

B) I"dividuaz;one e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese 

Le miero, piccole e medie imprese potranno beneficiare degli effetti positivi della concorrenza 
leale che si instaurerà a seguito della entrata in vigore del presente decreto. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti al/a pubblica ammit,;strazione 

L'intervento introduce l'obbligo a carico dell'impresa di altri Stati membri dell'Unione europea che 
distacca lavoratori in Italia di comunicare tale distacco al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali entro le ore ventiquattro del giorno antecedente all'inizio dello stesso e di comunicare tutte 
le successive modificazioni entro cinque giorni. Durante il periodo del distacco e fino a due anni 
dalla sua cessazione, la medesima impresa ha l'obbligo di conservare, predisponendone copia in 
lingua italiana, il contratto di lavoro o altro documento contenente le informazioni di cui agli 
articoli l e 2 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152, i prospetti paga, i prospetti che 
indicano l'inizio, la fine e la durata dell'orario di lavoro giornaliero, la documentazione comprovante 
il pagamento delle retribuzioni o i documenti equivalenti, la comunicazione pubblica di 
instaurazione del rapporto di lavoro o documentazione equivalente e il certificato relativo alla 
legislazione di sicurezza sociale applicabile. 

Tali obblighi derivano dall'articolo 9 della direttiva che, come già illustrato alla sezione IV, rinvia 
ai singoli Stati in merito agli oneri amministrativi necessari ad assicurare l'effettiva verifica della 
correttezza del distacco. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre telter conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e finanziari suscettibili di incidere iII modo significativo sull'attuazione dell'opzione 
regolatoria presce/ta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie 
utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne 
l'attuazione della norma prescelta, ecc.) 
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L'attuazione delle disposizioni introdotte non ha impatto specifico nei confronti delle strutture e 
dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche in quanto i compiti derivanti dall'intervento 
regolatorio rientrano nelle normali attività svolte dalle amministrazioni competenti (Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Ispettorato nazionale del lavoro). Tali compiti verranno svolti con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Sezione VI - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'intervento regolatorio, finalizzato al miglioramento del funzionamento del mercato interno e 
all'eliminazione di pratiche di concorrenza sleale e di dumping sociale, può contribuire alla ripresa 
economica e alla competitività del Paese. In particolare gli obblighi di comunicazione preventiva 
che rendono più agevole e preciso l'intervento delle ispezioni, nonché la cooperazione 
amministrativa, che rende possibile l'esecuzione di sanzioni amministrative irrogate in Stati esteri, 
dando maggiorc efficacia all'azione ispettiva, assicurano un incisivo intervento sulle imprese, dal 
quale deriverà l'effettivo rispetto delle condizioni di tutela dei lavoratori. 
Le imprese nazionali non saranno in condizioni di disparità rispetto ad altre soggette a legislazioni 
più lassiste, come accaduto fino ad oggi, ma poste sullo stesso piano per i costi della manodopera e 
della fornitura dei servizi. 

Sezione VII - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolmorio 

I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio sono: Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, Ministero della giustizia, Ispettorato nazionale del lavoro. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento) 

Verrà creato un sito web unico per fornire informazioni alle imprese ed ai lavoratori relative alle 
condizioni di lavoro e di occupazione che devono essere rispettate, inclusi i contratti collettivi 
applicabili ai lavoratori distaccati in Italia, con particolare riferimento alle tariffe minime salariali e 
ai loro elementi costitutivi, al metodo utilizzato per calcolare la retribuzione dovuta e ai criteri per 
la classificazione del personale. Tra le informazioni verranno incluse anche le procedure per 
sporgere denuncia, nonché la disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
applicabile ai lavoratori distaccati. Le informazioni saranno disponibili in lingua italiana ed inglese 
in modo trasparente, chiaro e dettagliato, conformemente agli standard di accessibilità riferiti anche 
alle persone con disabilità e accessibili gratuitamente. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio del/ 'intervento regolatorio 

11 controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio sarà effettuato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e dali 'Ispettorato nazionale del lavoro nell'ambito delle ordinarie attività 
svolte da tali Amministrazioni, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 
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L'art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, cui rimanda l'art. l della legge di delegazione 
europea per il 2014 del 9 luglio 2015, n. 114, prevede che entro ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore dei decreti legislativi delegati, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati 
dalla stessa legge di delegazione, il Governo possa adottare, nel rispetto della procedura di cui ai 
commi 2, 3 e 4 dello stesso articolo 31 disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

E) Gli aspetti prioritari da mOllitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare aifini della VIR 

Come stabilito dal DPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina allualiva della verifica 
deli 'impatto della regolamentazione, ai sensi dell 'articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 
2005, n. 246", il Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con le Amministrazioni 
competenti effettuerà la verifica dopo un biennio dalla entrata in vigore dell'intervento, nell'ambito 
della quale verranno presi in esame prioritariamente i seguenti aspetti: 

- raggiungimento delle finalità poste alla base dell'atto normativo e specificate nella rispettiva 
relazione AIR sulla base degli indicatori contenuti alla sezione l, punto C, lettere a e b; 

. stima degli effetti prodotti sui cittadini e sulle imprese sulla base dell'indicatore contenuto 
alla sezione I, punto C, lettera c ; 
- individuazione di evenruali criticità e loro riconducibilità a lacune insite nell'atto normativo, 
ovvero a problemi relativi alla fase di attuazione dell'atto stesso derivanti dalle difficoltà 

applicative riscontrate. 

Sezione VIII- Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea. 

L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea. 
Tuttavia, preme precisare che si è ritenuto anche opportuno, in una prospettiva di massima 
semplificazione normativa, abrogare il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 72, con il quale è 
stata a suo tempo recepita l'originaria direttiva 9617 I ICE, per racchiudere in un unico testo tanto le 
norme volte ad attuare la direttiva 2014/67/CE, quanto quelle intese a dare attuazione all'originaria 
citata direttiva 961711CE. 
Nello schema di decreto sono pertanto confluite le disposizioni che erano contenute nel decreto 
legislativo n. 7212000, opportunamente modificate sia in considerazione delle variazioni del 
panorama normativo intervenute successivamente alla sua emanazione, sIa in vista 
dell 'indispensabile raccordo con le disposizioni del presente testo. 

a) 	 Descrizione e valutazione dei maggiori oneri derivanti dai requisiti, standard ed obblighi 
da introdurre o mantenere in sede dì recepìmento ed ulteriori rispetto allivello minimo di 
regolazione previsto dalla normativa comunitaria; 

Non vi sono ulteriori requisiti, standard, obblighi, rispetto al livello mInImo della normativa. 
Trattandosi di un decreto di recepimento di una direttiva europea emanata per dare efficacia 
all'applicazione della direttiva 961711CE e per assicurare omogeneità di trattamento ai lavoratori, 
favorendo al contempo la libera circolazione dei servizi, si è posta la massima cura nel rispetto delle 
normative vigenti senza introdurre limiti ulteriori, atti ad incidere sulla libertà delle imprese. 

b) Valutazione dell'eventuale estensione dell'ambito soggettivo; 

Non si estende l'ambito soggettivo. 
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c) Descrizione e valutazione dei benefici che derivano dal superamento del livello minimo di 
regolazione e ne giustificano l'assoluta necessità; 

L'intervento non supera il livello minimo di regolazione europea. 
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